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Il Leg~8latura

Presidenza del Presidente MERZAGORA

PRESIDENT,E. La seduta è aperta (ore
16,30).

Si dIa lettura del procesgo verbale della
seduta del 17 ottobre.

RUSSO LUI,GI, Sru,.etario, dà lettura MI
pro~el1Jsoverbale.

,PRESID>ENTE. Non e-ssendOVI osse.rvazIOni.
il processo verbale si intende approV'ato.

Annunzio di presentazione di disegni di legge.

PR,ESI>DENTE. ComunIco che il Presidente
della Came.ra del de.putati ha trasmes'So i s.e~
guenti dI'segni di legge:

« Proroga delle agevolazioni fl'S(~ali nel set~
tore dell'edilizia nuo'V,a e dI rIcostruzione}}
(2204), di iniziativa del deputatI Di Leo ,>
Cottone;

«Sop'pressIone della CommissJOne di cui
all'articolo 9 del decreto ,legIslativo luogote~
nenziale 8 maggio 1946, n. 428» (2205);

«Agevolazioni sul prezzo del sale per l'in~
dustria caseana» (2206);

«App,rovazio11f>dell'atto stipulato IpT'e'Ssola
Jntendenza di finanza di Verona in data 19 no~
vembre 1956. n. 4783 di repertorio, contenen~
te l'impegno da parte deUo Stato a cedere al
comune di Verona e alla ditta Industrie mec~
caniche alimentari (LM.A.), con sede pure a
Verona, va.ri Immobili 'patrimoniah diSlponibi~
11.siti in detta >Cittàcontro impegno da parte
degli Enti ,ce.ssionari a costl'UJre alcuni fab~
brkati su terreni demaniah ed a 'corrlsponde~
re il congua,gJio dei valorI» (2207);

« Modificazioni all'ordinamento delle Sc.uo~
le di ostetricia» (2208), di iniziativa dei de~
putati Gennai Tonietti Erisia ed altri.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

'BRESIDIDNTE. Comumco che, v.alendoml
della fa,coltà comferitami dal Regolamento', ho
deferito i seguenti dIsegni dI leg.ge all'esamt:
ed alla rupprc,vazione:

della la Comm~8S10ne parrwJnente (Affari
della Prèsidenza del Consiglio e dell'interno):

«Assegnazione dI fondi alla discoteca dI
Stato» (2188), preVIO parere della 5a Commis~
sione;

della sa COmmtSS1One permanente (Finanze
e tesoro):

«ConceselOne alJa Regione autonoma della
Sa:r.degna dI un contrIbuto straordi.nario d:
lire 1500.000.000 ai Sens.l dell'.art1colo 8 dello
Statuto, per la esecuzione di un piano parti~
r'olare pJ>r la costruzIOne ed Il potE'nZ1::ìm;:;ntv
dei porti di 4a classe ~ (2182), previ pareri
della la C della 70. Commissione;

<'Rimborso di somme anticIp'd,te ad Enti Cl~
vIli della Dalmazia da 'parte delle Casse mi1i~
tar~ negli esercizi finanziari 1941~42 e 19,;t2~
1913» (2187);

della 'la Commissione pe1"manente (Lavori
pubblici, trasportI, .poste e telecomunicaziol1l;
manna mercantile):

( Modifkhe alla tompOS1ZJone del Consiglio
superiore dei lavori pubblIci » (2189~Urgenza).

Annunzio di deferimento di disegno di legge
aU'esame di Commissione permanente.

IPRESIDENTE. Comunico 'che, valendoml
della facoltà 'conferitami dal Regolamento. h0
deferito il seguente disegno di legge all'esame:
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della la Commissione permanente (Affari del~
la Presidenza del Consiglio e dell'interno):

« Modifica del regio decreto legge 18 agosto
1942, n. 1175, concernente l'Opera nazionale
per ,gli Invalidi di guerra» (2194), dI inizia~
tiva del senatore Restagno.

Sull' ordine dei lavori.

IPRESIDENTE. Onorevoli colleghI, faccIO
presente che entro questa sera dovrà aver ter~
mine l,a discussione generale sul bIlancIO del
MInistero di 'grazia e gIUstizia. È pertanto ne~
ce.ssarlO osservare ,rigorosamente Il preciso e
assai gravoso calend.ario del lavori già stalbi~
lito fino al 31 ottobre. P.erciò ancom una VOltB
rivolgo un caldo invito agli onorevoli senatorI
iscrItti a parlare, di non chiedere, verso la fine
dell.a seduta, di rinvIare i loro interventI alla
seduta succeSSIva.

Il calendario dei lavori predisposto è il 8e~
guente: nella seduta odi,erna dalle 16,30 alle
20,30, fine della discussione generale del bI~
lancio di grazia e giustIzia. Domam merco~
ledì, dalle ore 11 alle 13, ratÌlfica di due Trat~
tati internazionali e inizio della discussione del
('llaucio degli Affari esteri; nel pQmeriggIt.,
dalle 16,30 alle 21,30, seguito della discussio~
ne generale dello stesso bilancio. Giovedì 24,
dalle ore 11 alle 13, bIlancIo della Giustizia
con l'intervento del re1atore e replIca del Mi~
nistro. a meno che lo stesso ,relatore non pos-
sa parlare nella serata di OggI; nel pomerig-
gio, ,dalle 16,30 alle 21, ancora bIlancio degli
Affari esteri, con la replica del Ministro e
voto, e imzio della discusslOne del decreto~
legge sui vini. Venerdì 25, d,alle 9,30 alle 13,30
e dalle 16,30 alle 21, seguito della discussIOne
del de0reto~legge sui vim e discussione del dI~
segno dI legge sulla penSlOne .ai coltivatorI dl~
rettI. Martedì 29, dalle ore 10 alle 13, 'bIlancIo
della Pubblica istruzione, che proseguirà nella
seduta pomeridIana dalle 1,6,30 'alle 21. Mer~
eoledì 30, dalle ore 11 alle 13, seguito della di~
SCUSSlOnegenerale sul bilancio della PubblIca
istruzione, mentre nel pomeriggio, dalle ore
16,30 alle 21, si avrà la replica del Ministro
e voto e l'inizIO del bilancio deUa ,Marina mer~
cantile. Infine, giovedì 31, dalle ore 16,30 alle

21, dIScussio.ne e votazione del bIlancIO della
Marina mercantIle.

Tale calendarIo è determinato dalle Clrco~
stanze, In quanto i bIlancI ancora da esamI-
nare sono stab trasmessI solo recentemente
dalla Camera del ,deputati, mentre alcuni deb--
bono tuttora pervenire al Senato. Prego per~
tanto vivamente i senatori ,di ,essere concisI
nel loro interventI.

Seguito della discussione del disegno di legge:
« Stato di previsione della spesa del Mini.
stero di grazia e giustizia per l'esercizio finan.
ziario dal l" luglio 1957 al 30 giugno 1958 })

(2177) (App1'ovato dalla Camera dei de~
putati) .
P,RESID-ENTE. L' ordme del gIOrno rec'a 11

St'gUlto della dIscussione del dIsegno dI legge;
« Stato dI previSIOne della spesa del MInIstero
di grazia e giustiZIa per l'esercizio finanziarIO
d,al l" lugllo 1957 al 30 gIUgno 1958 », gra
approvato dalla Camera dei deputatI.

È IscrItto a 'parlare il senatore Monm. N e
ha facoltà.

MOON!. Onorevole sIgnor ,Pre;:'Idente, ono~
revole Mmistro, onorevoll .colleghi, se è vero
cile questo Senato, o meglIo questa legislatura,
è destmata a ,finIre prematuramente, forse ~
più utIle che si ,dIa cura a completHre le opere
Iniziate piuttosto che Intraprenderne di nuove
o presentare altri ,dIsegm di legge. senza spe~
ranza di v,ededi conclPusI. Se è vera .codesta
Ipotesi è anche vero o dovrehbe esser vero che
questa è l'ultima discussione sul bilancio della

I
GIUstIzia e quindI può sembr.are opportuno
raccogliere le vel'e e .fare l contI e l'inventa~
no per non creare fasUdi al futuri eredi. Ma
i ,problemi della giustizIa, onorevoli colleghI,
sia o non sia vera codesta ipotesi, hanno taLe
contInuità e tale '£01'00che nessun mutamento
può arrestarne lo sviluppo ed il eammino, e
quindI la discussione.

Tutto quello che poggIa o SI mnalza sulla
giustizia è veramente durevole e penso perciò
umilmente che anche la Costituzione bene
avrebbe potuto dIre che la Repubblica è fon~
datH sulla giustizia perchè anehe Il lavoro dal~
la giustIzia trae la sua di.f,esa ed i suoi dirittI.
L'onorevole Romano, nella sua esperta, serena
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ed obiettiva relazIOne, ha data clnara dlmostra~
ziane dI questa eontmUltà dI sfarzI mtesl ad
mdÌ'care sItuazlOlll e a segnala:re passlbllita
di mIglIOramentI e dI rImedI. L'o.narevale Ro~
mano. nan ha detta che eSIste una criSI della
gIUstizi,a, carne parec.chle volte qUl è stata af~
fermata. EglI, da insIgne magIstrato., sa ohe
una crisi della gIUstIzIa nan è passIbIle e n~ll
è ammISsibIle e che nan se ne deve giustamen~
te parlare e mena che mal ne passono. parlare
l magIstratI respans-abili. Altra casa è dIre,
came abIettIvamente è pure scntta nella rela~
ziane, che esiste tutta una sarie dI problemI
dI assestamento., dI rmnavamenta, dI IDlgho~
ramenta dell'amnulllstrazlOne deUa gIUstizIa e
che tutti questi prablemi merItano. l'attenzia~
ne del Parlamenta. Infatti Il relatare 11addIta
SIa pure can parslmallla e semplIcità dI pa~
rale ma can prafandItà dI cancettI e can lUCI-
dItà dI attenta es'arne. ln ~mtesl, la <.;hlara re-.
laziane afferma che l'ammlnlstrazIOne della
gIUstizIa deve essere meglIo. argamzzata per
pater più facIlmente rISpandere alle cresciute
e sempre pIÙ crescenti esIgenze dei tempi nua-
vi e deve a questI tempI nuaVI adeguarsi in
quanta malta mutate sana le cancllzIOni e le
cancezialll etiche e palItlche, In questa senso.
si può parlare di sqUlhbna tra -campItI e pre~
stazlalll, tra daven da assalvere e passlbllità
di assalverl1. Bisagna parre clOè la Magistra~
tura e glI argam ausIlIari dI essa m candizia~
ni tali ,da pater assalvere tutti l campitI. Quan~
da SI dice ~ e in questa ,penoda se ne è par~
lata malta ~ crisi del vino., nan è che SI SIa
affermato che Il vma manchI, anZI m tanta SI
parla di enSl del vino. in ,quanta se ne :pro~
duce pIÙ di ,quanta se ne -cansuma. N an è criSI
1a savrabbandanza, l'esuberanza, SIa .che SI
cansiderI il vma che SI pro.duce, sIa che SI can~
sideri il vino. che ... SI f,abbnca. Quando. SI dice
crisi di giustizIa nan è che la giustIzi'a venga
negata a che nan sia pos.slbile attenerLa, ma
e che SI lamentano delle falle negli strumenti
e nei mezzi di cui essa deve e dovrebbe pater
dlsparre. È la vecchia lamentela, che ha avuto
eco. in tutb i ,congressi, ,alla quale bisagna
parre rimedia.

È relativamente facile reclutare cancellierI
e segretari per le cancellerie e segreterie. Nan
è .altretta~ta agevale il reclutamento. dei ma~

gistrati per campletare glJ arganici che, ono~
revale callega Salan, sono ancara insufficIenti.
Nel giarni scarSI si è aperta .a Rama un altra
cancarsa per Il reclutamento., credo, di circa
300 maglstrHti, nuovi uditari giudiziarI, il pn~
mo gra,dina della carnera della Magistratura.
Se nan sano male mfarmato hanno. pa'rtecl~
pato agli scritti dI questo concarsa altre 3.000
giovani laureatI (interruzione del se1UJJtore
Agostmo), un numero quiudI impanente, satto
malti aspetti sigmficativa. SIgnirficativo anche
sotto questa aspetta: se i cancarSI per la Ma~
gIstratur.a rIchIamano., a dIfferenza dI tanb
altn, una casì VIva parteclpaziane del gla~
vam, è segna che non è dIsprezZ'abile Il trat~
tamenta ecanomico che alla Magistratura Il
Parlamenta ha assicurata e non è nemmeno.
del tutta giustificato il malumare che talu'lll
magistratI dell' Assaci'aziane naz~o.nale hanno.
dIffusa e seminata di recente.

Bisogna però vigilare sul moda CO'll cui i
cancarsi si svalgono. Sana stata informato. che
questi 3.000 a pIÙ gIOvam conv,enutI a Rama
per il cancorsa m atto sana statI ammassati
m due sale, a cantatto dI gomIto. l'una can
l'altra in man~era tale da non pater lavarare
tr.anquillamente, cansapeva1mente, III maniera
tale che l'una disturbava l"altro, in maniera
tale che maltisslmi SI sono visti castretti a
ritirarsi e ad andarsene.

Ora, onarevole MmIsLro, esiste la POSSI.bI~
lità, dal momento che si p,arla tanto di decen~
tramenta m questI nastrI tempI, che anche l
concorsi si'ana decentrati? ,Per quale mativo
questI concarSI non possono. farsI in 5, 6 sedi
al nard, al centra d'Italia' e nel MeZZo.gIOrno,
nello stessa gIOrno., can le stesse prave, can
gli stessi .cantralli? Perchè accentrare tuttI i
cancarsi a Roma 111condizIOni talI da rendere;
non dica impossibile, ma certamente paco ar~
dmato 10 svalgimento del cancarSI stessi? Per~
chè non deve par1arsi ancl1e dI decentramento
dei cancarsi? In un tempo non lantano si usa~
va fare i caslddettI raduni a Roma. Io sona
dI quelli che difendano. i diritti della Capitale
ma nan capisco perchè in tante accasIOni e in
tanti cancarsi, anche per quelh del segretarI
comunali e per tantI altn, l'iUlllca sede sia
sempre Rama.
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GONELLA, Ministro d~ g'i'U'Z~ae g~11!Stiz1U..
.1 concorsi per cancellIed sano gIà deeentratl.

MONNI. N on sto parlando ,del cancellierJ
ma dei magist:r>ah. Per j caneelhen ho detto
.che è relatlvamente facile Il reclutamento,
mentre non è facIle per l magIstrati. Non dICO
che si ,debba procedere come per l mIl1tan,
avviando CIascuno al pr.oprIO dIstretto; s.areb~
be eccessIvo. Ma sarebbe .bene attu.are l con~
eorSI anche a 'MIlano, a Bologna e In altre città
del MezzogIOrno .senza ohe per questo SI possa
venIr mena alla fiducIa .che .anche in questi di~
stretti l magIstrati mentano nel .segUIre Il 'Con~
corso e nel vilgIlarne la svorgIlIDento.

Aderisco al concetti espressI dal relatore
I>f)erquanto l'IgtUal'da glI inconvenienti a eUI dà
luogo il sIstema delle prOmOZIOnI. Il relatore
non ha proposto, onorevole MInlStro, una so~
luzione; ma. certo Il prOoblema menba molta
.attenzione, perchè una delle dIfn>coltà che SJ
presentano OggI -è proprIO questa. moHI ma~
gIstrati non sono al loro posto. .cOonl'attuale
sIstema della promozionI un magIstrato esper~
to ltl una particolare materIa va Invece .ad oc~
cupare un posto che dovrebbe attrlbuirsi a chl
In quella materIa -èpIÙ preparato. BISogna che
Il sIstema delle promozioni tenga conto .anchf>
del lavoro ehe ha svolto Il magistrato nelle
funzioni che ha adempiuto; bIsogna che tenga
conto deUa .sua particolare preparaZIOne 'e
non .soltanto d,ell'Impressione che alla Commis~
SlOne €8'aminatrice può derIvare dal}.'esam\~
arIdo ed astratto dI alcune sentenze che eglI
presenta. È 'un argomento molto importante
sul quale dovrà pronunziare ~ io penso ~ il

suo alto ~parere .anche il Consiglio superiore
della MagIstratura, a proposIto del quale mi
permetto di rIvolgere al ,Ministro l'umIle pre~
ghiera perchè voglIa sollecltar'lle aHa Camera
dei deputati l'.approvazione.

In rapporto ,ap,punto al testo del disegno dI
legge ap.provato dal Senato per Il Consiglio
superiore della Magistratura desIdero segna~
lare quanto nella l'elazione è molto esattamen~
te ,scr.itto circa ,alcune pretese, in particolare
dell'Associazione nazionale del magistrati, re~
lative a quella che è chiamata l'indipendenza
della Magistratura. L'egregio rératore ci rI~
porta ad un esatto concetto dell'indipendenza

della ,Magistratura; proprIO lUI m.agIstrato Cl
rassI,cura come questo concetto deve essere
esatbamente mteso. Già nOI m Senato r aveva~
mo attentamente esammato; Il fatto stesso
che Il Parl.amento si rIvolga così spesso al
Mmistro della gmstIzIa .perchè dIa conto dei~
l'andamento dell'attIvItà gmdIZIarI>a o dI par~
tlcohan aspetti dell'attIvItà gmdlz,lana, il fat~
to ,che l'artIcolo 10.8 dell.a Costltuzio.ne attn~
hUIsca al Parlamento ra <:ompetenza a det~
tare norme sull'ordinamento giudIziario e su
ogni MagIstratura, Il fatto stesso che il .con~
sIglIo superIOre della 1v.I.agistmtura deve es~
sere presIeduto dal PresIdente della Repulr
blica e che un terzo del suoi componenti deve
essere eletto dal Parlamento e che tra glI
eletti dal Parlamento deve essere eletto anche
il Vlee PresIdente, Il fatto stesso infine che
l'artIcolo 110. della CostituzIOne stabIlIsce che
spettano al Mmis.tro .della gmstIzla l'organiz~
zazione ed Il funzionamento d€.! serVIZI rela~
tlvi alla gmstlzia, stanno a 'dImostrare l'error0
ed H malInteso della pretesa dI considerare
l'autonomIa della Magistratura come uno Sta~
to nello Stato, cosa assolutamente non ammIS-
s1bIle .e che Il relatore stesso non Ìi11tendeap-
provare.

Non (illl mtratterrò, fattl ,questi cennI, an-
che p.er obbedIre .all'Invito del SIgnor PresI~
dente, su molti argomentI che pure merit.a~
vano trattazione e che ,sono largamente dI~
SCUSSInella re)azolOne scritta. le emcoscnZlO~
ni gmdlzlane, l'edIlIzIa, la pol1zIa gIudiziarIa.
e soprattutto l.a legisl.azlOne per l minorenm
e le sue attuazionI.

Voglio però brevementE: tornare su un ar~
gomento che stamane, con la be'll conosciuta
e.sperienza, e con tanta eloq:uenza, ha trattato
il senatore De MargÌ>Co,Il problema dell'erga~
stolo. Se ne scrive e se ne parla ancora lun~
gamente. N on p.are che, nonostante l pareri
espressi da tutti l congressI, e di avvocati e

di magistratl, non pare ehe quelli che sosten~
gono la neceSSItà della soppreSSIOne dell'erga~
stola si siano acquietati.

Io penso ~ ed ecco perehè ne tratto che
sar,ebbe miglIor cosa Interessarsi non già a
sopprimere tale pena, sulla quale vi è tanta
discordanza, e sulla ,quale non -èvero che esprI~
ma contrasto la Costituzione (la quale sugge~
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rIsce modi umam nell'esecuzIOne di tutte le
pene ma non stabIlisce che questa pena debba
essere ,soppressa), ma invece a dare applic.a~
zione a 'quei cQ1'rettivi e a quelle modÌJfiche
che noi tutti nteJ1lamo mdispensabili; non VI
è nessuno, credo, tra noi che, pur convinta
che anche la pena dell'ergastolo è necessana,
non sia d'altra parte pronto a riconoscere che
a nessun condannato bisogna togliere la g,pe~
ranza della lIbertà, e quindI ad attuare tuttI
quei provvedimenti ì::' quelle modIfiche che sono
resi indispensabilI per umanizzare la pena.
(Interruzwne dd swnatorf' Pu:chwth). Onore-
vole Plcchiotti, nel tempo nostro forse pec-
chiamo di eccessiva indulgenza verso chi com-
mette gravi delittI; e forsE- è questa debolezza
o questa indulgenza, <:he ha portato il Parla-
mento .a talune rIforme del Codice dI proce-
dura penale che sono tanto critIclate, € che
hanno creato seria cbfficoltà nell'ammimstra-
zione della giustizia. Ma io sono lIeto dI dI-
chiarare che non mi pento mal dI essere buo-
no. e Il Parlamento 110npotrà m.aI pentrr:si dI
dimostrazioni d] bontà. TuttavIa, se è vero
che non bisogna spegnere la speranza di nes-
sun condannato, è anche vero che non bisogna
deludere le speranze dI coloro che sono stat'
danneggiati dai delitti. Inf'attI, nello stesso
momento in cui nelle Corti di assIse SI sente
l'urlo del condannato a dei SUOIcongiunti, si
sente anche il grido delle vedove o ,dei figli
o dei genitori che sono stati orbati della spa-
sa, dei genitori, del figh o dei fratelli. (Inter-
ru,Z1One de' senatorP Picchi-otti). Ora, questo
ci richiama al dovere sacrosanto di difesa del-
la società civile, quel davere che tanta nobil~
mente stamane richiamava l'anorevole De Mar~
sico.

Or.a" anarevolE PlCchIOtti, onorevali calleghi.
iO' dica che è fuor d'opera attardarci a chie-
dere la soppressione dI questa pena, ma ,che
è invece necessario e urgente, tanto da giu~
stificare una parziale rIforma. fare III mO'dI}
,che sia 'oancessa anche agli ergastolani la li-
,bertà condizianale, non già carne è nel pra~
getta preliminare appravato dalla Commissia-
ne nominata dall'onarevole Moro, ma entro
termini che tengano conto deU'età del candan~
nata, e anche ,MIle altre condizioni dI ravve~
dimenta e di redenziane che sana indispen~

:->abiliperchè questa beneficio possa essere con~
cesso.

PICCHIOTTI. Quella Commlssiane ha fat~

tO' propaste -peggiarI di quella del 1950.

MONNI. Ma 10 sta proponendO' qualeosa di
molta diverso, anorevale Pic,chiotti; sto di~
cendo che bLSogna tener conto dell'età del con-
dannata, e nan gIà stabIlIre la liberaziane del-
l'ergastolano dopO' 30 anni di poena, perchè è
chiara <:he se una viene condannato in età
avanzata, non arriverà a godere della lIbertà.
PertantO' la narma nan può essere sottoposta
a candizioni troppo rigorO'se. D'altra parte la
liberaziane condizlOnale deve essere affidata al
magistrato, il quale può consid,erare, e consi-
dererà indubbiamente, le candizioni obIettIve
per la cancessione.

Altri correttivi che, III una rIfO'rma parziale,
possanO' essere conceSSI, sono: l'abolIzione del-
l'isalamenta e l'ammissiane dell'ergastalano,
fin dall'inizio dell'esecuziane della pena, al la-
voro in camune, al lavoro all'aperto. Insam-
ma tutta l'umana trattamentO' che finora era
n<:'gato. CO'sì facendo il srgnificato della pa~
l'ala prgastola perderà compJetamente la fO'sca
impressiane che desta quandO' VIene pronun~
data e la perderà quandO' l'esecuzione, così
come è stabilita nf'Ua Costituzione, venga fat-
ta tenendO' canto che SI devp saprattutta ml~
rare alla possI,bilità di redenzIOne moraie del
cand-a,finah. Se tutta questa sarà fatto, mi
pare che sia fuorI dI luag.o p'arlare della sap-
pressione della pena.

Se. carne io mI augura, ]'onorevale Mmistro,
nonostante :SI preveda una breve durata della
legislatura, vorrà a,pprantare un disegna di
lEgge per una parziale riforma del eadice pe-
nale, che pure è tanto sollecItata da ,varie par~
ti, iO' mi permetto di segnalare qualche -altra
riforma che appare urgent€. Tra le altre quel~
la relativa alla modIfica den'articala 116 del
Codice penale.

PICCHIOTTI. E -l'articolo 16 deHa proce-
dura penale?

,MONNI. Ve ne sono tanti; 10 sto parlando
,dell'articolo 116 del Codi,ce penale, non del 16
della pracedura penale. Nell'articolo 116 del
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Codice penale è prevista la >condanna del eon-
corrente che, pur non avendo preso parte al
fatto più gra'Ve, Viene tuttana condannato
esclusivamente per una presunzione di reltà,
per il princIpio cosiddetto deUa responsabilItà
oggettiva.

PlCCHIOT'IU. Ora lo chutlmano dolQ ano~
malo. I

MONNI. Comunque lo chiamino, certo è che
si tratta di un'anomalia molto grave, che con~
trasta anche con le norme della Costituzione.
Dice il relatore che non vi è responsabilità e
non vi € reato senza intenzione. Non vi è re~
sponsabilità se non nella volontà, n€lJ'inten~
zione di commétere un determinato delitto.

ISe vogliamo chiarire con un esempio facile,
per chi non è a conoscenza di questa materia,
la sostanza dell'articolo 116, possiamo pensare
al fatto di tre concorrenti che intendano com~
mettere una rapina su .strada, che la rapina
su strada fallisca perchè la persona che si at~
tende non passa, che però si apprende dai 'con~
correnti che quella persona è arriva t'a per al~
tra via ad un determinato luogo, <ad un de~
terminato ufficio; che due dei concorrenti de~
cidono di assaltar.e l'ufficio, mentre il terzo si
ritira e desiste, per paura, da ogni uJteriore
partecipazione.

Onorevoli colleghi, secondo l'articolo 116 -an~
che il concorrente che si allontana, poichè ha
voluto il primo reato, la rapina, se sucoederà
omicidio durante la rapina risponderà di en~
trambi i reati, sia pure, secondo il capoverso
dell'-arlicolo, con una diminuzione di pena.

Ho fatto questo esempio come potevo f<arnf'
tanti altri. Tutto ciò non € giu.sto, anche per
un'altra ragione. A parte le considerazioni in
relazione a quanto stabilisce la Costituzione
e a quanto orm-ai la coscienza giuridica ha
stabilito, vi è un'altra osservazione. L'artico~
lo 116 prevede l'ipotesi del reato più grave di
quel che si voleva >commettere, ma non pre~
vede che si cOlI1lll1etta anche il reato meno
grave. cioè due reati, come nell'esempio d<a
me Ol'a accennato.

Nel progetto preliminare dI riforma è stata
proposta, non apparendo possihile un<a soln-
zione totale della questione, una maggiore di-

millluzione di pena; .anziClhJèl'ergastolo, una pe~
na non inferiore a 15 anni, e le altre :pene ri~
dotte della metà. In .sostanza la Commissione
ha riconoscIUto che l'articolo 1:116 ,del Codice pe-
nale ,deve essere urgentemente corretto. (In~
terruzione del senatore Pic{;h1'otti). Ma poiehè
la Commissione, che è composta da insigni
magistrati ed avvocati, ha ritenuto che il pr')~
blema non è ancora maturo per una lSoluzio~
ne totale, ,cerchIamo di attuare una sia :pure
parziale riforma.

Altra questione € quella relativa all'ap'pli~
cazione dell' articolo 99 del 'Codice penale che
stabilisce aumenti di pena per la recidiva.
Questo articolo. è così indeterminato e genE'-
rico che avvengono nella sua RPplicazione dei-
le 'Vere iniquità. A me ne rè stata segnalata
una molto recente, di un tale che dovendo e~~
sere condannato a 15 anni di pene ne ebbe
invece 22. Ebbe un .aumento di 7 anni per re~
cidiva. Era stato eondannato due volte per
reato annonario commesso nel periodo delta
occupazione e della fame. N on è chi non veda
l'iniquità ,di una applicazione siffatta, che è
tuttavia inevitabile nnchè il testo della norma
rest<a quello attuale.

:ii: evidente l'urgenza di correggere tale nor~
ma o stabilendo con maggiore es-attezza quali
SOROda intendere precedenti gravi e non gra~
vi e quali debbono comportare aumento di
pena, o.ppure lasciando <al magistrato di a'p~
,plicare discrezion.almente l'aumento della pena
a seconda dei singoli casi.

Vorrei accennare ad un aItrQ argomento che
in una riforma parziale mi :pare meriti atten~
zione. L'articolo 1584del Codice penale preve~
de per l'omicidio pr.eterintenzionale una :pena
diminuita.

Da tante parti, da ogni distretto sorge e
si leva ia Jam~tela che il concetto di prete~
rintenzionalità non venga ap'plicato anche al
rooto di lesioni.

PIOCHIOTTI. L'ultIma Commissione sem~
.bra che ci ahbia fatta questa grazi<a.

MONNI. La Commis,gione ha fatto delle pro-
poste; ma io sostengo che l'onorevole Minl~
.stro non debba attendere la totale a:pprovazio~
ne del progetto di riforma. ma debba presen~
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tare >undisegno dI legge per uoo rIforma p'ar~
zIale che possa essere accolta da tutti .senza
contrasti. La norma della 'preterintenzionalItà
come viene ora appHc.ata tè un'mglustizia. Ca~
pIta ogni gIorno nei Tribunali di sentire con~
dannare per lesioni gravi, gravissIme, persone
che non avevano neanche l,a minima Idea di
ledere o ferIre; per lesioni avvenute per caso
fortuito in occasione dI lItigI, di alterchi, di
una spInta punite con anni di recluslOne anche
quando è chiaro ,che SI tratta di reati preterm~
tenzlOn.ali. D'altra parte, onorevole Ministro,
l'aver negato la pretermtenzIOnalità ai reati di
lesIOne urta contro il ,disposto dell'articolo 43
'dellCodIce penale che distingme appunto i reati
In dolosi, intenzIOnali e preterinte.nzlOnalI. Ora
vano è stato che l'articolo 43 abbi,a stabilito
quando il reato è preterintenzionale se la nor-
ma non trova che una sola applicazione. Non
voglIo dilungarmi ,perchè ho visto che l'elenco
deglI iscritti è molto numeroso. Termmo, ono~
revole Ministro, si'curo che ella vorrà tener
conto delle mie modeste segn.alazioni, dettate
3ISclusivamente dalla aspirazione che quando
si parla di giustizia si min soltanto a renderla
consona aJle aspettative, all'anelito e alla spf'~
ranza ,di tutti. (A1J1fJlau.'sidal centro).

PRESIDENTE. l~ i.scritto a parlare il se~
natore Ferretti, il quale, nel corso del suo in~
tervento svolgerà anche l'ordme del giorno da
lui presentato Insieon1econ il s,enatore Menghl.

Si dia lettura deU'oriline del giorno.

MOLINELLI, &:gretario;

«Il Senato, rItenuto che al soh magIstrati
In attivItà di servizio non è corrlsP9sta la tre.-
dicesima men~ilità;

che tale beneficIO economICO è concess.o
a tutti 1 dipendentI deJlo Stato, dell.e aziende
private ed ai magI,;tratI a nposo, venendo a
.configurarsi per le sue peculIari finalità quale
espl~esslolle di un princIpio dI Indole generale
che rispechia una esigenza dI ordine etico~
socIale;

rItenuto che anche un prmci.pIO dI eqUItà
dovrebbe indurre il legislatore a non persi~
stere nell'escludere dalla tre>dicesima mensi~
lità la sola categorIa del magistrati in ath~
vltà di servizio;

invita il Governo

a predIsporre Il dIsegno dI legge per la.
concessione della tredicesIma mensilità ai ma~
gistratl in attrvità di servIzio ».

PRESIDENTE. Il seThatore Ferretti ha fa-
coltà di parlare.

FEIRRETT,I. Onorevole PresIdente, onon'~
volI colleghI, in questa elevata discussIOne la
mia sarà una brevIssima e dIsadorna paren-
tesi pE'r la quale chiedo la benevola compren~
sione di tutti.

Non è una gr,ande cosa quella che 10 chIe~
do tra le tante cose grandi di questo dIbattito;
ma si tratta pur sempre di atto di giustizia
da compiere: riconoscere l'attribuzione al per~
sonale del1a Magistratura della tredicesima
mensIlità. Si nega mfatti un diritto che, sor~
to imzialmente nell'ambito dell'Impiego priva~
to, è stato riconosciuto non solo a tutti dI~
pendenti pubblici, ma all'che a tutti l penslO~
natI che beneficinu di pensIOni dIrette o indi~
rette, veThendo a cOl]JfigurarsI qu,a.}eespressione
di un principio di indole generale.

E che tale principIO rispf'tti un'esIgenz,a dI
ordine eticO' e socIale è provato dalla peculIare
finalità della tredICeslma mensilità destinata
a fronteggiare quel bISognI di fine d'anno che
con le entrate normali di ogm mese non si
possono soddisfare.

Nata come una gratIficazione, la tredlCeSI~
ma ha quindi aSl8unto un carattere dI ordlna~
ria retribuzione complementare, sicchè appare
come una vera disarmonia del sIstema l'esclu~
si,one dal beneficio dei soli magistl'ati ehe per
ottenerla ~ IncredIbile a dir,si ~ devono at-
tendere Il collocamento a ri'poso. Nè vale dire
che all'atto del cosiddetto sgandamento della
MagIstratura dall'ordinamento gerarchico, In
concomitanza con l'attribuZIOne dei n'Uovi sti~
pendi, si soppressero le preesistenti remune~
razioni integrative, ivl compresa la tre.dice~
sima mensilità. :In tal modo non è che si pro~
cedette ad un vero e proprio conglobamento.
ma si determinò unic,amente la retribuzi,one
complessiva mensile dei magistrati la quale co~
stituisce oggi, anche in virtù dei successivi
adeguamenti, un unicum, non fraz10nabile nep~
pure idealmente.
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Il Leg1'slaiura

~ La ques.tione del conglobamento, m senso
tecnico,

~

delle voci mtegranti il trattamento
economico del personale statale, sorse solo m
un successivo momento E da tale congloha~
mento è rimasta fuorI la tredlceslma menSI~
lità, riaffermandosi cbsì il principio su.accen~
nato, cio della sua natura di autonoma inte~
grazione del trattamento economico. L'argo~
mento in contrario che vorrebbe trarSI dalla
soppressione delle preesistenti remuneraZIOllJ
mtegrative (lavoro straordinario, indenmtà di
,presenza, ecc.), operata con la l-egge di sgan~
ciame.:nto del 1951, potrebbe avere un quakhe
valore s'e Ì'l trattamento economico comples~
sivo della Magistratura avesse mantenuto quel
carattere differenziale, base del criterto cui si
mformò il legIslatore ne] 1951.

Infatti il Mmlstro della giustizIa del tempo
dichiarò che il Governo ~ e qui ho Il testo del

discorso, che non leggo 'per brevità ~ era
moralmente Impegnato a mantenere, fra Il
trattamento economico dei magistratI e quello
degli altri impiegatI dello Stato, il drsta.cca
che era stato creato -con la legge del 1951.

La realtà è stata ben diversa pel"chè, come
~ noto, in seguito ai miglIoramenti concessI
agli altri impiegatl dell.o Stato (e non con~
cessi in misura proporzionale ai magistrati)
quel distacco è stato a poca a poco diminuito
ed i,nfine annullato, tanto che oggi il tratta~
mento economico -dei magistratI, in' molte al~
meno delle funziom, è addirIttura mferiore a
quello delle altre categorie. Ora, la concessio~
ne della tredkesima mensi.lità verre.bbe ad e>li~
minare un disagio ehe è prafondamente sen~
tito da tutta la categoria.

IPer le ragioni che ho avuto l'onore di espor~
re, sia pur brevemente, essendo stata ormaI
disciplinata stabIlmente e con crIteri .organicI
la materia delle retribuzioni dei dIpendenti
statali, mi pare sia €iquo non negare pIÙ altre
la concessione della tredicesima mensilità alla
categoria dei magistrati. E la concessione,
onorevole Ministro, qualora SI entrasse ~ co~

me ,spero ~ nell'ordine di idee di attuarla,

sarebbe bene avvenisse ,ora, non in l{mi'M del~
le elezioni, perchè non solo questo, ma quasi
tutti i Governi usano fare dei provvedimenti
propiziatori di voti proprIO in quella sede.
Peggio, ,poi, se i magistrati fossero costretti,

per ottenere quanto loro spetta dI dIritto, a
porsi m agItazione, perchè m questo easo il
piacere che proveremmo nel veder fatto lorù
un atto di gJUstIzla sarebbe m gran parte di~
mmUlto dal vedere lo Stato, anzkhè agire
spontaneamente ,per Il riconoscimento di un
dintto, cedere alla forza.

Ma noi tutti, onorevole Gonella, conoselamo
la sua comprensIOne e la sua saggezza, sicchè
speriamo che nelle prossime feste anche l ma~
gIstrati, che la meritano, abbIano questa .gtren~
na che non VIene negata a nessuno degli altri
cittadmi italIani. (Applaus1 dalla dt@8tra).

P.RESIDENTE. È Iscritto a parlare Il se~
natore Marzola N e ha facoltà.

MAJRZOLA. SIgnor 'PresIdente, onorevoli
colleghi, i limiti di tempo necessarIamente rI~
gorosi posti al dIbattito (credo tra l'altro di
essere fuori quota),...

PRESIDENTE. È già capItato anche ad
altri!

MARZO LA. ." mi .obbligano a procedere a
termmi molto strmgati. È stato d-etto nell"al~
tro ramo del Parlamento che lei, onorevole MI ~

nistro, è ,di passaggio, di transito .al :Ministero
della giustizIa, che altre sarebbero te sne mète,
per cui ella non avrà molto tempo per eserci~
tare la su.a funzione.

Io non SOse questo sia vero, e dico anche che
mi interessa relativamente. Si tratta indub~
biamente di una prevision-e di eventi e di svi~
IUppI politid sui quali non intendo 80ffermar~
mi. È certo pe.rò che, se così dovesse esserI",
non molta presa avoo.nno le critiche, le oon~
sure, me stiamo per muovere e che andiamo
muovendo a ,questo bllando, e ben soorso sarà
il fervor,e di inizIatIve e di impegni per far
USCIre questa nostra gIUstizÌia italiana dalla
gora nella Iq'UalE'ci appare mortificata, per rl~
,darle un tono, un prestJtgio, una autorità qualI
si addicono alla sua alta funzione ai suoi com~
pit! di supremo strumento regolatore ,della
vita e delle attività dello Stato; strum-ento di
fondamentale espheazione democratica, poichè
è attraver.so ad esso che il popolo esercita la
sua sov.ranità.
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Del festo non muoviamO' meraviglia: nan eSI~
stana saluziolll demiurglChe, in nessun 'campa

'e in nessuna mate.ria. Il pr,ablema della 'giLl~
stizia, a mIO modo di veder-e, va strettament-e
leg.ata .e cannessa m moda causa1e ai pro,blemì
dI fonda della vita itahana e .della nastro 80~
cietà nazianale, alla sua arganizzaziane dI
struttura, alla sue sItuazIOni, ,ai suai rapporti
di base, alla sua div,Isiane m classi, alla pah~
Uca dI classe delle sue forze dirIgenti. Ed è
nella misura in 'cui la demacrazia avanza e si
,svIluppa m questa sensO' nel l'apparti tr:a lp.
ClasSI -e nei l'appartI di farza tra le masse :Pi)'
palari, che questi l'apparti si :madificana, tl'a~
sfarmando anch€ la realtà saCÌ>ale,nelle sue
strutture e nelle sue saprastrutture.

Questa è la mastra vIsuale ,del pr.ablema. Ma
veda che il discarsa mi parta lantana. Cercherò
quindI di tenermi a una quota ,più mO'desta e
di cans,ervare una pIÙ stretta aderenza all'ar~
gomenta.

Ferme dun.que le pasiziani di fanda e di ,prin~
ClpIO, nan VI è dubbia che il MinistrO' di ,grazia

'f:'giustizIa e gh argani che di.pendana da 1m
abbianO' e debbanO' aVéYel'a'utorità, la capaeità,
il patere per intervenire in determinati setta~
l'i, per flsalv'ere .determinate situaziani. <Esano
sItuazianI 'gravi, onarevale Minisltra, di disfun~
ziane, ,di disservizIO, di di:sap.plicazione della

legge, di msufficlenza dell'arganica, came è
stata qui rip('tutamel1te lamentata, di maluma~
re, di disagiO', di agitazione dei magistrati, de~
gh avvacati, dei cittadini; sana situaziani dalle
quali nan può restare carente l'intel'v,enta e la
interessamentO' del Mmistra campetente e che
costituisconO' causa e fenamena cronici, came
hannO' ripetutamente denunciata numerosi can~
.::;igli farensi, di turbamentO', di sfiducia e di
Sc.adImento del sensO' ,della giustizia nel cit~
tadina. Sona va Cl ,queste inapparenti che nan
figurano, ehe nan traviamO' scritte negli stam~
pah, che rappresentano però, come vedre..
mo, Il passiva palitica di questa bilancia sul
quale pesano in modo veramente seria e preac~
cupante. Un bIlancio, anarevali calleghI, che si
presenta can queste fandamentali caratteristi~
che: can una stanziammta compJe,ssivo di spe~
,Seper l'eserciziO' 1957~58 (magglOrata rIspetta
all'eserciziO' prece,dente di 7 miliardi 628 milia~
ni) di 61 miliardi, di cui 46 miliardi 519 milian 1

per spese di persanale e 14 miliardI 581 mi~
lioni per sp'es.'i:d21 servizi, samma che in per~
centuale si aggira Iml 2 per centO' della spesa
globale dell'intel'a ammlmstrazione dello Sta~
to, Vale a dire che su agni 100 hre di 'Pubbh~

l'a spesa 2 lire sano riservate alla giustizIa. g

quando si tenga preser.:e che fin dal 1947 i fon~
,dI stanziati si aggiravanO' ,sui 20 milIardi, .si
avrà una idea della penuria dei mezzi con i
quali è &tata amIDmistrata la giustizia italia~
na dall'unificazIOne nazionale ,ad .oggi. Ho d€t~
tO', onarevali colleghi, 61 miliardi di stanzia~
menti camplessivI, cifra superiare di sali 5 mi~
lardi circa alla somma ,di ma'ggiar:e spesa d€l
Mmistero della difesa, 'prapasta per l'eserciÙ)
1957~58 in lire 5,5.728.000.000. Il che siglllfica

I

che una sala mag'giorazion:e, una sola varia~
ziane di sp'esa annua del bilancIa 'della difesa,

I

..
che ammonta a 572 miliardI e ehe è in:dubb1a~
mente ]1 pIÙ improduttivO', il più 3JIlt~econo~
mica di tuttI i bIlanci della 'Stato, è di hen poco
mferiare allo. stanziamenta camplessIvo di un
mter:a esercizIO del bilancia della giustizIa.

IntantO' si cantende ai magistrati la corre~
spansione della tredicesima mensilità, retri~
buzio.ne che campete lara d.i ,piena diritta al
pari di tutti gli altn dipendenti statali, para~
statali e d>elle aziende ,private, e il ,cui man~
cata versamento costituisce un illecito, un
grave inadempimento ,dello Stata nei canfronti
dei suai funzianari.

L'onarevale Romana nella slua diligente re~
lazlOne denunzia un impressianante aumento
della litigiosità. (Interruzione del senatore
Picchiotli). Camplessivamente nel 1956 figu~
revana penden.ti in primo 'grado ben 598 mila
calli3e, i casiddetb t<proc'edimenti di cognizia~
ne» (il che vuoI dire, che c'è tutto un altro
settare, Iq:uello della valantaria, >e degli altri
affari ,giudlziari esclusa ,da questa cifra), can

un aumenta di 22.8f)0 eaus'e rispetta al 1955.
Il :relatare enumera ardmatamente tutta una
seri,e di cause del fenomeno, ma ~ ,a mia pa~

l'ere ~ è ,errata l'angolO' visuale .dal quale

egli si pone per ,cansiderare queste cause, eh:::
canfigurano altrettanti aspetti di una realtà
3aclale che pesa dur.amente sulle classi, sui
ceti, su~le categoric inabbienti della popala~
ZlOne italiana, ,di cui castituis.cona la stra~
grande maggioranza. SIamO' in ,presenza ,di
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un contenzioso, in mate.ria di locazioni, ,così
e.g,asperato nelle sue manifestazioni litigiose
da r~nder'e nec€lSsaria, sopr,attutto nei grnn.di
centri urbani, la costituzione ,di specIalI se.-
zIOni cosidette pe.r l'equo CaiIlone, avanti alle
qualI pendono miglIaia di cause. E tutto ciò
si spi'ega, ,perchè Il diritto alla CaBaè uno del
diritti .fondamentalI, vItali del cittadino, ,coml~
~1 diritto al pane, come Il ,diritto al lavoro.
Ed è giusto che Il dttadino difenda questo
suo diritto. Ma è qui che affiora la éontr.ad~
Jiziofie cl1 fondo: mentre il cittadino si trova
costretto a contrastare sul terreno legale, sob--
barf'andosi a fllormi spese e ,a disagi di tutti
i generi, l'esosità di certe eategorle di pro~
pridari '8 li locatori, nelle grandi città si 'con~
L~no a m~,ghaIa gli appartamenti e i localI
sfitti td inabitatI, destmati a restare tali per
la dlstanz,a veramente afrIcana -che corre tra
Il reddito medio del cittadino ,e la media dei
canc..nI LocativI ,dI queglI immobili. Nè l'edili~
zia cosid2t~la popolare, ,cheochè ne pensi l'on~
revole rela:ore, è certamente avvIata a ris.ol~
vere il problema. Sl procede su questo terreno
lqnto pede, a passo dI strada direi, mentre i bi~
1>ogmdeUa collettività battono in questo set~
tore il 'p.asso di carica.

Il l'elatore ci fa sapere che rilevante è il
numero delle ,c,ause promosse dai Javoratori
contrO' l'Istituto, della Previdenza sociale, cause
queste originat,e in gran 'parte della scarsa
comprensione dei datO'ri di lavorO'. E qui 11
fatto denunziato ,assume veramente gli IMpetti
di uno :scandalO'.

JQuandc si denuncia come uno dei coefficienti
della litigiosità, _ come una delle componenti
deIIa immane mole delle 600 mila cause in cor-
so avanti alla nostra Magistratura, la condot~
ta anti,Jìllridica ed antisociale di certi datori
di lavaro ,che tentanO' dì sO'ttrarsi agli obbli~
ghi di legge in materia di previdenza sadale,
per defraudare il prestatore d'opera, l'O'peraio,
dei suoi diritti e delle sue spettanze, si ha il

dirittO', iO'pensO', di chiedere che cosa si aspet~
ta ~er cùlpire cùi rigori di una esemplare san~
zione penale questI sogtgetti così pO'co' racco~
mandabili, e la cui attività risulta doppia~
mente antisùdale: per l.a frode ehe esercita
nei confrO'nti dello Stato e dei cittadini, :per il

carica di spese e di disagi al quale sO'ttO'pongo--

nO' la collettività dei lavoratorI.
n relatore ribene mfine dI poter indivI~

duare altr(; caU.3e di mcrementù della Jitigio~
Isità nel divulgarsi del sistema delle compra-
Vlendite rateali, e nelle conseguenti inadem~
pienze dei compratorI, che SI rendonO' mO'rosi
al pagamento dei ratei. DI qUI, numerO'sissimi
prO'cedimenti di ,cognizIOne. E tuttO' CIÒ,a pa-
rere del relatùre, andrebbe attribuitO' alla man~
canza di attaccamentO' alla parsimonia e al Ti~
,sparmio, e al desIderio sempre ,crescente dL
lusoo. GiudIzio questa piuttostO' superficiale,
ma soprattutto scarsamenbe ad,erente alla re.al~
tà e all'esperienza, le quali ci insegnanO' che
la media dei redditi di lavoro è appena suf.fi~
dente per far fronte ai bisogl11 fondamentali
della vita del lavoratore, e non .consente certo
elI costituire margmi ,di risparmIO. Il mO'tivo
del divulgarsi del sistema delle vendite a rate
va meglio ricercato in un fondamentale disor~
dme praduttIvo, nel moltrplicarsi dI certe in~
dustrie, .costrette per vivere a sottapO'rsi a re~
gImi di concQrrenza spietata, e nelle scarse
cap.acità dI aBsO'rbIme.nto di un mercato di
consumo costituziO'nalmente ,poverO'.

D'altra parte, la crisi di mten settori indu~
strIali, le chiusure totali e parziali dI nume-
rose aZIende, le riduzioni di turni di lavoro, l
numerosi licenzamentI m massa ,e indIViduali,
e le conseguenti sospensioni dei salari e degli
stipendi, gli inevitabili rimbalzi di queste si~
tuazioni di crisi su altri settori economici, e
su altre masse di consumatO'ri, sono altrettante
oause, immediate e diJ.'lette, Idelle lamentate m~
solvenze e deHe >conseguenti inadempienze, e
in definiva della mole della litigiosità.

Nel 1956 furono dicharati 7211 fallimenti.
Anche q'lli non mi sembra ,giusto attdbuire
sic et simpliciter l'impressionante fenomeno
al miraggiO' di facili arricchimenti e a certO'
spirito di avventura commerciale cui soccom-
bonO',gli improvvisati e gli inespertI. La mate.
ria meriterebbe tutto un dis:corso ed una ana~
lisi a 00. Mi limiterò a brevi rIlIevi. Per
certo la progressiva esp.an.sione, incontrollata,
delle situazioni dI monO'poliO',che SI sVIluppa~
'lO £,d operanO' in modo tentacolare, mvestendo
tutti i settori e tutti i campi della piccO'la e
della media economia, dove fa tabula rasa di
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decine di aziende e di centinaia di imziative
prIvate, alcune costringendo alla resa a dis.cre~
ZlOne, altre gt'ttando appunto nel dISSesto, pel'
farne man bassa i'1l:un secondo momento, tut~
to ,questo è da ritenere, a mIO parE'ce, una de'lle
cause fondamentalI ~ non escludo ve ne pos- '
sano essere altre ,concorrenti ~ di questo ìm~
pressionante c.res.cendo del fallimenti. Quamo
poi ,agli ,sc.altritI speculatori che preparano
l fallImenti con la .çomplicità di certI mei:!~
seri commercialIsti ,specializzati, per frodare
eredi tori e formtori ~ come ci dice 1',0110-

revole relatore ~ lei, onorevole Romano, da
magistrato esperto ed esperimentato quale è,
mi insegna che basterebbe inasprire conve.
l11E..ntementele sanzioni per i reati di bancarot~
ta e approfondire le relative istruttorie, inve-
stendo de{;IS~mente, senza complimenti e senza
guardare in faccIa a nessuno, tutte Je respon~
stabilità, p,er risolve!le questo problema.

Ora, per concludere su questo punto, quale
vuole eSsere, onorevoli colleghi, la sostanza
delle modèste osservazIOni ,che ho voluto sot-
toporvl? Che non basta evidentemente, a mio
avviso, denunciare il fenomeno della litiglO~
sità, o quello che ,chiamerei più proprIamente
1'Iepifenomeno della liUgiosità, ma bisogna
anzitutto affrontare, studiare e risolv,ere il fon-
damentale problema, il vero e più grave fe~
nomeno della nostra società, della nostra vita
naziona1e, quello delle carenze e ,degli inadem-
pimenti sociali.

Ritorna fo:me sotto altri aspetti (mi ,pare al~
meno di riscontrarvi una certa analogi,a) ri-
torna sotto altre f(}rme in una visione nuova,
più ampia e complessa, la questione che 44 an~
ni or ,sono, nel 1913, Filippo Turati, risalendo
a Giandomenico Romagnosi e alla sua « Genesi
del -Diritto P,enal<: », ,consMerava sotto il pro~
filo esclusiv,amente criminali sta, «I.l ,delitto e
la questione isocial,e», e che oggi ,potrell11mo
trasferire opportunamente, mutatis mutandis,
sul terreno del fenom€'1lo della litigiosità.

Dalla mole del lavoro passiamo ora agli 01'~
gani destinati ad assolvere questo lavoro. Ono~
revole Ministro, 11 numero dei magIstrati a-
scende attualmente a 5.703, con un incremento
dal 1870, in un decorso cioè di 'CIrca 90 anni, dI
1800 unità, pari a venti unità all'anno. A 'que-
sta situazione di organico fanno raffronto l

seguenti dati che prendo dì peso dalla relazio~
ne dell'onorevole Romano: raddoPPIamento
deJla popol,azic,ne; moltiplIcazIOne del rappor~
ti g-kIl'Idid in materia di obblIgazioni, contrat-
tI di lavoro, compravendite Imll11ohlliari; au~
mento m media deJ 12 per cento del lavoro
civile delle preture e c1eltnbunali e del 50 per
cento del lavoro penale; per contro, un aumen-
to 111percpntuale dei ma1gistTlati dell'1,23 per
cento.

Da qa3ste carenze dI organIco al disservizIo
giudiziario, il passo è breve: dIreI che ,SItratta
dI uno SCIvolo,di un piano inclinato.

So che lei, onorevole Ministro, è stato re~
cenLmente a Milano ed ha avuto occasione di
ccnÙml'e con il PrImo Presidente di q:uella
Code, che è un es~mLOmagistrato. MIlano è il
caposaldo del triangolo; Milano, con Roma e
con Napoli, è uno dei tre più importanti di-
str>etti g'mdizlari, e qumdi ,può fare legittima~
mente, io credo, ,da campione nazionale. Io non
so se nel corso deUa sua sosta eoMilano lei, si~
guor Ministro, abbia avuto modo di incontrar~
Isi anche con i PresidentI dI quel Consiglio del~
l'ordme, di quel Sindac,ato avvocati, di assi~
stere a qualche udienza, di fare qualche sopra~
luogo nelle cancellerie, ,di ispezionare gli uffi.
ci, di interrogare mBlglstratI e ,personale di
c,ancelleria. Ad ogni modo p.osso ,dirle io Iquello
che dicono ,gli avvocati di ,Milano. >Dkono, ad
esempio, che nella pretura dI,Milano, nel 1950
e!lano .state 'iscritte a ruolo 11.559 cause nuove
che sono diventate 12 mila nel 1953, 1-1.000
nel 1954, 14.900 nel 1955, 1,6.500 nel 1956. ,Le
pendenze, cioè la ,dlff,erenza a fine anno tra il
totale ,delle cause vecchIe e nuove e il totale
delle sentenze e ,delle estinzio11l senza sentenza,
sono passate da 8.400 nel 1950 a 11.030 nel
1956. Le sentenze sono passate da 3.647 nel
1950 a 4.924 nel 1956. III caloo10 delle differenze
è presto fatto. La situazione del trihunale
p.orta un volume ,di affari di 12.977 cause in
primo 'grado nel 1950, 15.000 nel 1953, 16.000
nel 1954, mentre nel 1955 e 1956 c'è un lieve
regre'sso. L'arretrato delle ,cause a fine anno è
passato da 16.000 nel 1950 a 19.000 nel 1953,
a 21.000 nel 1954, a 24.000 nel 1955, a 24.239
ne11956. Le sentenze definitive sono state 6.005
nel 1955 e 5.490 nel .1956. Tenuto conto che nel
1953 8>onodmaste arretrate 1.062 cause, oltre
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le 1,8.224 degh anll'l pJ:\ecedenti, ne ,deriva che
sarebbe stato sufficiente aumentare di un quar~
to il numer,o delle udie'llze del 1954, ,portandole
d,a 7.700 a 10.000, p'er riassorbire in un breve
giro di tempo tutti .gli arretrati. Ma qui evi~
dentemeute nessuno fa miracoli, il problema
è dI mezzi e di uomini.

Trascuro la situazIOne della Corte di Ap,pel~
lo, che porta anch'essa un crescendo di arre~
tra ti : 1.314 nel 1950, 2.111 nel 1956, compresa
la Magistratura del lavoro.

Ci dicono l colleghi di Milano che per M'i~
lanu sal'llb~ necessario pubblicare 300 sentm~
ze in più all'anno per due o tre anni.

VI sono an{;ora da segnalare, onorevole Go~
nelIa, le pJcc.ole ,gr.::;;ndimIsede della nostra at~
tiVJtà gl1ldizlaria. Si arross,isce a dover rac~
contare c"rte cose, ma è pur necessarIo. Ma~ I

l
glstrab (,he non hanno ufficio e 'non Mnn')
assegnata una ::;tanza, quando debbono pro~
cedere: al]'IstruzlOn::! della ,procedura 131rag~
gtu:)pano nE:lle ,aule lIbere per espletare gli
InCOmhEntI In una confus,IOne .che rende illoI'o
tompito penoso e indecoroso. Cancellerie che
nor;. hannc.. la pC6sibIl1tà ,di ,far funzionare lo
archivio. Al 'Piano terl"eno i locali sono i~suffi~
cIenb, lo scantinato non è abita:bile, non è pos~
sibile istI1JLlireun'altra sezione civile per man~
canza di lorali. Quattro magistr&ti mancano di
attrezzature, di mobilio. Se dovessero essere
assegnati i Pretori mancantI, cccorrerebbero
altre staJ1Ze ed altri mobilI. Gli uffici delle e~
secuzioni immobIliari, dei mandati, delle .sezio~
ni civili, delle perizie penali, dei decreti pena~
ni mancano tuttora di armadI chiudibili per la
custodia degli atti, di scrivanie, di tavoli, di se~
die per il personale addetto al tribunale di Mi~
lana. Vi sono deglI elenchi che parlano chiaro.
Mancano pIÙ dI 30 al~ll1adi ~er altri uffìcl,
mancano macchine da saivere, mancano 30
studi .completi per magIstrati, 90 tavOlini da
mette~e in olgni gabmetto del ,gIUdice Istrutto~
re, per Il c,ancellIere che deve redigere il ver~
baIe e .così via.

PRESIDENTE. ,Cerohi di condudere, se-
natore Marzola.

MARZOLA. Mi avvio alla fine, signor Pre~
sidente. Si ,arriva a questa conclusione per

quanto ri'guarda il lavoro concreto. ~el trlbu~
naIe crdle 80 giudici hanno pubbli,cato una
medIa dì 6.000 sentenze all'anno; e cIoè, te~
nendo conto delle ferie, due sentenze alla set.
timan.a in medIa per 01gnI magIstrato. La
medIa dIminuisce per certi giudì.ci ed aumen~
ta 'per altri. Nel ccmplesso potrebbe venire
illlgliorata. Resta ancora da dire deEo SVOlgI~
mento ,del processo dI c.o,gnizioIlle. SI ,pone
anzitutto il proble.ma dei rmvii, che la nota
agitazione dei magIstrati ha posto nei termini
che tut ti conosciamo: rinvIi dell.a più sva~
data specie. Rmvii con i dirItti di prima
udIenza, di .cui la durata media 'è ,dI un meS3,
che però in tribunale r'aggIUngono punte molto
più elevate, due mesi e mezzo CIrca (ma sono
segnalati anche rinVll di cir:ca seI me1sI); rinvll
riguardantI le prove: .si può calcolare .che una
Istruttoria testimoniale richieda in medi.a tre
udienze e nei .gIUdizi di Tribunale impegni un
anno, tenuto conto che nel ciclo dell'istruttoria
cadono quasi sempre due perIOdi dI ferie;
rinvii molto lunghi vengono pratic,ati anche
dalla udienza di precisazione a quella colle~
giale. Altra plaga è quella delle ,cosidette or-
dinanze riservate. Potrei trattenervi a lungo
su questo tema proe€'durale cosÌ maltrattato.
Per concludere: sap.piamo che qualcosa è stato
fatto e dobbiamo dall1'e atto, ma molto resta
ancora da fare. ,Come intende provvedere, ono~
revole Mmistro? Questo è Il Piunto. L'agita-
zione dei magistratI dell'autunno 1956 ha te.
nuto in scacco per parecchi me~si il rfu'IlziOJ1a~
mento della gmstizia nella cIttà e nella provin~
CIa e portato un {;olpo non heve al prestigIO e
all'autorità degli organi e delle funzIOni presso
l'opil1lone pubblica. ,Poi hanno ,prevalso Il buon
senso e 10 spirito di comprenSIOne e i magi~
strati e ,gli avvocati hann.o riprooo i rapportI
di collaborazone. Fmo a 'qu.an.do? Non è dato
di ,prevedere. Più che di una soluzione, pOJ,Chè
i problemi sono ancora tutti aperti e pendenti

~ mi dicev,a un colle.,ga membr.o -del ConsIglio

dell'ordme si tratta dI un modus vivendi.
11 foro di Milano attende daU'autorità, dalla
capacità e dallo spirito di iniziativa del Mi~
m,stro e dei suoi collaboratori la defil1ltiva so~
luzione del probkma e la cesS<.9.zionedello stato
dI crisi nel quale ver,sa la giustizia milanese.
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A:ug,uro ,di c,uore a quei colleghi di non dover
soffrire nuove deh:!siom.

Resta, onorevoli collB<ghi, e mi avvio aUa
conclusIOne, il grave ponderoso problema deglI
ad,empImenti costItuzIOnali, problema, giova
dIrla can tutta .franchezza, che investe le re~
sponsahil1tà dirE:tte e precise del Gaverna, della
maggioranza, delle forze politi,che dirigenti
del Paese.

Sana passati dIeCI anni dalla data di entrata
in vigore ,della CO::"tItLlzione: che cosa è stato
fatto per dare attuazIOne alle norme costìtu~
zIOnali? Il cansull~IvO è veramente desalante.
C'è un vuota, una carE:nza, un niente di fatto
In questo settoré legislativo che non può n0'n
f'8re impressione.

L'onorevole Romano, con tanta huona vo~
lontà si sforza, è vero, di calmare questo vuo~
to, e parla di 'tin decennio di notevole attività
legislativa per l'attuazione delle norme casti~
tuzionali. ,Ma anche qui, .onorevole ,Romano,
più .che le belle e le buone parale sona i fatti
che cantanO', ed i fatti sana queUi che sanO'. In~
v,era, se si fa astrazione dalle norme sul fun~
zJJOnamento della Corte costItuzianale (le due Il~ggi del 1948 e del 1952), l'unico >complesso I
normatIva di 'qu,alche peso emanata in questa

I

campa nel corsa del decennio, tutto il resto,
dalla legge sulle Istituzioni d,elle corti di As~
sise, alI.!"modIfiche al codice di procedura pe-
n,aIe, alla costituzIOne <1("inudei di polIzia gil1~
dlziaria. ,alla casIddetta leg,ge dI sganciamentn
dei Magistrati, tutto Il resota, VIa, rkonoscia~
molo 1, è materia verdmente di secondo piano,
della pIÙ ordinaria ammmliStrazione.

Gli inad.empimenti sano gravI e numero.s:,
e llITlpingano nel VIVO della materia castitu~
zionale. Se ne fa carl('O del resto la stesso re,l.a~
tore (h maggioranza nella sua onesta es,pOSI-
ZIOne, quandO' dice che molto rImane da fare
Sta di frontc ,al Pafse ed alla aspettatIva delle
maSf>elavoratricI l'nrgénza del riconasclmentu
della pC'rsonaltà gmridlcR dei sindacati, e, in
via di corollario p'olitico e giuridico (ex artL~
colo 39 della CostItuzione), Il cannesso pro~
blema della obblIgatorietà per tutti d'ei con~
trattI collettivI dI lavoro. La CostItuzione pro~
dama il diritto dI sciopera al'artIcalo 40. e
ne enunCIa l'es'ercizio nell'àmbito ,delle leg,gi,
che... non CI sono. E n citta"dino lavoratorf',
la cui personalJtà ed attività politiche ed

econo'illI,che sono ne,rJessar,iatmente mSiep,8.ira~
bHI, (per cui non VI è sciopero -eeonomlCO che
n011 sia al templJ stesso anche sciopero pCih~
tico e viceversa) ha Il dIritto di vedere disCI~
pUnata in sede legislativa questa fond,,amentaI0
rivendicazione demacrati<?a.

L'articola 75 della Costituzione prevede il
referendum popolare. È indubbiamente questa
uno degli istituti democratici più avanzati det~
la nostra Costituzione: è il tipo nuovo, direi,
di actio popula1"Ìs, destinata a dare, nell'inten~
zione del castituente, 't1l1adecisa impron;~a de-
mocratica alla vita pubblica del Paese. Non
un passa si è fatto verso questa realizzaziane.

Non parlo di proposito delle leggi di adegua~
mento alle esigenzE:- delle autonomIe locali f::
al funzianamento delle Regioni (le dispo.,;izio--
ni di attuaziane VIII e IX della Costituzione),
perchè tirerei veramente sassi in piccionaia,
quando tutti sanno che in questa materia vi
è un impegno di inadempimento che costitui~
see una dei punti di forza del Governo.

Errore giudiziario: artIcolo 24 della Castitu~
zione. C'è in questa materia una casistica ve~
ramente drammatica, e nan penso si debba fa~
re molto pasta alla fatalità. Credo piuttosto
che il problema vada legato .ad altn fattorI.
Anzitutto .alle disfunZIOni gmdiziarle, e in mo~
da p'iù specifica alle deficienze ed insufficien~
ze di organico e al conseguente sovracarico di
lavoro dei Magi5tratJ. Quando esaminiamo i
registri delle cancellerie, degli uffici di istru~
zione, ,delle se.greterw delle Procure e dei sin ~

goli magistrati inquirenti e requirenti, i ruoli
di udienza (le cosiddette quindicine d~lle corti
di Assise e della stessa Cassazione, dove si enu~
merano fino a 40, 50 ricorsi per ogni udien~
za) ci rendiamo f8dlmente conto del fatto ch~
il magistrato non può umanamente sopporta~
re una tale mole di lavoro, e alla lunga deve
soccombere.

Ed allara la rnu{yne, il mestiere finiscono
per prendere il sopravvento sull'analisi, Siullo
s'pirito di inldagm0 e dI os'Servaziane, s'ulh
introspezione psicologica. Di qui l'errore, non
fatale, .ma difficilmente evitabile. N an dimen-
ti'Chiamo inoltre ,la callidItà degli av'Vocati, 1a
malizia e la capacità di simulazione dei testi
delle parti, ai quali bisogna opporre grande
prontezza dI nflessi (' un senso eriUco qua~
si aggressivo. Ed infine, la \Suggestione, l'i1J~
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fIuenza di certa opinione pubblica, il clima psi~
cologico di certi ambienti, soprattutto nei pic~
coli centri.

Restituiamo dunque il magistrato, e a me
pare che sia questo il primo compito nostro, ad
un lavoro r8Jgionevole, ordinato, tranquillo, in
pIeno equilIbrIO di nervi e se'renità di spirito;
chè se poi l'errore dovesse ugualmente verifì~
carsi, il problema ,dovrà essere riguardato
sotto .altri aspetti. SI tratterà di fare rieorso
all'articolo 28 della Costituzione ed .alle nor~
me di appUcazione di questo disposto (ed in
fquesto senso devono mdirizzarsi con urgenza
l'inizlatirva e l'attivItà d'el legislatore) :per Clui
i funzionarI e i dipendenti dello Stato sono
direttamente respons,ablli degli atti 'Compiuti
in violazione dei diritti.

Per quanto rIg:uarda il ConsiglIo ,superiore
della Magistratura l'onorevole relatore ci dice
che si è ormai a buon punto. Ho l'impressione
che SI tratti di, una previsione troppo ottimi~
stioo. La scadenza o l'anticipato scioglimento
della le'gIslatura, Iper quanto riguarda un ra~
mo d'el Parlamento, riporteranno il problema
al punto d'l partenza e la battaglia dovrà es~
sere ripresa ex novo. iNoi ci siamo battuti e
continueremo a batterei strenuamente nel mo~
do pIÙ deciso per ,questa fondamentale affer~
mazione democratica. L'indipendenza della Ma~
glstratura deve essere una :prerogativa in-
tangibile dell'ordine giudIziario e vogliamo che
dJV'enti un dato permanente, 'una acquisizione
defimtiva dell'ordine democratico del nostro
Paese.

Tutto questo è pacifico. Vi sono in noi tut-
tavia ~ e sarebbe ipocrisia tacerlo ~ motivi
gravi, pro.£ondi di perplessità e di ,pJ:'\eoc.cu~
pazione non sul problema dI fondo ma su ta~
lune manifestazioni della Magistratura. E

condudo: due recenti Importanti prOC€BSI
hanno tenuto particolarmente tesa, ver lUin~
ghe settimane, l'attenzione dell'opinione pub~
blica. Ebbene questi due ,proce.ssi hanno posto
in luce in modo sconcertante Idue criteri, ,due
metodi di indag1ne dibattimentale ,del tutto
opposti e quindi, alla sostanza, hanno rile~
vato due metrI di giudizio. Dall'attendibi~
lità del testi, legata alla posizione sçciale, s~~
condo la requisitoria di Venezia, per cui se iJ
te~te guadagna CIÒ.che vuole allora è attendi~
bile, altrimenti no (applau.cn dollal sinistra);
dal sipario che cala improvvisamente sulla
scena del processo e precipita 'Verso l'epilogo,
quando ancora erano in pileno sviluppo le in~
dagini per l'accertamento della verItà e altre
dovevano essere disp08te; all'indagine di Pa~
.dova, compiuta nel modo più meticoloso ed
esasperante per rintracciare delle ricevute,
delle p,ezze 'giustIficative relative a fatti ed
azioni di guerra, operazioni riconosciute pie~
namente regolari e legali dagli organi legit~
timi del tempo. Questo è il quadro sommario
di una realtà giudlziana che ci urta profon~
clamente. Tutto questo è assurdo, ,contraddit~
tori o, iniquo. Si è detto diritto dI classe, rela~
tività di e1asse, qualcuno ha soggiunto giu~
stizia a dop,pio hinario.

N on des1dero acc~ndere polemiche. Noi di~
cmmo solo che non deve essere così; non vo~
gliamo che sia così. Diamo alla giustizia un
solo volto, una sola coscienza. È tutto qui il
senso, la ragione della nostra lotta democra~
Uc.a anche in :questo ,campo, e SIano il volto e
la coscirenza dell.a nostr.a giovane ma gloriosa
RepubblIca, nata dalla Re.s:istenza, oustode Vl~
gila della libertà democratica del popolo ita~
Jiano. (Vivi applausi dalltJ; sinistra. Congra~
tu1azion.~).

Presidenza del Vice Presidente CINGOLANI

PRE'SIDENTE. È ISCrIttO a 'parlare il se-
natore SaggIo. Ne ha facoltà.

SAGGIO. SI'gnoI' Presidente, onorevole M:~
nistro, onorevoli colleghi, da troppo tempo e

per ragioni che sono state autorevolmente ed
ampiamente espresse, i d1battiti sui bilanci
hanno perso l'inteI'esse che la storia parla~
mentare loro attribuiva. Non è quindi Il caso
C!heio aggiunga qui agli altri lamenti il mio,
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che, anche se solleCItato da radicata convin~
zione e da pl'dondo accoramento, non incide~
rebbe per nulla su quello che olrmai chiamerei
un approdo unamme della coscienza di tutti
noi parlamentari. a qualunque settore si ap~
p,artenga.

Ricordo che nella discussIOne del bilancIO
della Giustizia del 1956~57 il senatore Papalia,
proprIO da questi banchi, .chiedeva se non fos~
se Il caso, per ~eagire .ad uno stato di fatto
divenuto insostenibile ed m un certo senso
umiliante e mortJficante, di invitare i senatori
a negare la propria approvazione al bIlancio
stesso. Ricordo aUora anche le reazioni di
molti senatorI a 'questa proposta e, più tardi,
nel discorso di risposta e di conclusione del
Ministro, CiÒ che lo stesso Ministro ebbe a
dire: «N on è fermando la macohina della
giustizia attraverso la mancata approvazione
del bilancio che si possono .conseguire i de~
3Iderati mighora.m~nti della disponibilità del
meZZI finanziari. Potrebhe essere utile un atto
di dimissioni del Ministro? Se io potessi spe~

l'al'';; egli agglU\nse ~ <cheun atto di questo
genere avesse effi.cacia risolutiva per quanto
rIguarda la solu~ione del problema, io non
esIterei a dare le mie dimIssioni ». Bisognerà
con questo concludere, onore,Jole Ministro. che
si deve accettare, come una fatalità inelutta~
bile, che al b:Hancio della ,GIUstizia siano sem~
pre ne,gati l mezzi indispensabIlI per colmare
le lacune che esso, ad ogni nuova stagione, ri~
presenta con la stessa, se non con accrescIUta
gravità?

<SI.amoallL~ora al solIto due per cento della
spesa glo.bale del bilancio dello Stato, elar.
gito, si direbbe. ,con le parole del caro onore~
vole Picchiotti, alla Cenerentola della giusti-
zia; siamo ancora all'unanime disapprovazio-
ne di tale trattamento, siamo ancora a pro~
tendere ogni SJF0rzoneJl'enucleazjone dei pro.
blemI inerenti al buon funzionamento della
Ammmistrazione glUdiziaria. E le proposte, si-
gno"" Mmistro, rimbalzano di 'gradino in gra-
dino, lungo una china che, per la vetustà e lo
accanimento della fatica, per la martella'nte
~onotonia de]]e battute e delle rIprese, acqui-
sta Il valore mcombente di talune fantasie
kafklane. Si aggiunga poi una notazione par-
tI.::olarf' per 11 clIma AC1 il tempo in cui cade

questo nostro dibattito, notazIOne che com~
porterebbe comme'nti dI così ovvia natura da
dispensarmi finan-co di farne cenno, e SI avra
un panorama non certo dei più incoraggianti
l)er chi si accinge a ,pDendere la parola.

E ci sarebbe per Iquesto da chIedersI, ono-
revoli colleghi, qvale ragione possa spmgere
OggI il parlamentare ad intervenire nella di~
scussione di questo o di laltri bIlanci che vada
oltre la piccola e discu tihile ambizIOne di ope-
rare un intervento m un' Aula di così grandr
rinomanza, come è quella in cui noi abbiamo
l'onMe dI parlare. Io l'assegnerei all'ordine
naturale ed umano degli sfoghi, cioè di quelle
fatali rotture, che SI determinano nella co.
scienza degli uomini allorchè la forza della
ragione, cui ogni interiore rftducia era votata,
si palesa soverehiata, se 'lion addIrittura som~
mers,a, dall'incalzare pervicace ed inal'resta~
bile di un destino avverso.

Per me personalmente la. sua presenza ai
Ministero di ,grazia e gUlstizia è tra i motivi
che mi incoraggiano a questo sfogo. Lei è un
filosofo ed in particolare un filosofo del dI~
ritto: cioè uno studioso della storra del dIritto,
intento a cogliere l'essenzIale dI quella ,gran-
'de creazione dello spirito umano che è Il di~
ritto, il Iquale nasoe da una esigenza univel'.
sale e, attraverso un processo di conUnua evo~
luzIOne, accompagna e domina le lotte degli
uomini, segnando ad essi la VIa della 'Civiltà,
sulla quale ogni contesa dovrebbe trovare la
giusta soluzione per essere pLacata, ed ogni
brama il suo limite. Certo accade ai filosofi
di sentirsi rimproverato un distacco, quasi
una rottura, dal mondo VIVOed operante della
attività quotidianI') degli uomini, ma sull'in~
giustizia di tale atteggiamento, di cui io sono
prmondamente convinto, non è qui il caso di
indugiare.

Accanto a questa ragiOne mi ha Bos'pinto ad
intervenire un attaccamento profondo, comp
cittadino, come avvocato, come parlamentare,
al tempio deHa giustizia, che tutti vorremmo
fosse il più onorato tra i templi perchè, dalle
funzioni che ogni giorno in esso si compiono,
gli uomini traggono non soltanto la certezza
deHa ,continuità del loro vivere civile, ma an~
che i ,pJÙvalidI ÌllSBgnamenti per l'educazion"~
ed Il mi,glioramento del loro eostume.
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E non c'è alcuno che a questo tempio non
abbia bruciato i suoi incensi, non c'è alcuno
che non l'abbia posto a base di ogni edifica~
zione di una vita veramente democratica, che
non lo abbia invocato a suggello della nobiltà
di ogni aspirazione dei singoli, -come della -col~
lettivItà.

Noi resti3lITlo qui a difenderlo <:ontro le ag~
gressioni che non vengono solo da una parte,
perchè, direi anzi, vengono da più parti e, fO!r~
se, anche da parte di chi meno si sospetta.

Rispetto agli aumentati compiti dell' Ammi~
lllstrazione della glUstizia, ad un r.agguarde~
vole incremento della 'Cfimmalità, ad un au~
mento delle liti sul piano degli affari civili e
commerciali, il numero dei giudici ,permane
stazIOnal'Ìo. Salva ,qualche rara eccezione, tra
cui bisogna ricordare quella dell'onorevole
Rooehetti, 'relatore all'altoo tramo del ,Parla~
mento, la maggioranz,a dei parlamentari ed
anche lei personalmente, onorevole Ministro,
hanno riconosciuto l'insufficienZia dell'orga-
nico dei ,giudicI rispetto alla mole del lavoro
gIUdiziario. 'Indubitatamente un correttivo del~
la situazione è da riceroorsi in una più razio~
nale distrihuzione dei gIUdici, ma sarebbe il-
lusorio pensare di risolvere il problema, che si
fa sempre più pressante, solo così; o modifi~
cando la circoscrizione di qual.che pretura G
sopprimendone qualche altra o elevando la
competenz.a di talu'lli giudici. Il numero dé
magistrati deve essere adeguatamente aumen~
tato con l'ampliamento dell'organico attraverso
le vie normali dei concorsi. Certo vi sono dei
Tribunali dove il lavoro è così gravoso da ren-
dersi insostenibile, mentre presso altri Tribu-
nali l'organico, anche se sofferente di qualche
unità, può espletar'è il proprio lavoro 'con
ritmo cadenzato, se non addirittura riposato.
Sta di fatto che questa esigenza, 'profonda~
mente sentita, obiettivamente indiscutibile.
largamente rappresentata, sia nell'ambito dt'I
Governo ehe in quello del Parlamento, non
viene affrontata e, con evidente danno per la
Amministrazione della giustizia, viene dila~
zionata, mentre si tentano doeilleerosioni, che
restano di ordine marginale, con proposte di
eliminazione o riduzione- di organi colIegiaJi
che vanno dai Tribunali ana ,Cassazione le
quaJi, seppure accolte ed attuate (.e qui il di~

scorso si farebbe es<tl1ema<mentecomplesso,
imponendoci un esame approfondito circa la
'genesi dell'atto dei! giudizio affidato alla col~
legialità), non ,gIOverebbero a risolveI1e il 'Pro~
blema, se non in una misura <cosìtrascurabile,
che IO awgi'ungo non va'rrebbe affatto la pena
di parvi mano, tralasciando l'esame dei pteri~
coli che ne :potrebbero derivare.

,Ma quello dei giudici non tè solo un proble~
ma di qu.antità. Nella relazione del senatore
Romano si legge tira l'altro: « La Magistratul'la
non attrae più i migliori. Ciò tè sintomo di un
decadimento profondo e .bisogna pensare ai
rimedi ». Sono parole molto gravi, .che ilm~
'pongono delle riflessioni. È amaro cons.ta~
tare ehe in tal uni concorsi ad uditori giudi-
ziari, specie negli ultimi anni, si è appep.a
raggiunto il numero 'nssato dal bando, diver~
samente da ciò che 8JCcadeva nei precedenti
conc,orsi, soprattutto in quem che furono im~
mediatamente successivi allo statuito nuovo
trattamento economico dei magistrati. Ma, ono~
revoli colleghi, se è vero che di una vocazione
nel iCam~o della Magistratura come in quello
di ogni altra professione o arte si possa, all'li
si debba parlare. (;. altrettanto vero che tutti
quei giovani, i quali dall'interesse' e dal ri,gore
degli studi sì aff,acciano oltre le soglie univer-
sitarie a 'guardare la vita che preme con le
sue mille esigenze, tendono a porre in ter-
mini realistici il problema del loro avvenire
cioè sono p'Ortatì a valutare le proprie effet~
tive possibilità rispetto alle loro applicazioni
pratiche e quindi anche al loro r;endimento
sul piano economico.

La molla più valida per stimolare i giovani
. migliori, anche se, come li abbiamo avuti tutti

a 20 anni, hanno lo spirito ed il cuore colmi
di speranza e d'i sogni, è indubbiamente 'quel-
la di una sistemazione economica, a'ocanto alla
possibihtà di uno sviluppo adeguato delle loro
intrinseche qualità eulturali ed intellettuali.
Mancando questa, noi fataJmente vedremo
sempre più diminuito l'avvento dei migliori
alla Magistratura.

Se la posizione economica del magistrati
non dovesse veramente rappresentare, nel qua~
dI'o degli stip~ndi da corrispondere, un par~
ticolare trattamento, così come un ,giorno fu
nella volontà de] legis-Iatore, ma che, con l'ele~
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vaZIOne deglI stIpendI degh altri dlpendentt
dello Sta W, SI è andata gradualmente al1nUl~
lando, in modo p,articolare, nei gradI inferiori
della Maglscratura, nOI as.:'Hstelemo a spetta-
colI certamente Ipreocc;upanti, quando attra~
verso I concorsI lo IStato tenterà Il recluca~
mento dI nUOVIelementi, RICordo che (U pro~
prIO lo stesso senatore Pap'!1ha, nella dl&CUS-
sione del precedence bilancIO, che SI occupò
di questo problema e, commentando Il pensiero,
non perfettamente comcidente con Il ~suo, del~
l'allora MmIstro senatore Zoh, dIchIarò che
Il Presidente della CassazIOne il quale nel
1914 rIceveva 15.000 lIre dI stIpendio annuo,
con la semplLce operazIOne -della nvalutaZIOlle
di quella somma, avrebbe dovuto percepll'€ uno
stipendIO maggIOre di quello a 1m attnbmto
dalla legge PIccioni e contro cm il senator.::
ZolI insorgeva.

Dunque non sbarnamo le VIe di accesso alla
grande mISSIOne cui gIOvam valorosI si sentl~
l'ebbero votati, nè >creIamo dIfficoltà a qu.eU,
che ci sono. DIamo al magIstrato, accanto alh
digmtà che ,gli compete, i meZZI ne,cessarl per~
chè questa trovi il chma mlghore per attuarsI
e costitUIsca nello st<::sso tempo la garanZI~t
per la sua mdlpendenza e la sua imparzIalItà.

Ancora in quest'A:1la non si sono spentI
gli echI della approfondita, calorosa, VIvace
discussIOne che, talvolta. ha anche lCaggmuto
punte estreme dI polemi,ca, suUa Istituzione
del Consiglio superlore della magIstratura.
Quel progetto. di legge SI trova ora ,aI['esamt'
della Camera del deputatI.

Per nOI dI ,q,uesta parte non è certo la Iegg':"
che avremmo voluto. L'mdipendenza del ma~
glstrato dagli aUn poteri dello Stato è un
dettato >costituzionale. Ora, il CO'ncetto di in~
dipendenza non può essere realizzato con trall~
sazioni nè con meZZI termini. Non c'è da illn~
dersi: alla norma costituzionale non si sarà
ottemperato fino a ,quando la posslbil1tà dI
una qualsiasi mte,rferenza ,del pot.ere esecn~
tivo, e ,ce ne sono ta,nte nelìa legge votata dal
Senato che è augura'oile la Camera ,corregga
ed emendi, non sarà assolutamente csdusa.

Solo allora, onorf>vo]e Ministro, noi potremo
veramente assistere. non dico ad una nuova
espenenza sul piano della Amministrazione
della gIUstizia, ma ad una esperIenza Ìntra~

presa con rinnovato vIgore perchè tuttavia
SOl10 molte e ~ gravI le deficIenze che nOI an~
d;amo coglIendo atLraversu la vIta I~uotldla~
na, pm'ticolarmente nOI aV70cati che, ,chIama~
tI a colklborare con la GiustIzIa, pIÙ di OgnI
altlO, SlaJlI0 in grado dI valutare accanto ai
valon 'sostanziali le deficienze, accanto alle vir~
tù j dltetti e qualche volta anche le miserie.

NOI, pIÙ di tutti, SIamo m condizIOne, dIreI,
dl toccare con mano Il senso di mdlpendenza

di un gIUdIce, dI 'Valutare i motivi interIOTl di
COSCIenza chl~ lo SOl'r':'g.gono, e non soltanto
nell'atto del gluchcar.e, ,che è sempre la ma.nl~
festazione pIÙ Jmlportante e concludente, ma
m tutto l'atteggiarsi dEl suo pensiero rlspet~
to alle mfInlte artl0olaZ1Ol1l dI una pr0Ce:3~
sura.

Perchè, signor lVhmstro, ella sa meglio al
m€ che se Il co.stituente SI è preoccupato di fts~
3are Il prm:::ip:o della mdlpendenza della Ma-
gIstratura, come autonomIa del potere giudl~
zaria di fronte aglI altri poterI dello Stato,
ha mteso dI creare così l'mdipendenza del sin':.
golo magIs tra W, Il quale non può rIcevere
ordmi altro che dalla legge, nè sollecitaZ1011l
dIVerse da qu.elle che glI provengono dalla sua
coscienza.

In sostanza un ordmamento autonomo
e mdlpendente da ogm altro poter,e non è che
Il mezzo a garanzIa dell'indIpendenza del Sll1~
golo magIstrato. IndIpendenza mdivlduale del
gwdice ,:,ugnifica prIma di tutto affranc'amen~
to, per dlrta con il ,grande scomparso Cala~
mandr&:, da tutti ,glI stimolI pSl(~ologICidI na~
cura egoistlca. PercIò Il giudice deve essere
estraneo al partiti e alle f-azIOni, che del pen-
~iero politico hanno visualI e concezioni U11l~
lateralI e che portano nella loro attIvità bar~
lumi dI lotte e .eh competIzi011l oltre al turbk
mento delle passi011l; elementi questi che sono
111contrasto, forse irriducibilf>, con la sere.
llltà e l'obietti'vltà cioè a dIre con I requisiti
'')ssenzÌall deH'lmparzialità.

Il giudice In tanto è giudICe in quanto rea-
lIzza queste condIZiol1l dI indIpendenza e dI
imparzialità, IdealI forse dI dIfficIle raggiun~
gimento ma a cui egh, quale uomo, deve ten~
dere ,con tutte le sue forze.

Per questo è stata sancIta la sua non par-
tecIpazione alla vIta politica, non certamente
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a) pensiero polItico che, come ogm aspetto del
penSIero e della civIltà contemporanei, rap~
presenta Il presupposto dell'ordmamento glU~

~ IndIco che egli è chIamato a interpretare. E
nun solo egl1 deve real1zzare mdipendenz.a ed
imparZIalItà dentro i 'confini della sua COSClen~
za, ma mlblrsI tuttI queglI atti che possono
dare luogo e spunto al sospetto che talI requi~
slti SIano venuCI meno dentro dI IUl.

Ora 10 non a ooso, sIgnor MmIstro, ho par~
lato poco prIma quasI dI uno sfogo che la
prego di as.coltare ed accoglIere.

Fatti recenti .che appresso esporrò, perohè
lei dall'alto posto di responsa,bllità che rIcopre
possa trarne le debIte conclusIOni, hanno pro~
fondamente amareggliC,to la mia coscienza dì
cittadino. In occaSIOne dI questi fattI mI sono
chiesto: a che glOvano le battaglIe che noi com~
hattiamo in ;nome della .glUstIZla.,della demo-
crazia' della libertà, dell'indIpendenza del
glUdici, allorchè assistIamo ad episodi cile,
anzi.chè collaudare al COTht.attodella realtà
quegli :rdeali, .spesso 11 offuscano e qualche
volta li inceneriscono?

VIVO m un piccolo centro dI SIcilia t:he ha
sempre visto nel suo Tribunale l'istituzione più
cara e pIÙ gloriosa: plC'colo TrIbunale, ma di
nobIlI tradIZIOni, sÌla per gli illummatI magI~
strati che vi hanno lavorato, SIa per la pre~
senza operante dI un Foro che, attrav8lrso le
generazIOm, ha f.atto d-el suo meglio per re.
staI'e all'altezza di uno ,del mandati più pe.
santi e più onorIfici, di cm la società moderna
possa investire un uomo: quello di difendere il
proprio simIle davanti ai suoi -giudICi. Il sin~
daco del fillO paese, il dottor G. B. SCIacca, che
non appartiene alla mila paI.te politka, uomo di
autentica sensibilità democratIca ed Illuminata
coscienza umana ha afflrontato e risolto, nella
mamera più no.bile, il problema. dell'edilizut
giudiziaria,

Lei 00, onorevole ,Mimstro, ,quella che è là.
vita dei piccoli Tribunali. Come per le piccole
Università rIspetto alle grandI sedi, essi re~
stano le migliori fucme per un lavoro mtenso,
meditato, fattivo. A questi TnbuThali dovrebbe
essere rivolta la nostra particolare attenzione.
ESSI idovreibibero venir sorretti It? .curati da
parte dello stato.

Segnalo a questo proposi to il trIbunale di
Mistretta dove non è stato possibIle, da quan~

do esso è stato ncostItuito, ottenere .che fos~
sero lllvlatì alla PresIdenza del trIbunale nè
alla Procura della RepUibbù.ka, i magIstrati CI~
tolari che gb competono e che è andato avantI
neglI anm con delle applIcazIOni saltuarIe dI
magu"trati, mVlati dalla Corte ,dI appello di
Messina, almeno per quanto riguarda la pre~
sIdenza.

Ma per tornare al fattl, cm dianzI accen~
navo e che attengono ad un plano dI estrema
delicatezza, proplrio perchè SI S0IJ10insenti nel
VIVO della COSCIenzadella opmione pubblica,
gwverà prIma sottolineare come SIa doverosv
per nOI ,compré;ndere e d€lnUnClare taluni stati
dI ammo che vanno formandosi in sempre più
larg;hI SCl'atI della popolazIOne, nel tentativo
di cOrl'c:ggel'ne od el1mmarne le cause, pel'chè.
se dovessero permanere e consolIdarsi, rap~
presencerehbero un 'grave nocumento per la
giustIzia.

È avvenuto, sIgnor Mmistro, che nel fe'b~
braIO dell'anno 11lcorso i braccianti della zona
eh Capo d'Orlando, che SI estende in una pla~
ga rbenèàetta da DIO, dove prosperano sconf:~
nati giardmi di bmom, si sIàno messi 'in is,cio~
pero per ottenel'e mIglioramenti salariali, l'l-
tenutI dai smdacatI di ogm tendenza piena~
mente legittimi.

La resIstenza alle richieste dI aumento di
salario da parte del datori dI lavoro deter~
minò 1 braccIantI ad un Irrigidimento delle
tIoro posIzioni ed alla protrazione dello SCIO~
pero. Non conta qui seguire le peculiarità
e le successioni degli lavvemmenti che por~
tarono, in un certo gIOrno dello stesso feb~
braio, gli sCIOperanti a manifestare alle por~
te dell'ufficIO dI collocamento, davanti a CUl,
pare, gli scioperanti stesSI, seguìti e COI1l~
trollati dalla forza pubblica, diedero luogo,
come accade -fatalmente in occasIOni del ge~
nere, a. moti non perfettamente composti e
forse anche a qu.alche tentativo di preSSlOne
nei confrontI delle forze dell'ordine. ISta di
fatto però .che pochissimi agentI (lO o 15 m
tutto), rispetto ad una massa di centinaia e
centinaIa di braccIanti, furono In condizioni
di cOIJ1trol1arepIenamente la situazione che in
breve tempo rientrò nella normalItà.

Furono allora denunciati a piede libero al
pretore di Naso, .che per -competenza passò
glI attI alla Procùra della Repubblica del Tri~
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bunale, 30 braccJanti, tra cui anche Il dottor
Giuseppe Bontempo ed il segretario della lo--
cale Camera del lavoro, per reatI che anda~
vallO da semplIci contravvenzionI dI nfiuto
a dedinare le prop1'1e ,generalItà a reatI d'
tentatIvI di vIOlf-nza privata, dI resIstenza e
vlOlenza aggravate.

Gli atti furono trasmessI al giudice istlrut~
tore per la istruzione I[ormale dove tuttora SI
trovano, dopo la 'rkhiesta del Pubblico ml~
nIstel'o in attesa che SI dpposib la sentenza
istruttorIa.

Intanto che ,(.;osa era avvenuto? La notte
del 29 agosto, cioè dopo un lasso ragguarde~
vole di tempo, circa 5 mesi da 'quando lJ

processo era stato affidato alle cure del giu~
dice istruttore, un apparato ingente dI poli~
zia pIOmbava nelle campagne e nella clttadma
di 'Capo ,d'Orlando ed eseguIva nel confrontl
di H> braciCÌalltI i mandatI di cattura, emeSSI
qualche giorno prima. PIÙ tardi, e preClsa~
mente Il 12 settembre, altri due braccIantI ve~
nivano arrestatI. È da notare che SI trattava
dI lavoratofl nella maggIOr parte del caSI in.
censurati.

.si era, a Capo d'Orlando, alla vIgilIa del
comi~i elettoralI per il rinnovamento di ,quel1a
amministrazIOne dI,cui aveva .fatto ,parte 11
dottor Bontempo, comunista, in qualità, di vi~
ce~sindaco, il quale, proprIO il 29 agosto in~
sieme al sEgretario della Camera del lavoro
ed agli altri imputati, era stato arrestato p

trasferIto al carcere.

.Il fatto destò enorme impres.:Hone non solo
per il numero e la qualità de,gli arrestati e ,p,e.r
il tempo troascorsv da quando si sarebbero
consumati l reatl) ma soprattutto per la ma~
niera, direi quasi spettacolare, con cui fwrono
operati gli arresh. Una grand9 dImostrazIOne"
dI solidarietà con i carcerati ,avvenne nella
civilissima Capo d'Orlando .subito dopo e lad
essa parteciparono cIttadini appartenenti a
tutte le classi sociali.

Ma quasI un senso (L vbo sgomento per~
vase tutte le COSCI8,nzedemocratiche deHa
zona, albrchè. 'con deerdo 'prefettizio se.guito
a ruota agli arresti, fu sciolta l'amministra~
zione del Comune, furono 'banditi i comizi
elettoralI e fu ,fissata la data del 13 ottobrè
per le elezioni del nuovo Consiglio comunale

SIgnor Mimstro, 10 non eSIto a credere che
SI sia trattato solo di una trIste comcidenza
che a quel gIUdIce IsLl'ULCOrenon erano notI e
non furono mal noti i lungIJlllrantI progetcl
dell'Autorità amministrativa provinciale Pe~
l'O questo non esclude clle da parte di lar~
ghIsslmi strati dell'opilllone- puhblICa del mIO
Collegio si stenti a ctredere che.non SI sia trat~
tato dI una aZlOne eoncol'data, ove SI pens1
che a distanz,a rISpettivamente dI 12, 16 e 36
glOl'm d'l1l1'avvenu~o anesto, segUIto, come va.
le l'lpetne, dopo Iben 5 meSI di istruttorIa for~
male, venivano .scarceratI per -carenza di in~
dIZI ben 7 deglI arnstatI e h"!a questi, buon ul~
timo, dopo 37 giorni di durissimo carcere, il
dottol' Bontempo che, intanto, insIeme ad al.
tri compagni detenuti, era stato chIamato a
capegg1al'e la lista in lIzza contro quella dent",
Democrazia cristiana, la qu>aleil 13 ottobre ri~
portava la vlttorJa solo per 82 voti dI lIDaggio~
lanza, <conquIstando un Comune che in passa~
to aveva tentato invano di occupare e che era
stato sa1damente tenuto in pr.ecedenza dall{~
simstre che avevano sperimentato, sul piano
dell'iamminishrazione comunale, alleanze leali
e costruttive con cittadini indipendenti o ap~
partenentì ad altri partiti.

Ma è da domandarsi: basta solo il rilievo d:
una triste comcidenza, una valutazione .forse
non adeguata alla effettiva realtà dei fatti da
parte di uri magJstr.ato, una contestazione di..
scutibile dI reati, a far nutrire sospetti nel
confronti dell'mdipendenza e qumdI d,ella Im~
parzIalItà dell'AutorItà giudI'ZIarIa? O tutto ciò
non rè avvenuto perchè in 'quell'ambIente un
clima di smaccato conformlsmo è stato creato
forse da ,chi mvece avrebbe dovuto essere
il prImo e più scrupoloso osserva:q.te dI una
condotta che giovasse a mantenere il ,giudice
.al di fuorl e al dI sopra delle contese?

Allorchè in un pomeri,ggio dello scorso set~
tembre io mI recavo a Capo d'Orlando per por~
tare una parola dI conforto alle famiglie del
carcerati che da lunghe settImane, spesso nel~
l'indigenza, attendevano il ritorno dei loro ma~
riti, dei loro p.adri, del loro figli, nella .grande
piazza del mio paése si festeggiava l'avvento
del nuovo Vescovo che doveva prendere pos~
sesso della diocesi in luogo del vecchio Pasto~
re che si allontanava stanco e silente dopo
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quasi 30 anni di cura illuminata, instancabile
(; veramente cristiana delle anIme a lUI af~
ridate.

Sul palco, eretto con grande pompa tra la~
bari e bandiere, ac,canto a prelati, a deputati
regIOnali e nazicnalI, ad aspIrantI deputati
e senatori, ,inneogglanti alla fede, ma pure alle
fortune del partlto di maggIOranza, mi toccò
sentIre Il PresIdente del mIO trIbunale, che
nella sua qualItà dI più alto magIstrato to~
gato della dlOceSl, nonchè dI presIdente de!
laureati cattolicI, con esuberante oratoria af.
fermava testualmente che avrebbe fatto dI
Pattl la roccaforte del cattolicesImo e della
Madonna.

Ora 10 non so, s;gnor Ministro, sino a qua~
le puma possano essere consentlte attlvità
e manIfestazionI del genere a ChI appartIene
alla Magistratura ed in modo particolare a

'chi ha la respons3JbIlItà, quanto meno mo~
l'aIe, del funzionamento della gIUStIZia Jlell'am~
blt,() cer,amence vasto deHa CIrCOSCriZIOned,
un Tlribunale. Escludo però che ad alcuno p6s~
s.a1!OsfuggIre le fatalI mCldenze, che attlvltà
e Irlanllc.ScaZ:OnI del genere comportano, m
quel clIma di sosbanzlale, ma anche dI forma-
le mdlpendenza che il magistrato è chiamato
a creare con i SUOIatti laddove non c'è ed a
custodire laddove esiste.

Le conseguenze sono ,prIma chiaramente In~
tmbib e poi, per chi se ne dIa la pena, d:acil~
mente constatabil1.

.

In siffatte condlziolll una rete di plecolì
intrIghi si 'va creando attorno al magistrato
che, anche quando non incidono nella sostanza
dI un retto gIUdizio, scuotono il credito e la
fiduda ~ella giustizia, sospingendo l dttadim
che ad essa sono costretti a rivolgersi, ,a bat~
tere vie, dalle quali invece dovrehbero rif,ug~
gIre.

Tali fatti mi sono decIso a denunziarle, si~
gnor Ministro, perchè tutti e con tutti anche
lei, se non soprattutto lei, abbiamo mteressE'
che la Magistl1atura italIana resti al di fuori
dI ognr sospetto.

I cIttadini possono anche restare vittime d!
una sentenza ini,qua, ma questo non è certa~

~.1ente male rapportabile a quello <cheprovoca
Il sospetto di una parzI,alItà In chi li deve
giudicare. (Applaus'l da!la f5£nistra. Congratu~
lazwn'i).

PRESIDENTE. È Iscritto a par;are Il se-
natore Palermo. Ne ha facoltà.

P ALE!RMO. Se noi oggi Cl soffermassimo.
signor Presidente, onorevolI colleghI, a rIleg~
g~re l r,esoconb stenograficI del dibattIti che
dal 1948 ad OggI SI &ono susseguIti sul bIlah~
ClO della GiustIzia, riovremmo gIUngere ad unJ.
ben trIste ed amara conclusione, ,quella CIOè
dell'Illutihtà dI tah dISCUSSIOnI III quanto nOI
nleveremmo che le s~esse osservazionI, le stes~
se crItIche, le stebse denunzIe, le stesse ,propo~
sve sono senlpre state avanzate senza che da
parte del vari MIlllstri Iguardasigilli, che si
sono susseguitI, SI sia fatto il benchè mIllImo
sforzo per uscire dalla situazione mortÌ'fi~
cante dI stasi III CUI questo Mmistero si dI~
batte. Fm dal 1950 Il relatOTe dI maggIOranza
nella sua relaZIOne così ScrJveva: «In smt.esl
.si può subito affermare che 'questo :bIlanclO, se
non sarebhe del tutto ,giusto definirlo di stasI,
non è ne.anche dI moto e rIvel,a la dolorosa at~
tualItà del male non ancora adeguatamente
curato ». Io, prendendo la parola questa sera,
vorreI rivolgere una domanda ,agli onorevoli
colleghi: che cosa SI è fatto da quell'epoca fino
ad oggi? Io penso che la rIsposta non può ehe
essere negativa per quello che si riferisce al~
l'attivItà del Governo, all'attivItà del Ministro
guardasigllli. Basterebbe tener presente che
le leggi più ur,gentr, le leggi più impellenti,
quelle cioè che debbono realizzare la Costitu~
zione, sono rimaste neHa stragralllde maggio~
ranza lettera morta; e così noi vedIamo che a
distanza di dieci Hnni dalla pr,omulgazione
della Costituzione sono in vigore ancora l
,codki fascisti, nonostante che, fin dal 1947,
fosse stata nominata una apposita Commis~
sione per la sostituzione con ,altri che si ispi~
rassero alla rinnovata situazIOne nazionale;
non è stata prepa'rata, inoltre, la legge sull'or~
dmamento ,giudiziario.
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Presidenza del Vice Presidente SCOCCIMARRO

(Sef}ue PALE'RMO). La legge sul ConsIglio
superiore deHa Magistratura è stata ap'prova~
ta {'anIle< 5C01'SOda:! Senato Ed ora è insab~
tiata ana Camera. Che dire aneOTa deHa man~
canza delle leggi sul rel3rendum, per la ripa~
razione 'degh errori giudizIari, per la respon~
sablhtà del funzionari e dei dipend.enti dello
Stato e degli enti pubblIci per gli atti ccxm~
piuti m violazione dei dirittI? Altre leggI, dI
CUIsi avverte la necessità, sono quelle p.er l,a
regolamentazione del dintto di sciopero, per il
riconoscimento 'gmridlco del ,sindacato, per il
riordmamento del TrIbunale supremo militare
m relazIOne all'articolo 111 della Costituzione.
Come si spIega, onorevoli ,colleghi, questo ll1~
tollerabile stato di cose? Io penso .~ ed ho
f0ndatI motivi 'J. favore del mIO pensiero ~

che l'mtendimento del Governo è quello dJ
11011voler realizzare le norme costituzIOnah,
po:r non e.ss'Ore c03tretto ad ,applicarle; e dò
spiega perchè non si esce dall'immobIhsmo eh"
si riscontra m tutte le branche della pubblìc:l
amm:mstrazione. Questo Governo, come i w'e~
cedenti. non ha che un Ideale, quello dI non
qualIficarsI, e ciò per evitare c~e lo Stato di
dirItto pos'3a f'sserf> al fine costituito nel 1l0~
stro Paese, quello Stato ,di dirItto previsto e
voluto (hIla Gostituzi'one, pe'r ,cercare invece
con tutti I mezzi dI/consoUdare Il vecchio Stato
dI p~\ìzia di infausta memoria fascista.

E che siamo 111 pprfetto Stato di polIzIa,
0110revoli colleghi. la p8nso eh€ nessuno possa
crmtestare. Basterebbi:: pensare che abbiamo
lin C;Ol'a la legge dI pubblica S'lcurezza, quella
éÌ(}è emanata dal fascismo, che è stata una

d211e cause delle rovine e dei. lutti nel nostro
Paese. Ebb:me, questa legge è ancora in fun.
ZlOne. e Sf' qualche norma è stata abrogata C1Ò
110n SI deve alla dlligpnzo. ,e alla sensibilità d2~
mocratica e glUJ'ldica del Governo, ma unica~
mente alla sensJtihtà 'ghmdica della Corte co~
::-tJtuzIOnali::, soprattutto quando era presiedu,

ta dall'eminente nostro collega on8'revoJ.e De
~l,cola. Io a questo proposito, 'parlanùo della
legge di pubblica SICUTezza,vorrei domandar.. I

una cos.a: è stata o no abolita la pena dI mor~
te? Ricordo (allora avevo l'onore di far parte
del Governo) che uno dei primi atti, subito
dopo la lIberazione di Roma, fu quello di abo~
lire la pena di morte e succ.ess,ivamente la
nostra 'Costituzione all'articolo 27 l'ha solen~
nemente affermato. Ebbene, pOSSIamo noi dir'~
che la pena dI morte è abolita nel nostro Pae~
se? Onorevoli colleghi, onorevole ,Ministro, la
p9na di morte purtroppo oggi VIene eseguita,
non in seguIto ad un regol,are giudizio, nè 111
segmto all'identi,fieazione del colpevole o del
resp0nsa>bile, m.a dall'arbitrio, dall'isterismo,
dall'insensibilità di un qualsiasi funzlOnarlO dI
pubblica sicurezza il quale, di fronte a fatti
contr:lVvenz:opal1, per I quali la pena previ.
sta è l'arr?sto, l'ammenda o la mul,ta. ord':na
Fuso di armI da ,fluoco.'Così abbiamo visto per
:J1mastrazlOni non autorizzate cadere tantI e
'oan1;ilavor'atori. È possibile spargere san'g:ue e
seminare morte, contr'Ù onestI cittadini, non
solo in v'lOlazione della legge, ma per fatti di
lIeve entità?

Numerosi sono i ,caSI, e non si è proceduto
contro i responsabilI. Non vorrò ricordare il
re.centIsslmo tragIco episodio .di ISan Donacl,
che ha così vivamente oommosso la puhblicD.
O'pmlOne. Intendo rievocare, mvece, quello dl
Venosa, del quale SI interessò anche «l'O<;;ser~
vatore romano» e ,di cui lIDi sono gIà oc.cu~
pato durante la discussione .del 'bilancic, del~
l'Interno.

Una m~tUlfeRtaz;Gne pacifioo, uno sCIopero
alla rovescia, verrL1catisi in seguito aIb. rlg]~
dità dell'inverno scorso, alla scaI'sezza eli mez~
Zl di sussistenza, una ma11Jfest,az'lOne durante
la quale i cittad1111 iniziarono il lavoro dI
<;gum"br>roùr::lle strade dalla neve che abbon~
dantemente era caduta, SI conclusero nel san~
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gue e nel lutto. Di chi la colpa? È risultato
dal proceSiSO, conclusosi poco tempo fa nel13.
Corte d,i appello di Potenza; che il lavoro si
svolgeva da CITca due ore pacificamente, senza
che si fosse verificato il benchè mimmo inc:~
dente. Ma ecco che sventuratamente arriva
un commissario dI pubbhca sicurezza, il qual0
senza dare i sf'gnali dI tromba, così come pre
scrive la leg,ge fascista di pubbHca sicurezza,
procede al sequestro degli arnesi di lavoro A
poi di fronte al rumareggiare della folla con~
sente che si apra una folle e criminale spa~
ratoria.

IConseguenze: un morto, un g1Qvane venten~
ne, che 1'Ispondeva al nome di Rocca Girasole.
e cinque feriti da arma da fuoco tra gli SclO~
peranti, alcuni contusI tra gli agenti di pub~
bUca sicurezza: dò che sta a dimostrare che
le armI da fuoco furono ,adoperate dalla fona
pubblIca, mentre i dimostranti avevano fatto
uso di sassi

'Che la condotta di quel funzionario di po~
lizia non fu legale si rileva d,alla sentenza
dt'! Tribun.9Je. Ascoltate: «( Se il comporta~
mento del ,Madorana ,> ~ era il commissario
cl] 'pnhblka sicurezz8 « non fu encomiabile.
poichè di fronte ad una folla di 'Circa 1.000
persone motivi di p'rudenza o di tatto avreb~
bero dovuto consigliargli una linea di condotta
adeguata alla situaz,ione creatasi quel giorno
in Venosa, ,così come ~ è doveroso (Urlo ~

aveva fatto fino al suo arrivo il tenente dei
carabinieri >'. Ora. onorevole Ministro, io
sento il bisogno di rivolge:te a lei una doman~
da categorica e precisa: d,i fronte ad una sen.
tenza del Tribunale, nella Iquale viene bollata
la condotta illegale, arbitraria, antigiuridica
del funzionario di pubblica sicur,czza, per cui
si ehbero a deplorare un morto e ciuque feriti,
non pensa 11 Governo italiano, TIon pensa il
Ministro deUa giustIzia di adottare provvedi~
menti contro colui 'che si <èreso responsabile
dello spafigimento del sangue di onesti e po~
veri lavor,at,ori? Per,chè 'quel commissario è ri~
masto al suo posto? Gli scioperanti sono stati
condannati, ma con tutte le ,attenuanti; e sono
stab rimessi in libertà. La mancata indipen~
denza .d8Ua Magistratura molte volte spinge j
giudici, per evitare ri,chiami dal Governo rlé~
mocristiano, al compromesso. È tale il clima

che ilvéte creato che difficilmente il magistrato
si assume la responsabilità di dichiarare i1h~
gittimo un atto del pubblico ufficiale. Nel caso
in esame vi è, però, la condanna morale ,da
parte del TrIbunale. Perchè, onorevoli colleghi,
il commissario ,di pubhlioa sicurezza è ancora
::n servizio? È un oltraggio, un'offesa, una ir~
ri<,sione ai morti, ai feriti, al sangue versatQ.

:Nonostante questi fatti, resta in piedi l'artj~
colo 116 del Codi,ce di 'procedura penale. Que.
sto artioolo è una delle tante storture fasciste,
ed è, tra l'altro, III netto ,contrasto ancl1e con
l'articolo 28 della CostItuzione, che dice: «I
funzionari .e i dipendenti ,dello Stato e degli
enti pubblici sono direttamente res'Pons3Jbili,
secondo le leggi penali, civili e ammi1l'istra~
tive, dpgli atti compiuti in violazione di di~
ritti... ». Or.bene. questo articolo 1,6, malgrado
vi ,siano state, d,a parte nostra, proposte di
legge per la sua a'bolizione, resta ancora in
piedi. Perchè? La risposta è semplice: l'arti~
colo 116 vi dà la possibilità di manteneTe jn
piedi uno stato dI cose incostituzionale ed in~
toller3Jbile, in poche parole, vi permette lo
Stato di polizia.

Ecco perchè I,J/uesto bi.lancio della IGiustizi 3.
può essere definito stagnante. Nessun soffio
nuovo lo anima. La solita vecohia imposta-
zione. Niente è cambiato, tutto <ècome prima.
e ,peggio di :prima.

Le stesse somme messe a disposizione di
questo Importante Dkastero ,danno la skura
dimostrazione che il bilancio che esaminiamlJ
non è degno di uno Stato di diritto, così come
PTevede la nostra Costituzione, ma di un vero
e proprio Stato di polizia.

Com~('ntitemi qualche confronto di cifre. La
spesa del Ministero di grazia e giustizia per
l'eserci:do 11957~58<è prevista per la somma
di 61.101.633.000 hre. Il che vuoi dire che essa
si ag;gi'ra al di sotto del 2 per cento della spe~
sa globale .df'llo Stato. n relatore collega Ro~
mano, con il tatto che gli è abituale anche per
il fatto di essere ma,gistrato, e con quella pru~
denza che gli deriva dal fatto di far p.arte del
partito di maggioranz,a, solleva timi,damente la
sua VOce di ~rotesta e dice: « ,Pur conside~
rando le particolari esigenze del bilancio ge~
nerale dello Stato. deve constatar.si che nnche
per il prossimo esercizio finanziario lo stanzi.a,~
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mento per il Ministero di 'grazia e giustizia
non risP9nde ai bisogni di così importante Mi~
lllstero ,ed alle esigenze della giustziia ».

Onorevole ,Romano, io prendo atto della su9.
fUchiarazione, però, se ella mi consente, non
condivido la sua impostazione: «Pur conside~
l'ando le particola-ri esigenze del bilancio ge~
nerale <:lenoStato». Questa :ma affermazione
non rIsponde a veri tà. È vero che vi è stato un
aumento di spesa di lire 7.928.000.000, però io
vorrei domandarvi: vi siete informati. onore~
voli colleghi, si è informato ella, onorevole
Romano, quale è stato l'aumento. di spesa .chE-
per lo stesso eser.cizio iinanziario è stato ap~
portato ,al bilancio della Difesa? Si è .avuto u!!
aumento di spesa di 55.728.000.000, la quale
cosa -sta a dimostrare che l'aumento concesso
al Ministero deHa dIfesa -è inferiore solo di 5
miliardi 372 milioni alLa spesa totale del1'am~
ministr'azione di questo ramo cosÌ importan~
te della pubblica amministrazione quale è la
giustizia.

Nè si dIca che il -bilancio della Difesa ne
avesse bisogno, per:chè a pr~scindere dagli
aumentI 'precedenti il Ibilancio del 1956~57
I~)revedevauna spesa di 526.287.000.000.

Ma, onorevoli colleghi, per avere una prova
della importanza che il Governo attribuisce
aUa giustizia, basterà esaminare l bilanci del~
l'Interno e della nifesa. ES8minando quello
dell'Interno rileviamo che, per la sicurezza
pubblica, nel bilancio 1957~58 è prevista una
spesa di 79.102.000.000. È ,mai 'POssibile che
si spenda più per la polizia ,che <per la giu~
stizia, e mai possibile che vi sia una iIlli::)Osta~,

jzione di bilancio per coui le spese ,per la pub~
bJic.a sicurezza supermo di 18 miliardi 'queHe I
della giustizia? Se esaminiamo il bilancio deHa
Difesa rIleviamo che la spesa per i carabinieri
di 11a Rep'uhblica per quest'anno è stata pre~
YIsta in 61.000.000.000 Il che vuoI dire che
per la giustIzia si spendono 101 milioni in più
dI quanto si slpenda per l'Arma dei -carabi.
nieri.

Se poi sommate i '61 nullardI per 1 ,carabi~
JlJeri ai 79 mili.arch per la pubblica s:i:cul'ezza
avrete la cifra dI 140 miliardi e 102 milioni,
il che vuoI dire che pE'r la gi'l18tizia si spende
meno della metà ,dI quanto si spende per i {'a~
ribinieri e Iper la ,pubblica sicurezza. Onore~

voli C'olleghi, questa lmpostazione di bilancio
è inaccettabile, intollembile, ed è la più elo~,
quente prova ,dell'esattezza del giudizio che no;
esprimiamo definendo Il 'vostro uno Stato di
p,olizia.

SIlpotrebbe obiettare che l'aumento della spe~
sa 'per i carabinipri e la polizIa è dovuto al po~
tenziamento degli onganici. Etbbene, che forse
l'ordinamento deHa giustizia non aveva biso~ '

gno dI essere potenziato? OnorevolI colleghi, lo
organi,eo previsto dall'ordinamento giudiziario
è pressappoco quello del 1865. È vero che esso è
stato ritoccato solo 4 volte, nel 1903, nel 1923,
nel 19.c:Je nel 1951, ,per cui Il numero dei ma.
gistratI :Ja 4020 nel 1865 è salito oggi a 5.703.
E non dimentkhlamo. onorevoli colleghI, che
la popolazione dal 1865 .ad oggi <èaumentata
sensibilmente, tanto è vero che l'cnorevole ,Ro~
mano, al q,uale devo dare atto della serietà
deJla sua relazione, quando al capitolo terzo
pada del la'loro giudizIarIO, SI esprime così:
« Nonastante il raddop.::>iamento,della popola~
zione, la molb'plicazione dE'i rapporti giuridici
m materia dI obbligazIOni e specialmente pet'
contratti di lavoro e compravendite mObIliarI,
m cinquant'anni il lavoro cIvile delle preturA
e dei tnbundli è aumentato m medIa del12 Iper
cente e del 50 per <cento il lavoro penale. In~
fatti nel 1896, esÒJse le cause di c<Jmpetenza
della concilia tura ,e della Corte d'ap'pello, l,.
cause cIvili nuove in prImo gr,ado in Pretura ed
in Tribunale erano 323..672, nel 1930 eran.ì
522.644, nel 1950 erano 325 128. nel 1'954
369.231; sempre ne! 1896 19 denunzie penali
l'lguardava:no 826.fJ29 persone, nel 1930
1.086.116, nel 1950 1.228.476, ppr 1,.320.932
reati /'. ,PercIò noi deplorJamo che non si af-
frontI il problema dell'o~gal1lco della MagJ~
stratur'a e non lo si potenzi malgra.do al m~l~
gistrato SIa affidata sì alta missione. MettJamo
da parte tutte le frasI retorIche che dI solIto
SI recItano quando si parla della giustizia e
delle Forze armate. Esaminiao:no serenamentp
il modo come questo Governo affronta o ,sta af~
frontando questI problemi inerenti alla giust'
ZI,a. Esaminiamo le funzioni ed il numero. 81
aumenta il numero delle stazIOni dei carabi~
nieri e si diminuisce il numero dei c.onciliatori.

I .
I L'onorevole ,Romano non piUòfare .a meno cl:

l

protestare e scrive: «'È booe che la povent
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gente trovi in ogni comune un magistrato po~
Ipolare che possa tr:oncare le liti 11n dal loro

nascer~, che possa comporre le dIvergenze ap~
pena sorgono, con crIteri puramente equita~
tivi e prati-ci, che 'possa dirImeì:"e, in IUngiudl~
zio pronto e SCIOlto da soverchIe formalItà p

quasi gratuIto, le frequenti controverSIe ».

SPEZZANO. Onorevole Ministro, vi è un
Prefetto in ItalIa che non ha approvato una
delibera con la quale si stabiliva di costruire
un ufficio degno per i conciliatori.

PALERMO. Ceme nella maggIOr parte del
casi, i?otesto ~refetto ha -conservato l.a menta~
Jità fascIsta!

MONNI. Ceme ha motivato il fatto?

SPEZZANO. DIcendo che ia spesa non era
.prevista.

PALERMO. DIcev,o dunque, onorevole Ml~
mstro, che ci trovIamo di fronte a questo fatto:
che, mentre nel più ,piccolo comunel1o d'ItalIa
o vi è la pubblica sicurezza o vi è il-maresciallo
od il brigadiere dei carabinierI, nella stra@'ran~
de maggioranza dei comum it.aliani manca
-financo il cOI1>ciliatore.E p,o-inon ,dovete dispia~
-cervi se da questo Ib.anco parlo di Stato di rpo~
lizia e non di Stato di diritto! Ma il fatto ehp
l'organi,co è stato portato a 5.703 unità che
cosa porta? Porta mdubbiamente ad un grave
disservizio.

ElLa, onorevole Ministro, avrà certamente
sentito le la-gnanze, le denuncie ehe si levano in
tutti i ccngressi fo1'ensi; ed io, da questo :ban~o
del Senato, desidero affermare che il disser~
vizio della giustizia che purtroppo ,si deplora.
non p,uò nè deve eSSHe imputato ai magi~
strati e tanto meno ai cancellieri. E non solo
per quanto sopra ho detto ci1',cail numero dei
magistrati, ma anche per i nuovi e numerosi
incarichi ehe ad essi ven,goM' affidati.

,Per esempio, l'onorevole Romano notava che
le commissIOni provinciali per le terre mcol~
te sono o presiedute dai PresIdenti di tribu~
naIe o da 'Un giudice delegato; delle iCommis~
sioni arbitrali per risolvere le questiom mez~
zadrili presidente è un magIstrato non infe~

riore al gr:ldo quinto; le commIsslOni specia~
lizzate per -dlrimere le controversie derivanti
dai ,contratti dI affitto di fondi rustici e vendite
di erbe da pascolo sono composte dal Presi~
dente del tnbJnale, da due giudici to'gati e
d,agli es~ertI. C-omevedete, quindi, sono aumen~
tate le ma,nsioni dei magistrati, e il numero è
così scarso che non può non veri,ficars] il dis~
servizio; a elò bisogna aggiungere che per ]g

applicazione del Codice di procedura civile oc~
conono più magistrati, più cancellieri.

Questa è la situ.azione che. a mio modo di ve~
dere, nessuno può contestare; questa è la si~
Ìiuazione reale nella ,quale si dibatte la Magi ~

Rtratura italJana, nella 'qu.ale si dibatte pur~
troppo la giustizia italiana; Di fronte a tali
inconvenienti. io vorrei domandare al1'onore~
v,o-leMmistro ehe cosa si aspetta per presen~
tare la legge suH'crdin~mento giudiziario.
Mancano i Iprogetti? N o, onorevole Ministro.
Io, p-arlando in quest'Aula nel 1950 appunto
sull'ordinamento giudiziario, ebbi a rilevare
come il giornale ufficIale del magistrati, «la
Mc;sistratura », nel numero di gennaio~feb~
braic 1948 SClTleva così: « Il Comitato diret~
tivo centrale ha ultimato la preparazione di un
progetto 'per l'ordin.amento della Magistratu~
l'a, che sarà sottoposto all'appro'lazkme del Co~
mitato stesso in adunanza plenaria prima di
essere presentato al 'Guardasigi1li. Intanto
sullo stesso oggetto si lavor-a al Mmistero della
giustizia nelle persone di Gaetano Miraulo.

"Enrico Colagrosso ed Antonio Manca ».
Quindi, onorevoli colle/ghi, fin dal gennaio

1948 vi erano già due ~,rogetti, ."mo preparato
dai ma-gistrati, l'altro dal Ministero del1a giu~
stizia, sull'ordinamento della Magistratura.
Ebbene, pass,a anche l'aprile 1948, con il fa~
meso 18 aprile; r.rriviamo allO lugHo 1948.
Il Ministro guardaslgilli riceve il Comitato di~
rettivo dell' Associazione ma-gist1'ati e, sempre
da quel giornale, apprendiamo: «Il Guardasi~
Igilli ha dichj,arato che un complesso di -consi~
derazioni 'impongono di presentare al Parla~
mento in un rùnioo prugetto organico il nuovo
ordinamento giudiziario, i problemi relativi
alla Magistratura compr~se le norme sul Con"
siglio superiore e sullo stato gnmdIco ed eco~
nomICO dei magIstrati. EglI, ))

~ sembra quasi
una irrIsione pensando che questa affermazio~
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ne v~miva fatta quasJ 10 anm fa, nel lugHo
1948 ~ «abitmato a lavorare ed a far lavo
rare, ha assunto im~egno formale dI \presen~
tare il prcgetto al Parlamento subito dopo il
congresso della .Magistratura ».

,senatore Romano, ella, che >è,anche un valo~
l'OS,:)magistrato, sa quanti ,congressI di magI~
strati dal 1948 ad OggI si sono susseguitI:
Quant,:: lagnanze, quante denun,cle, quante ;pro~
tf'ste sono partite dai vari COll'gl'eSSI.Ma fin!)
a questo memento non >Cil'jS'_Ilta che Il Mini~
stro abbia mtenzione di presentare questo
provvedimento che è la ieg\ge fondamentale
per i magistrati, la legge d~è sull'ordmamen~
to gIUdIzIario. È indispensabIle perciò, onore~
vale Ministro, portare sU';)ito all'esame del
Parlamento la legge sull'ordinamento giudi-
ziario che non si ispiri alle vecchie concezio:ni
ma che si ispiri soprattutto alle crescenti eSI
genze ed alle necessità del pop010 itali.ano.

Se mi permettete, onorevoh colleghI, vorreI
breV(:~mente accenna're ad un altro istituto ve~
ramente nece,ssario per garantIre e tutelare
l'indipendenz.a ideI gmdice: Intendo parlare del
Consiglio ,s'uperiore.

È 1l1utI!e che qui rievoc1u:::.mo le dlscussiolll
che l'anno scorso proprio In questI giomi ebbe~

l'O luogo, esaminandc, quel dlse1gno di legge. Io
illl augurc che Il d!sC'gno dI legge SIa appro-
vato prIma della fine della legIslatura dalh:
Camera del deputati ma con qu~gli mdIspen~
sabiIi emendamenti diretti a consacrare, nel
pieno ris.petto dell~, CostItuz10ne, l'mdlpenden ~

za dei g!lùdici. N on pn,Sso prendere atto dellt'
dicluaraziolll fatte dall'o:'lov'svole GuaI ~lasIgi'~
li alla Camera dei deputati. Egh ha df.'tto: ]l
dISegno dI legge f[)utrà essere approvatu se non
saran.no ap90rtate succeSl>lve modifi\::'he. ~ro.
onorevole 'Mm:stro: fin quando ella si impegnd.
2, far approvare questo disegn0 dI legge ne;]

p%SIamo essere d'ac<:ordo con le], ma quando
ella ?el' l'approvazIOne mette la con:1izi,:)nB
che non SIano apPOJ'tate eC,ceSSlve modifiche
su questo panto . . ,

GONEL'LA, Mirv '�l'/'o dI [j,Q,?,Ut c [j,UC;lIZII1

È una prevIsionp, n(,11 una ccndlzione

PALERMO. Sl \', ,qArate alla CcSi1t'JZlOIV

Il Consiglio superIOre può essere real1zzabo

nel più breve spaZIO dI tempo. Se volete mvf'-
:,e giocare con la Costituzione, se volete offen-
d~rne lo Splr1to e la Lettera, allora si che si
perderà molto tempo. VorreI a quest:), propo~
sito aggiungere che: la legge sul ConsIglIo sa~
periore è urgente ed iu.dlspens3Ibile Iperchè as~
SIcurerà l'effettrva applIcazIOne della ,giusti-
zia m ItalIa e renderà un servizIO al popolo
Itabano. se nspetterà la Costituzione. altrI~
mentI non servIl'à a mlI1a. O la legge sul Con~
siglio supenore a'ssicurerà la effettiva hbertà~
deUa gIUstIzIa m italIa o, ripeto, non servIrà
a nulla. La libertà non la si ~può concedere a
frazIOni: o tutto o niente. La Costituzione im~
pone che aI gIUdici sia concessa una effettIva
indIpendenza dal 'potere 'politico e non una
parte sola dI essa. Che l'mdipendenza del giu~
dICI sia una cos>ache non sta solo la cuore alla
categoria del magistrati, ma ,sta a cuore .a tuttI
l cittadi'lli, a tutto Il popolo itaHano, lo rile~
viamo 'anche~ dalla rel,azlOne del iSenatore Ro~
mano il I]uale così s,cr!ve: «Il problema della
mdipendenza dell!! Magistratmra non Tlguard3.
soltanto la 'categoria dei magistrati, ma tutti :
cittadmi, p2re.~è tutti i cittadini hanno mte~
reE!se. m sommo grado, che Il gIUdice .sIa indi~
pende'llte. I magistl',ati rimarranno sempre ag~
ganclatI ,al potere esecutIvo, saranno pur ,sem~
pre, .al di là dI 0,g'11Jnuova apparenza, mseriti
nella burocrazia stat.ale fin quando Il Mmi,stro
guardaslgIlJi esercIterà l pote,rI demandati idal~
la Gostituzone al ,Consiglio superiore ,della
Magistratura, fino ,a quando il Consiglio del
Ml'lllstri dehb81'erà It' promozwm e l provvedI~
menti negli altI gri:'_dIdella ,Magistratur,a P.

Onorevole Mmistro, col dIsegno di legge.
così come ,è stato apl)l'ovato dalla magglOra11~
za al ,senato, non SI garantIsce l'mdlpendenza
del giudice dI frClntlJ al potere esecntiv~, per
chè i 1ffi,3'gJstrab rester,anno ancora SQttopo-
sti al Mil1lstro dI grazia e giustlZl,a. Com:: è
che 'Si può tutelare l'indI'pendenza del mag, ~

strato? L'indIpendenza rIel magistrato si ~pflÀÒ
tutelarla se le promozlOnÌ, i trasferimenti, ]

procedimentI d]scipllllan non d~penderanno
dal Ministro, 111asanmno, CJsÌ come p.resC'l'lv'~>
la nostra Ccstituz1One, ~)l'erOlgativa aS:3oluta
del ConsJg1iù superwre deHa Ma,gIstl'atUl':1_
Voi affem1ate the non esiste. allo stato attua
le, la dipendenza de! magistratI dal potpre ese~
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cutivo; voi avete detto: dipendono dai sU'pe~
riori. Ebhene i superiori non ,dipendono dal
Ministro,? Voi smpete che dò è in contrasto
con l'artieolo 101 della Costituzione, che san~
cisce ehe « i giudici sono soggetti soltanto alla
legge ». Onorevoli signori, il Consiglio supe~
Tiore della Magistrabura così ,come è coruge~
gnato non garantIsce l'indipendenza del ma
gistrato, sOlprattutto perehè per glI alti gradI
è il Ministro che nomin.a i dirigenti, i eapi
della Corte, .ecc, Io dico: cias.cuno di noi SI
faoda un esame dI COSCIenzae guardi che cosa
si verifica nel proprio distretto ,di Corte d'ap-
pello o in quello del Tribunale quando bisogna
nominare o il capo del Tdbunale o il Procura~
tore dena Repubblica o il oapo demufficio
istruttorio; non vi dICOpoi ce,sa succede quan~
do SI deve nominare il ,Primo presidente della
Corte d'appello o Il Procuratore generale. V1
porto fresca l'esperienza dI CIÒche si è verifi~
cato, onorevole Ministro, aHa Corte d'appello
di Napoli. Un autorevole magistrato, Il quale
avrebbe dovuto essere per desi.gnazione una~
nime nominato Procuratore generale press..}
la Corte d',appello di Na,poli, non venne nomi~
nato perchè osò opporsi ad un IPrefetto che
av€'va commesso iun arbitrio al danni di un
cittadino, faceThd010Illega1mente ed arbltrarla~
mente arrestare.

GOiNEiLLA, Mmisiro dl gl'az/a, e gzustizta.
Non è vero!

PALERMO. Onùrevcle Mmistro, non mi w-
stringa a fare nomi. Voglio mantenere la di.
SCUSSIOnenella pIÙ assoluta seremtà; purirop~
pc i fatti non sono sereni e qumdI potrebbe
sembrare ,che io non SIa sereno, ma III questo
easo la colpa non è mlr" Ebbene, onorevole Mi-
nistro, ella allor,a, se non ricordo male, non
faceva parte del G07f'l'll0. Ricordo che vi è
stato l'intervento del Ministro dell'efpoc>a,uno-
revole Scelba, che OppOse il veto alla nomina
di quel magistrato. Ne VeTln9allora nommato
un altro in sostituzIOne; la nomina di q'ùesto
altro magistrato non fu di gradimento del MI~
nistro deUa giustizia, l'onorevole :De Pietro.
Si minac.ciò una crISI di Governo. Per eVItare
questa iattura il magIstrato in parola rinunziò
all'in e'anca.

GONELLA, Ministro di gr'azia e giustizia
Ha avuto una riparazione.

PALERMO. Onorevole Ministro, io .cito que~
sto fatto non per fare dei 'pettego,lezzi ma per
dimostrarvi come il potere eseCutrvo, pur di
avere persone di suo gradImento, persone d!
sua :fiducia, è capace di rIcorrere anche a que~
sti atti che non sono, nè encomiabili nè tanto
meno d.anno prestIgio al costume democratic').
In ~oohe 'parole, oggi, un magistrato non per
la sua capacità giuridica, per la sua esperien.
za, per la sua probItà, Iper la sua onestà, ma
soltanto se dI gradimento del Governo" ha 'Un
incarico ,dirigentE;. Di fronte a ,que.sti fatti, nOI
d()bièiamo protestare, non solo ,per la vIOlazio-
ne della Costituzione, ma anche in nome della
dJgmtà del magIstrato 'e della sua indipen~
denza.

E, parlando sempre del Consiglio superiore
della Magistratura, che dire del sistema elet.
tivo? SIgnori, qui si ,arriva all'assurdo: siamo
m regime d€mocr.atico e non dovete dimentI-
care ehe, se 'sedete qui, nel Senato, nel Par1a~
mento, della Re;pulbbl1ca, non lo dovete n-è a
grazia dI Dio, nè ad '.m privilegIO {)onceSSO'Vl
d,a un sovrano, ma Siete su q'llesb banchI iper~
chè vi è stato un mO'limento popolare che ha
schiacdato il fascismo, un movimento pOlpo~
lare che ha fatto la guerra di li'berazlone e la
Repubblica. Nci, 10 vogaate o no, siamo glI
eredi della 'grande lotta di hberazione, gli ere-
dI del secondo RIsorgimento nazionale. Per
tanto dobbiamo tPlle1: presenti sopr,attutto glt
Ideali che ei spmsero a lottare durante il ven~
tenni o fascista: Onorevole Gemella, ella non
pUÒ dirnenticarlo: quante v,alte ho letto su
«l'Osservatore romano» i suoi articoli sugh
ac'ta d1'urna. Io. pur dell'altra sponda, li leg~
gevo con entu,siasmo e pensavo c,on piacere ch!:
un uomo come leI, vicino al Vatioano, soffrIva
per la stessa nostra causa della lIbertà e deHa
democrazia.

Onorevole Gonella, vuoI dimenhcare i ventI
anm di fascismo, le rnvine, l lutti, i sacrificJ,
la eatastrofe riel Paese. 'VuoI dimentkare la
glorIa e l'epopE'a del secondo RIsorgimento 'f
Penso d] no, €d allora ncn 'P'Uò,non deve 01.
trag.giare la democrazIa, e soprattutto l'aspI~
razione di CO.}Ol'O.çhe combatterono la grandé
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battaglia percihè l"Italia, riacqmstata la Jiber~
tà, divenisse una Repubblica democratlca fon~
data sul lavoro.

Ehbene, ,cosa avviene nel sistema elettIvo da
VCIvoluto per Il Consiglio superiore della Ma~
gistroatura? È necessario che gli elettori magi-
strati abbIano tutti voto eguale e che non av~
venga 'la di7isione dei magistrati in tre statI
.che mi rlcord,ano i tre stati precedenti ,alla Ri~
170luzione francese l magistratl di ,Cass,azlO~
ne, che non arrivano a 400, (h fronte a 4.000
e più ma.gistrati di Tribunale e di Corte di
a!ppello, hanno '1m voto che vale 18 volte quello
dei gnldke e del consIgliere di Corte di ap~
pella. Onorevoli colleghI, signor Mil1l.stro, onu~
revole Presidente, tutto ciò vi pare ispirato a
sentImenti democraticI e di gIUstIzia? Proce~
dendo per questa strada si arriva all'assurdo,
cioè al fatto che i magi,strati di 'Cassazione, che
sono l'undicesima parte del totale della Magi~
stratura, aV1:'anno n21 ConsIglio S:.I.penore la
maggIoranza del seg;gi a danno della maggio~
ranza assoluta del magistratJ. Questa è, a mie.
m(){lodI vedere, una stortnra che bis:lgna cor~
reggere, Se vogliamo che il Ccnslgho s'Jperiorè
l'lsp,onda al compitI che la .cOstItuzIOne glI ha
assegnato.

Oecorre, poi, ,che vi SIa ma1ggiore autonomia
nf'i {'onfronti del Mmistro. Se >è ammissibile
conferire al Ministro la facoltà di partecipare
in ,certe fN'me aH'attIvltà del ConsiglIo. supe~
rlOre della Magistratura, non è ammIssIbile
ehe gli si,a concessa la facoltà dI inizla:tiva 111
via esclusiva, nel senso cioè che al ConsigllO
su<perJOr9 non sarebbe consentito di emanare
pro'v'ledlmentl senza 1'll1iziatIva del ,Minist1:'o
guardasigIlli. CosÌ anche non è ammissibih:
ehe le decisiol1l del ConsiglIo smperie,re restmo
fel'm2 m attesa dI un decreto mmistel'iale, o
emesso su iniziatIva mil1lsteri.ale che le renda
esecutive.

Onorevoli colleghi, voi non dovete dlmenh~
care che Il ConsIglio superIOre della Maglstra~
t'Ura è presIeduto ,dal Presidente della Repuh~
thea, che fino a prova contraria è la più alta
autc.rità dello St,ato. per cui non è ammissl~
bile arrIvare aJl'as,3urdo, giuridico, costItuzlO~
naIe ed anche politico, che un peovvedimento,
adottato sotto j'alta pn:.s;d(~nza del Capo dello
Stato, possa essere impugnato dal Ministro di

grazia e giustizia o'ppure. ,ìpossa non diventare
esecutJvo fino a quando vorrà Il Ministro. Ecco
perchè io mi aUg'11roche la Camera dei aepu~
tati vorrà modificare a dIsegno di legge sul
ConsiglIo superiore della Magistratura, pet
dare a~ gilUdicI quella mdlpendenza che è la
ç,ase della serenità con la quale si deve ammi~
nistrare giustizia.

Un ultimo punto, onorevole Minis.tro, che ri.
guarda purp- l'a'Utonomla del magistrato, è
qU9l10 che 'si riferIsce alle promozioni. Io so~
stengo che per aSSJ.curafe un'effettiva indipen~
dénza al g1udice, in connessione al problema
de~l'ishtuzione del ConsIglio 'superiore, >èneces~
sario abolire l,a carriera. CIÒ si IpUÒfare con la
abolizione ,dei concorSI per le Ipromozioni. Sia
l] congresso di N apoh che la successiva as~
semblea di Bologna, ,CGme voi sapete, hanno
chiesto l'abolIzIOne del concorsi che rappre~
sentano il pilastro su cui si poggIa il carrIe.
risma; e da qlUestopilastr,o e da questo carrH'~
rismo nasce quella febbre veramente pecca~
minosa che io de.finisco la febbre delle promo
zioni.

,Quah i motivI, onorevolI colleghi, che mili ~

tana a favore -dell'abollzlOne del ,conc,orso per
Uol1? InnanzI tutto perchè 'questa è la via
prIncipale per la quale si teng,ono soggiogatl i

magistrati al potere esecutIvo, giacCJhè soltan~
to il Mil1lstro ed Il Governo ,che concedcno le
promozioni possono in definitIva placare quella
fehbre . . .

GONELLA, Mimsi1'o di grazia e gmstizia.
Le ccmmissioni dI concorso sono c.ostituite d(l
magistrati.

P ALEHMO. I capI della .corte vengono no~
mmati dal Governo e i ma,gistrati dIpendono
::la! capi della Corte. Qumdi, come v~de, ,è sem~
prE:-Il vertice quello che conta. I capi deUa
Gorte sono -di gradimento del Govemo e il po~
vere, gi'Udice se 'Vuole far ,carrIera non SI può
mettere contro dI lOfO, poichè un rw~orto ne~
'gatlvo dI nn capo della Corte, come ella sa
bene, rappresenta una pietra tombale Iper la
-carriera .del magistrato.

lVIa poi, attraverso questo sIstema del c:m~
corso per tItolI, si verifica un ,fatte veramence
grave e deplorevole. Si verifica cioè il fatto che
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1 magistrati, se sono giovani, sono preSI dal1a
ansia di scavalcare l più anzIani, e, se sono an~
ziam, son;) presi dal timore di vedersi scaval-
cati dai più giovani. È dolore sa, ma è questa
la verità. NOI viviamo in questo mondo, non
nella stratosfera, nè per ora seguiamo il satel~
lite arhficIale che gira intorno alla terra. Spe~
damo ,che presto ci sia concess.o. di poter re~
spIrare un'aria più salub1:'e e meno mefitica eh
quella che respiriamo sotto il Governo demo~
cristiano, me lo consenta l'onorevole Ministro.

PREiSIDENT-E. RlI.'1langa suHa terra, non
vada nella stratosfera.

PALERMO. AccettJ senz'altro Il s'ug,gert~
mento:

Allora, dicevo, di fronte a ,quest'anSIa dI gIO-
vani e a 'questa 'paura di vecchi, che cosa Si
veri.ii.ca? Che alcuni magistrati si affannano
,a collezionare influenze, appoggi, conoscenze
,di ministrI, di deputati, di ,senatori, i qualI sa~

l'anno utili al momento dei ,concorsi. E tutto
CIÒ,sec;)ndo voi, porta ad una retta e sana am~
ministrazicne della giustizia? Nè si veri,fi.che-
l'ebbe un altro inconvemente e doè che pIÙ che
alle decisioni dei c.asi sottopo.sti al loro girù'rli.
zio q11esti magistrati dedIchino il loro migbor
teIT'Qoalla redazione di quasi sempre sterIli ed
Jnutili componimentI scolasticI da eSIbIre
quale titoli ai ,concorsi.

Così si eviteretlbe quanto denuncia lo stesso
re latore onorevole Remane, ,al 'quale, torno a
ripeterlo, do atto deHo sforzo di seremtà che
ha compiuto nel redigere la relazione. Il sena~
tore Romano ~ che non parla ,solo come se~
natore, ma anche -con l'esperiE-nza del magi~
strato ~ Sl'l'IVe: « Il sIstema presenb altri dj~
fetti: vi è il giudIce Jenbssimo, che SI dedIca
a scrivere bene po:::he s?nt",nze; vi è invecé il
giudice che, preoccupandG,si dell'attesa e delL

interesse delle parti, più mtensamente lavora,
perchè le sentenze SIano tempestivamente d'~-
[Jositate, t)erchè la giustizja SJa sollecit,a, e poco
C'Jra, per man.canza di tempo, la cosiddetta li~
matura deHa sentenza. Intanto cosa avvIene?
Il prImo serve più se stesso che la grushzlfJ. ~

d'a,ccordo, senatore Romano, e seno, .quelli che
fanno carrIera preparando l titoli del con~

corso; il secondo, per servIre la giustizia, dan~
neggia se stesso ».

Allora, onorevoli c,::Jlieghi,vogliamo riparare
questo grave incon17eniente? Ciò porterebib';ò
ana ripar,azlOne di un'mgiustizia che da pa~
recchi anni SI veri-fie-a ai danni ,del giudice pe~
naIe. Onorevoli colleghI, la maggior parte di
voi ha esperienza di trIbunali, di codi,ci, SV01g9
attività forense. Ebbene, voi sapete che, appe~
na un magistrato eC'celle o' per intelhgenza o
per intuito o per cult'L1roa,la prima cosa che fa
è quella di abbandonare il ramo penale e pas~
sare .al dvile. Taie fatto dimostra in quale re~
gime viviamo, Conta più oggi l'interesse pri~
vato, la 'proprietà, o l'eredità ,che non' la li~
bertà e l'onore del cittadino. :n povero. magi~
strato !penale, che fa un lavoro defatigante di
udienze, che deve risolvere problemI com~
plessi che riguardano l'onore. la lIbertà, la
VIta qualche volta di mtere famiglie, è Ibi~
strattato perchè ha scars.a possIbilità di 'pre~
munirsi di titoli sufficIentI da presenta l'e al
concorso, mentre i magIstrati civilI hann.o tut~
to il tempo necessario per fare le loro senten~

I ze ,c}le poi serviranno come titoli per i con~
corsi.

Non si pUÒ contlll'Jare a ,consumare queste
ingiustizie, e su quest.o punto sono ancora una
volta d'accordo con 1'0norevoI€' Romano quan~
do dice: «Basta invero considerare che
il giudice civile può contare su un'assoluta
tranqUIllità, per II1nesame 2tJPl'ofondito, delle
quesUoni più complesse; invece al giudi,ce pe~
naIe SI presentano improvvise situazionI dif~
fkilì, la eui soluzione richiede prcntezza di in~
telletto e !padronanza di spinto, senza lasciar
si prendere dalla preocc'] paZIOne della rapi-
dità della decisione, N'è può non tenersi conto
che le 00nseguenu 1el:'errol'e penale sono
sempre 'PIÙ gravi d211'errore del gIUdice cIvile,
Si impone quindi h flvaI'::!tazione del giUdI:::(~
penale, tenutQ trop:;>e fl,1esso m condizioni d!
mferiorità nei concorSi e neglI scrutini per cui
si fa a gara ,per e.ssere assegnatI ad '1na sezio
ne civile, rifuggendo il ramo penale ».

Onorevole Romano, mI permetta una do~
manda. Ella è al penalé 0 aJ cIvIle?

ROMANO ANTONIO, relato1'e. Al civile,
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PALERMO. CIÒ le fa onore.
'RItenuto qLundi che nella malggioranza siamu

favorevolI ad abolire Il .concorso, io hpenso che,
sempre per tutdarl' l'indIpendenza del magi~
strab, non bIsogna neo n'ere a nessun surro~
gato. N on s l sosti l'Jisca, come SI sostiene da
qualche partE' ~~ e qui mI pare che l'onorevole

Romano ,brancoli un poco ~, l'attuale concorso
per tItoli con un ,:;oncorso per esami, restrin~
gendo Il numero dei posb. Si f,arebbe rIentrare
dalla finestra quel che è u&cito dalla porta:
Il Ntrnerlsmo e q:uella febbre dI promozlOlll
che; ammOllIva lo ZanardeJh, pIÙ >dIo~ni altra
cosa comprorr.ette 1'!nelIpend'bnza del giudiCI,
La rIduzione del numer) eh k)osti {la mettere
a concorso servIrebbe semmai ad esasperare
l'affannosa ,gara che l tllagistratJ 3arebbero co~
stretti a sostenere per la lc1'o carriera Nan
resta (fùindI che la IJlomOZlOne per ,scruEniu
che garantIsce veramente l'indipendenza del
magIstrato. VI è, onorevole MUllSt!'J, come ella
sa, una proposta di leg1ge alla Camera proprIo
in aderenza ai 'VotI es,pressi daEa maggioran.
za della stessa MagIstratura, con la quale SI
chIede l'aloolizione del concorSI e si {:<hledeche
le promozioni avvengano &Jltanto medi,ante i.l
sistema deHo serutmio nel quale l magistratI
vengono sottoposti ad un severo vaglIo al mo.
mento della promozione,

OnorevolI colleghI, lo dico per q:lelli chE'
Ignorano ,che cosa sIgnifica la ~)romozione per
scrutimo: è bpne che si sappIa che non è ven)
che abolendo Il conCGrso verrebbe a mancare
ai ma'gistrati lo stImolo allo studi'J. Abolendo
l concorsi SI abolisce la parte ,deteriore che
purtrolPpo eSIste In tutti gli uomini, cioè la
bramosIa dI c,arriera, la feblbre delle prcmo~
zioni.

La promozione ,per SCflUtlllIJ è una cosa
molto seria perchè con questo sistema i magI~
stratI vengono opportuname,nt8 selezIOnati in
tre categone: promovioJlì >dIstinti, pI'omovi.
,bilI sEmphci ed impromovlbili. E vengono esa~
minati soltanto quando ~lUngE' il loro turno
senza possi>::)llità di scavalcare o dI poter es~
sera scavalcatI. E CIÒli affranca dalla neces~
sità di t::.ndar menrlicando protezioni dal MJlll~
stro, Solo così, onorevolI ,colleghI, potremo ave~
re dei magistratI degr.i dell'altissima funzione
loro affidata e 'Vigili custodi e scrupolosi intf'r~

preti della legge, S211za tImorI e senz,a spe-
ranze.

OnorevolI colleghl, potreI dIre dI a'Ver fi.
nito, Se ncn dovessi ~revemente trattenervi su
:1n argomento che mteressa la PiÙ modesta ca~
~egolla (h ausIhari dell'ammlmsLrazlOne deEa

gi'JstIzìa. Intendo parlare deglI amanuensi. Cl
occupammo di essi anche l'anno scorso. Fu
in quella occaSIOne che 10 rIcordaI ,che glI ama~
nuensi esercitano ncn .solo funziom SCl'lttu~

l'ah ma ,anche di una certa Importanza arri'
vando per,fino a sostItuire talvo~ta i 'canceilIe~
l'i. Ebbene essi percepI,scono emolmnentI di
fame che ammontano, nei pkcolicentri, a 5.000
o 6.000 lire e nei grandI centrI a 15,000 lire,
senza nessuna garanzia nè stab1lità, privi dI
qualsiasi forma assistenzIab dI prevIdenza o
di assiC'JraZlOne, che n011hanno dn'Itto in caso
dI hcenziamento a licrLlidazlOne, DI fronte ,a
queste ossenaziom Il Mmlstro ci dichIarò che
era Ipr0nto un dIsegno di lélgge che era stato
trasmesso alla GomImsslOne per la riforma
b:.IyocratIca, ma, fino a questo momenco, nulla
è stato fatto. So che all'altro ram3 del Par~
lamento vi è una ,pr01posta di legge ,d'inizia.
tiva parlame,ntare, La preghiera che vorrei
lTvolgere al Mmistro è che la detta proposta
venga presa III esame ,con ogni urgenza. La
.settimana scors.a a Kapoli ha avuto luogo Il
congresso deglI amanuensi: parlamentarI di
tutti i colon POlItICI.sono mtervenuti. ciascu;:1o
dI nOI SI € impegnato dI appoggIare la legge m
parola, che ,aSSIcurerebbe a Iquesta ullmle ma
onesta categorIa dI ausilIan della iglUstIzia la
SIcurezza del propno av'vel1lre,

Ehbene, (norevoh colleJ'hi, io penso che, Sf'
glI Impegni che furonJ ,presi dmanzI alJ'as~
semblea degli ,[,man'H'nSl saranno rispettati,
questa legge potrà esser subito varata, prima
che si sciolga la Camera, e così potremo dIre
di ave]' reso giu:stizld, a Y'J(~stilavoratorI.

Ho finito, onore\' ')le Mimstro, E CCJldud3:
se effettivamente SI vuol? creare 10 Sbato dI
dIrItto, se effettIvame:nte: ,SI vogliono distrug~
gere le vestigia, I n;derJ, le sopra strutture del
vecchIO ,stato di pollZla come prescrive la no~
str.a Costituzione, se effettivamente si vuole
garantire e tutelare l'mdipendenza del giudIce
così come impone la Costituzione, è necessario,
da mI lato che il dIsegno di lf'ggè sul ConsI~
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glio superiore sia sollecitamente alPPl'ovato con
quegli essenziah emendamenti che già propo~
nemmo e senza dei quali la leg"ge violerebbe
8Ip'ertamerrte la CostItuzIOne, e dall'altro lato
che siano soppressi defimtivamente l concorsI
per tItoli, in modo che l magIstratI, anche di
fr>onte al CcnsiglIo superiore, liberati d,alla
suddItanza verso ]1 potere E'secutivo, SIano sot~
tratti alla libidine del carrierismo e SIano la
&ciati lIben dI dedicarsi '"eramente e serla~
mente, senza timorI e senza [)reoccupaziom,
aH'altissima ,funzione loro -affidata. ,soltanto
così, oncrev,oli coJleghI, la giustizIa In ncme
della sovranità popolare ,potrà E'ssere e sarà
Il baluardo più sI:curo della Rep'Ubbhca, della
CostituzIone, della libertà. (VIVI applrtUSI dalla.
Sinistra Moltp cO'n[/Ì'atulazlonz).

PRESIDENrl'E. È Iscritto a parlare Il sena.
tOl'e Lepore. Ne ha facoltà.

LEPORE. On:Jrevele signor P.residente, ono~
revole signor Mmistro, onorevolI colleghI, chIe'
do scusa di questo mIO mtervento al quale non
ero preparato, peFch-è, dècisamente, vole'IO
astenermi dal prendere la parola in questa dI~
SCUSSlcnesuUo stato di Iprevlsione della spesa
del Ministero di grazia e giustizia.

Come ho detto gIà altre volte, non sono
molto convinto della 'JblItà di queste discus.
sioni: oggi, poi, che sono divenute affrettabs~
sime nella strettoIa di una gio,rnata, le ritengo
ancora pIÙ inublI perchè non è possibile
trattare problemi dI ampia Ipartata can inter~
venti di pochi minuti.

Ma sono stato costretto ad intervenire !per..
chè, avendo dato. uno s.guaIldo alla rel.azicne
dell'onorevele Romana co.sì ,ben cOIJ1'gelgnata,
dettaglIata e precisa, mi sono accorto che in
essa si fa un passo indIetro. per quanto rilguar~
da la notissima questione del CodI.ce di Iproce~
dura dvile.

SI dice da molte partI che ho il ( pallino »

contro il Codice d~ procedura civile; forse è
vero. In f;:mdo, in tale questione, non ]0 nego,
porto 'Un po' della mia perse naIe esperIenza
ed il ricordo che, per questo Codice, m t€mpI
non belli, fui portato dinanzi ad un que.sturi~
no Iperchè sosten'evo allora ad alta voce, corne
sosteng,o oggi, che il Codice di ,procedura cj~

vile attualmente III vigore .è difettoso nella
struttura, nel pensiero informatare, nel me.
todo, nel prmcìpI teorici che ne sono a base;
difetti che restano atbualmente, nonostante le
modificazioni.

Badate, GnorevJlI colleghi, quando nei primI
anni della primg legIslatura, venne in dISOJS~
sione al Senato, in una m3ttina dI domemca,
quasI alla chetIchella, la ratI,fica di Iquel decre~
to. che è passata poi satta Il nome di «Nuove
novelle _> vot.ai decisamente cont"ro sostenendo.
che quelle « novelle 7) non avrebbero rlSG1to

queno che era il prablema dI fando strutturate
della praceùura civIle italIana. Ero, allora,
solo a combatter/>. N egli anm successivi, però,
posso dire ,dI essere stato affiancato da moltI
altl'l, e, nella penultima dlsuùsslOne sullo state,
di prevIsJoone della ~i)eSa drl Ministero. d] gra.
ZIa e giustizIa, vIdi a'9provata, all'unanimItà,
da tutto il Senato., un mia ardwe ,del gIOrno.
l:he rIchiede una riforma, quale che essa sia,
ma che uS/punda soprattutto. alla praUca della
vita forense, delgb avvocatI e delle ,partI e che
SI,aade'guata al mezzi dello Stata. Ora, su que
st'crdine del giorno, che è un Ip'Unto fermo,
sono sorte discussiom.

Però è indubbio, come prpClsa 1'0nor3vole
RocClhettI nella sua relazione alla CamE'ra .sul
l'attuale stato di pj'evisiolle del Ministero dI
grazia e gIUstIzi.a, che è tuttora aperta la
vle'xatwSlmA:t quae.siw della conservazlOne o
ahrcgazione del Codice dI procedura civile de.
1942 non essendo la « novella» riuscIta a com~
porre la contesa.

Il mondo giuridico italJano, il mondo dei
magistratI, ed il mondo degli avv,ocati è in
netta contrasto; ma colc,l'Oche maggiormente
si agitano. per veder rIformare il sIstema at~
tlllale sono i ipìù: quelli che veramente eserd~
tano l'avvocatura cI'vIle e che frequentano real.
mente le aule dei TrIhunali e non ,certo coloro
che siedo.no in comode ,poltrone, dietro grandI
scrivanie, a dettare e'Jmparse da grandi mae-
strJ. Ad agItarsI sono l safferentì del Foro ch"
si travano di. fronte alla realtà che € veramen~
te dolcrosa, e che nan si può superare se non
con una rIforma sostanzi,ale che si adegui alla
pratica ed alle reali possibilità dello Stato.

Tutti coloro che difendono l'attuale Codke
procedurale, contro Il quale ho aV'uto parole e
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critiche vIvaci in moltI congresSI ed in questa
Aula, parlano di un progresso della procedura;
ebbene, quando a costoro fate constatare i dI~
fettl di questo volut') progresso ed enumerate
gli mnumerevoh mah. e.SSI SI strmgono nelle
f),,Jalle e, bOrlOlSamente, VI rispcndono che SI
tratta di 4.'J9stlOne dI mezzi. Come se fosse
;poca cosa! VI dIrò dI pIÙ; ho p.arteclpato a MI-
lano ad un congresso nel quale dopo di me
prese la parola un fautore dell'attuale Codice,
un illustre gIUnsLa che c@gi onora la Corte
costItuzionale, il professor NIcola Jager; eb~
bene che cosa dIsse, tr,a l'altro, questo mae.
stro? PrecIsamente questo. l procedur~sti del
1942 avevano fatto un gran bel sogno che però,
bIsogna riconoscérl0, nella realtà, non VI è
stata la possIbIlJtà di tradurre in atto.

Ed allora. al di t'UOlI ed al dI sopra del con~
trasto teorico, io mI domando: è mal possIbile
andare mnanZI c'osì ? Si è creato un orgamsmo
per il funzionamento del quale occorrerebbe~
re miliardI e miliardI di lIre che non ,possiamo
spendere non avendoli. Non ,è meglIo invece
adeguare la procedura a quelle che sono le
nostre realI ,possIbilItà?

Non desidero tediare Il Senato ed il Mimstro
col racconto dI quello che accade nelle aule .al
giustizia. Stamane il senatore Salari, nel suo
intervento, VI ha detto che. praticando la vita
,proced'urale civile, egIi aveva l'impressione di
assIstere a vere gare eh 'corsa; 10 VI dirò ,OOe,
per esercitare l'avvocatura civile L,ggi, occor~
re avere, 'PIÙ,che la testa, buone e solIde gambe.

È tutto il sistema attuale che deve eSSE)'read~
dirittura trasformato e questo non l'ho detto
e ([lon lo dICOsoltanto io, l'ha detto c1amorooa~
mente la stess,a ,CommIssione dI grazia e giu~
stizJa del Senato. Voglio leggervi quello che
scn~se l'attuale PresIdente della CommissIOne
dI ,gi'ustIzia. onorevole Ma.gliano, chI" oltre ad
essere un autorevole parlamentarI", è anche
valente avvocato e profondo gJ'urista. neUa sua
penultima relazione nella quale così preCISÒ Il
pensiero dell',attuale ,CommissIOne:

«Per la procedura civile il Codice attuale.
Ipur essendo il frutto di un dotto e vasto si-
sterna dottrinario, nella sua pratica attuazio~
ne si è eUmostrato di .pregi udizio ,per la tutela
del legittimo interesse delle parti e un ancor

pJÙ grave ostacolo ad 'una rapida ed effi:ciente
soluzKJl1e del processo ClvIle. N on' è Iqui il caso
dI ricordare qualI siano i difetti e su qualI
norme occorre provvedere con urgenza. Si
vedra dal Parlamento se cOllveIj.ga ritornare al
passate o trovare mvece nuove e più adatte
fGrme proceduralI. Ma è opportuno che Il Se~
na~o :;:1confermI m !ctuesta océasione l'urgen~
za di ap~.')restare efficacI provvedimenti legi.
slabvJ senza attendere la lunga e ,ponderata
formazione dI '<1nnuo'w Codi,ce di rIto CIVIlf'.
Potrebbe essere mfattl efficace rImedIO all'at.
tuale difficcltà il ribrno al 'proeedimento som.
mano con qualche modI,fica, nonchè altri prov~
vedlmentI che avrebbero anche il vantaggw
dell'economIa di spesa e dI tempo oggi mutilo
mente sottratto al 'l)iù utile e ré~pons&;bile la~
voro dI tanti gIUdICIe consiglierI Istruttori, l'l,
dotti a fare semplke atto di presenza ».'

DltemI VOI se c'è un'accusa pIÙ pIena, ,piu
sostanzlata e 'PIÙ preCIsa dI questa formulata
dalla nostra COffilTIl"\sione dI ,gi'Ustizia. N Oil
sono soltanto mie le lamentele; esse scaturI~
scono spontanee dalJa constatazione di uno
stato di oose impossIbIle.

,Molte deficIenze dell'attuale procedura IpO~
tranno essere eliminate con una saggia rifor~
ma. 11 Mimstro della gIUstizia ha nominr<to
una CommLSsione che ha iniziato 1 suoi lavorI
e l'onorevole Mor>:), allora pr€ìPosto al Mini~
stero, ha avuto anche la bDntà dI farmi avere
ùue grossi volumi.

Su tali studI e su quanto è stato pubblicato
relativamente al congreSSI di Trieste e dI Bo~
logna avrei 'Voluto fare un intervento molt::.
ampio, ma non mi è stato possibile; avrei vo~
luto -chiosare anche il convegno di Milano, al
quale, onorevole Romano, non SI può e deve
credere. Anche perchè, per questo, c'è da do.
mandarsI ChI ha formti 1 mezzi e se non vi sia~
nl) connessi intereSSI edItoriali di varIa na.
tura. ,Ma è bene si sappIa che a quel con'Ve~
gno sono RtatI contral.')posti ben tre congressI
m <.'uiglI avvocatI ItalIani hanno manifestato
con precisIOne e con decisIOne il loro pensiero.
Dirò di più: anche nel convegno di Trieste, vi
fu qualcosa d'irre-golare, per (rJi si è giunti alla
>conclusione d'impugnarne i rIsultati allor'Chà
GIOvanni Porzio si allontanò dall' Aula gl'i.
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dando: ahbasso l .dIttatorI. non voghamo Il
clJttabl'e nel 'Codice dI prOCedlll'a clvJle.

Quello che deve fare stato ed essere presente
all'attenzIOnI' di'l S'>nato c del Ministro. quin.
ji, non sono i congressi, ma la val'JtazlOne ",L!
una mdagine ,sul1a sJtuazione reale deUe cc:.;e.

Nel mieI pre~edenb mterventi in q'ue.st'Aula
ho tutto denunzIato con vigore; a questa tar~
da ora non p0SS0 ripetervi e ricordare quantI)
da me detto. Solo posso dlrvi ohe ogni. volta ell(;
frequento un"udienza Istruttona di un glU~
dIce resto s€l11prp pIÙ avvilIto ed amaregglaiL,
par lo stato delle cose; ,che li)éna! Questa no~
stra epoca professionale, ,come ho gIà detto
altre volte. resterà nella stona come quelb
del trionfo ~leUeE:'gl'ammatJc2t'~m>.Signor Mi
nIstro, venga a vedere ceme .si redigono I
verbali; resterà trasecolato. Venga a vedere
come ,sI SCrIvono! VI sono del falsi In atto
pubbJicù firmati da cancellIeri e da giudICI,
specie quando i verbali 7engono red,attI nel
caffè vicinlOre. L'onorevole Salari, lo SC8rSf)
anno, se non sbag~io, ha denullcia:o prOVi?
espletate dai solI avvocati; ma questo è niente.

Ora mi domando: è possibile continuare in
tale st.ato dI cose? Non ne guadagna la giu.
stIzia, non torna a::l onore de; magistrati. Ma
anche costoro, non i grandI. cominciano a sen.
tire il peso della disfunzIOne processuale e SI
associano allgrirlo dEogliavvocatI.

V'è un gIUdice, il g~rtldice Gallo, .della Sua
Prcvmcla. onore"lo]e Remano, che si batte da
tempo per la r.ÌJforma, convmto che con l'attua~
le Codke di rito non SI può andare avanti. Un
altro giudice, con Il quale ebbI un alterco al~
lorchè, nel 1942, egli sosteneva la rifQrma
GrandI magmficandola, OggI, ogni qual volta
m'mcontra, mi p,remura per la modifica della
procedura con frasi come queste che sono una
critIca smtetIca dI tutto: fatela, per carità,
questa rIforma; non ne possiamo più!

Ora, se tutto ,questo è vero, se questa è la
realtà, a sistema attuale deve essere trasfor~
mato ed adattato. Non è vere che io abbia n~
chiesto il solo rItorno al ,procedimento som~
mari o ; ho rIChiesto che si faCCIa ,una rIforma
adatta alla realtà deJla vIta processuale ed allt'
nostre possibIlità.

Vi dirò dI pIÙ. Era Mmistro il senatore ZolI.
Zoli, come sapete, è estroso; preso dI 'Punta,

mI disse: vogliamo fare una prova? Aplpil
chiamo, m ana sol.a ,Corte di appello, il proce.
dimento scmmario ed Il vecchlO CodIce, e ve.
diamc cerne vanno le cose. POI, se avrai l'a.
gione, ti darò ragione. Accetto la sfida, sIgnor
Ministro perchè ho visto che, per. la sezione
agl'al'la slpeclalIzzat.a della Corte di appello
alla quale appartengo, 'Ilene -usata la vecchIa
procedura e mi son) trovato Ibene. Certo It'
cose si svolgeuo meglIo.

OggI, sIgnor Ministro, è quasI impossIbile
esercitare con seremtà la tpròfesslOne dI a'/~
vocato ,civIle; òccorre mveCe che essa venga
messa in ,condIzIOni dI mmore disagio e mag.
glOr ordine., F,aS:::lcoh che "lanno e ehe ven
gono, che si depoSItano o SI ritirano; l'incarto
alla mercè dI tUttI. È solo la buona ,fede, l'one.
stà degli avvocatl e del cancellieri che eVltd
JI verIfiCarSI di COSe'veramente gravI: ma CIÒ
non vuoI dIre che l'attuale procedura civile
abbJa fatte buona prov.a e debba essere man~
tenuta.

Per il vero, onorevolI ,colleghi. avrei dovu
to. in q:1esta sede, 8volgere 'un intervento molh1
co:npleto, chiosare parola per parola e le c<on~
clusi,oni del convegno dI Trieste e quelle dI
Bologna, sottoporre a VOI tutti i precedentt
del Senato (> le disCUSSIOnIaffrontate, ~ppro.
f.ondire la cl'ltIca del SIstema per render vi edot.
ti di tutto; ma, nelle condIzioni in eUl mI trovo
e mI .seno trovato, e lo scarso tempo a dispo~
sIzione, me 10hanno imt;;>edito.

iPerdò sono mtervenuto nella .dis-cussione
unlcrumEonteper richu1.J:nar:::,ancora .una volta,
l'attenzione del Senato 5U 'qoJesto grosso pro~
blema che deve essere rIsolto.

So chè parle ad Jn Ministro intell~gent8 e
dotto: eigli sa che la resIstenza alla riforma
è, forse. d,avuta all'amore di tesI teorIche che,
talvolta, d1Struggono e cozzano contro la rea).
tà deJla vita. A me sembra che, III ,questo pro~
blema. si rhpeta la storia di quell'avvocati)
che, per difendere un vecchio ed inutIle lIbro
dJ una bi'bhoteca familIare, attaccato alla sua
tesI di dirilto, distrusse, mvece. una ,potentf>
sIt-uazicne patrimomale. QUI Si veri,fi.ca la me
desima cosa; l teorIci costruttori del Codice,
affezionati alla loro creazione messa su CGllla
forza della loro cultura m Istato dI esaltazlO~
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ne, non hanno occhi per la realtà della vita
forense.

Verrei, perCIÒ, che il Mimstro, al di sopra
delle contese, valutasse la vita pratica di ogni
giorno che si VIve nel trIbunali e trovasse una
via d'uscita a questo stato Ji cose che tutti de~
precano, che tuttI ammettono, e che è vera~
mente doloroso soprattutto !per gli avvocati e

lE' parti.
OrmaI è ,certo che l'oralità, la concentra~

zione e la .celerità sono restate nel mondo del
,sOgnI 'e trionfa, mvece, la lungaggme. il di~
sordme, il 'dispendio, la superficIalItà, per ,cui
,un ritorno al passato (procedImento somma~

l'io come molti chiedono od .eJtro) tenendo con~
to del progresso dei tempi. 'potrà risolvere la
triste situazione. Un 'Uomo d'mgegno come
lei, onorevole Mmlstro, che assuma questo
cOIll\Pitoper portar]o a definizione, creda pure.
renderà un grande servizio al Paese

Ed ho finito; il mio intervento, come ho
detto, ha avuto lo SCC~)osoprattutto eli porre
l'a,ccento sul problema e l'altro di non far
manoare la mia voce nella richiesta dI luna
sostanziale riforma. In materia, non tacerò
mai in confronto di chicchessia; la mia è una
ribellione ad uno stato di cose che deve essere
mod1fÌcato nell'mteresse del Paese. (Applau'si
dal centro).

PRESIDENTE. Non essendovi altri ISCrIt~
ti a parlare, dIChwl'o chiu.sa la disCUSSlOnege~
nerale.

Dehbono aneGra ('ssere svolti aleuni ordini
del giorno.

Si dIa lettur.a dell'ordi.ne del gIOrno deHa
cnorevoJe Merlm Angelina.

MOLINE'LLI, Segrpta'i io:

I( Il Senato,

considerato che è rImasto senza attuazio~
ne rùn ordine del giorno pre;:;cntato sullo stesso
bilancio, con la richIesta di modifica al rego~
lamento call'cel'ò-rio, affinchè fosse concessa la
libertà condizionata alle prigioniere nel mo~
mento del pat'to e per Il tempo in cui solita~
mente possono tenere presso di sè i loro bam~
bini;

considerato ch~ una recente luttuosa cir~
costanza ha dimostrato quanto quella richiesta
fosse necessaria e umana;

invita il Governo a sollecitare la modifica
del lI'egolame'llto carcerario nel senso indj~
cato ».

PJ:JESIDENTE. L'onorevole Merlm Angeli~
na ha facoltà di svolgere quest'ordine del
giorno.

MERLIN ANGELINA. Signor PresIdente,
onorevoli colleghI, sIgnor Ministro, ,alcuni anni
or sono, durante la Iprlma legIslatura, in u:-
casione della dIScuss~one del hilancio della giu~
stizia presentai un ordine del giorno analogo
a quello testè letto. L'idea di presentarlo mi
era stata suggerita d.a una dolorosa esperien~
za personale della mia vita: quella del carcere.
La prima notte in cui io conobbI quel triste
luogo, che è San Vittore di Milano, fui sveglia~
ta improvvisamente ~ dormivo Iperchè avevv
la coscienza tranquilla ~ dal grido lacerante
di una donna nell'atto in cui mettftva al mondo
una creatura, poi dal vagito di un !bambino.
SU0cessivamente conobbi altre carceri, e sem-
pre quello che più di tutti mi colpiva ~ra il
pianto dei ,bambini. Tale impressione mi è
rimasta scolpita nella mente e nel cuore.

'Quell'esperienza, moltI .altri colleghi, .che
pure hanno conosciuto il carcere in quei tempi
dolorosi ai q'U.aliaccennava ;poco fa ,l'onorevole
Lepore, non l'hanno potuta ,avere, Iperchè, na~
turalmente ~ cerne qualcuno mi suggerisce

~ nei reparti maschilI tutto questo non av~

viene.
Il Mil1lstro del tempo non rkolìdo chi

fosse ~ a quel mio ordine del gi,orno ave'Ja
risposto accettandolo e suggerendomi che. III
occasione di modifiche alle norme in vJ.gore,
Iprepar.ate dal suo Dicastero aveSSI fatto pn~~
sente la mia istanza. Sono passatJ degli anni
e non si è provveduto. L'anno scorso poi è ac-
caduto Il fatto clamoroso, di cui si sono oc-
cupati tutti i giornali, rigu.ardante una povera
donna di Tormarancio, che aveva avuto una
bamhina pochi giorni Iprima di essere arresta~
ta perchè accusata di aver partecipato ad una
l'ISSa nel suo rione. Dopo alcuni gIOrni di vita
nel carcere la bambina è morta per il fredrlo



Senato della Repubblwa

584" SEDUTA (pomeridiana).

~ 24444 ~

22 OTTOBRE 1957

I I Legislatura

DISCUSSIONI

e per la mancanza .di n'Utrimento. Faccio os~
sel'vare al SIgnor Mimstro che, quando .fu ce~
lebmto il processo, la donna fu assolta [)e<r~
chè non colpevole. Intanto la conseguenza do~
lorosa c'è stata, ed io &pero che l'esperIenza
subìta da una dttadll1a italiana, dI questa
RepubblIca democratica, 'possa servire più che
non l'esposizione della mia esp,erienza perso~
naIe.

Vediamo qualI sono If>conseguenze del re~
golamento per cui le donne, anche in istato
interessante, rImangono nd carcere e non solo
le grandI colipevoli, ma anche q'Uelle in attesa
elI processo: innanzI tutto il parto non è as~
sistito convenientemente e ciò può dar luogo
aHa morte della donna, perchè non ,è sempre
preveduto nè prevedibile 11 parto distocko.
Ci sono pOI conseguenze di ordine fisico <per il
neonato. Ecco la necessità, che la donna sia
portata altrove, in un ospedale o in una clinica.

,Ma vi è un'altra ne.cessità di ordine morale,
per le conseguenze sociali che il nascere in
carcere proietta su] figlio. Il Ministro certa~
mente sa èom'è formulato l'atto di nascita:
« Oggi davanti a me ufficiale dello stato civile
è comparso il signor Tal dei Tali ed ha dichi,a~
rato che in 'Via tale, numero tale, è nato un
bambin9 ecc. ecc. ». Qu.ando poi SI partecip8,
per esem,pio, a qualche concorso, bisogna pre~
sentare non un semplice c~rtificato dI nascita,
che per la legge !presentata da me e approvata
dal Parlamento, cuntiene solo l'indicazione del
luogo e della data, ma una oopia dell'atto a'U~
tentko di nascita, per cui a chi lo presenta ri~
Iffiane il marchio c'he deriva dalla sua nascita.
Vede, signor Ministro, anche nel 1957 ci sono
i ~regiudizi. Io non credo completamente alle
teorie lòmbrosiane, ma qualcuno ci crede e af~
ferma: taUs pater, talis f1'UUS.

Inoltre, alla donna che è in careere PIUÒes~
sere lasciato il suo Ibambino fino a due anni per
regolamento, ma io vi ho visto anche bambini
di tre e 'più anni. Voi non avete l'idea di cosa
sia un carcere femminile. La donna, la madre
è sublime, ma quando è caduta, pl'&cipita, ,fino
in fondo all'abisso. . . Certe cose non le .avevo
mai conosciute nella mia vita, ma le ho cono~
sciute 'Proprio nel carcere.. I bambini che vi~
vono a contatto con quelle donne ~ che pos~

sono anohe essere innocenti, ma sono in gran

parte delle sciagurate ~ assi tono a fattI, in
tendono parole che restano impresse m loro
magari nel sub~(;osc]ente e ad un certo mo~
mento commClano ad operare nelle abioodini
e nel carattere. L'onorevole Romano, ad un
certo punto della sua relazione, e !precisamente
nel capitolo dedicato alla delinquenza minori~
le, accenna alla cakgoria eh ahbandonatI che
danno un ,grande apporto alla delinq:uenza
minonle e ricorda la t~orIa del Ferri, per cui i
minori delinquenti sono in generale tra i
fanciulli abbandonatI, che cata1og& in tre spe~
de: i trovatelli e gli orfani; quellI di Igenito~
ri sciagurati, e infine q'lleUi dei gemtori, co~
stretti a lasdarli ,perchè 'Janno a lavorare. Il
senatore Romano agglUnlge alle categorie del
Ferri, quel1a dei gJOvani di buona famiglia,
spmtI alla delinquenza dal desIderio di lusso e
di piacere. Io vorrei aggiungere anche i bam~
bini che nascono nel carcere, che vivono nel
carcere nei primi ,anni ,della loro vita, e sui
quali si imprime l'ombra triste del delitto, o
per lo meno di un disonore non merItato che
ricade su dI,essi.

Ecco, 'onore'lole Ministro quanto le chiedo;
non 'Una grande J"Jforma, ma una semplice mo.
difica al regolamento carcer,ario, e mi rivolgo
a lei non solo nella- sua qualità di Ministro, ma
di padre. Jo ricordo 'quanto eUa era radioso
un .giorno, all' Assemblea costItuente, p,erchè
aveva avuto notizia di eSS8:repadre anco,ra una
volta. Lei desiderava 11m~schietto e ;finall'Ilen~
te aveva l'erede.

GONELLA, Minv-Jtro di grazia e giustizia
La ringrazio per la buona memoria.

MERLIN ANGELINA. Ma ;lei fa anche
parte di un Governo, il Governo della ma'ggio~
ranza, maggioranz.a costituita dal Pal"tito de~
mocristiano che ha come emblema la croce.
Ed allora si rieordi delle parole di Cristo:
( lasciate i ,pargoli venire a me ». Noi 11 dob~
biamo sorreggere i fanciulli e non lasciarli an~
dare incontro alle ingi'Ustizie immeritate, il che
vorrebbe dire andare contro le .parole evange~
liche. (Vivissimi applausi. Congratulazioni).

PiRESIDENTE. SI dia lettura dell'ordine
del .giorno del senatore Bosia.
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CARMAGNOLA, Se{JretarlO :

«Il Senato, preso atto tht;; li Governo della
Repuhblica, con la leg.ge 27 dicembre 1956 nu~
merQ 1443, è stato delegato ad apprO'Vare mo~
dificazioni al!e circoscrizioni giudizlarie;

considerato che ben 44 comuni S'li105 com-
ponenti la provinc~a di Asti si trovano in cir.
coscrizio'11i estranee alla Provincia .stess'a quali
quelle dei Tribuna1i dI Acqui, Alessandria, Ca~
sale MonfellTato e Torino;

ritenuto che elette modiflcazioni non po.s~
gano essere apportate senza l'osservanza del~
l'larticolo 8 del regio decrcto~legge P aprile
1935, n. 297, isbtutivo della provincia di Asti,
che autorizza Il Governo a procedere alla revi~
sione delle attuali CIYCOSCnZlOl1igiudlziarie e
finanziarie per porle i'11all'monia con quelle del~
la provincia di Alessandria

'"
di Asti;

i'11vit3 Il Gover:10 a predISporre urgeil1te~
mente:

1) il trasferimento dell~ Preture dI Nizza~
Monferrato e di Moncalvo alle dipendenze del
Tribunale di Asti con tutti i comuni gmrisdi-
zionalme'11te dIpendenti e situatI nella pro-
vincia di Asti;

2) l'aggregazione 'aHa Pret::!lra di Canelli,
Casale Monferrato, Moncalvo ed Asti dei Co~
muni rispettivamente dipnndenti dalle Pre~
ture dI Acqui Moncalvo, Vignale, Chivasso €
Chier!, situati in prov!'T'.cia di Asti ».

PiRESIDENTE. .Il S2natore Bosia ha if.acol~
tà di svolgere ques.>:; or:1iae del giorno.

BOSTA. Onore'701(.PreslC1ente, onorevole Mi~
lllstro, onorevoli colh,ghI, h vi intratterrò mol~
to bre'lemente sul r.111)odine del g'i6rno per-
chè nella s'ua fotnmJaz;one è già chiaro di
Qer sè stesso. Mi a6gancio brevemente a quel
tratto- della relazione d011'onorev,ole Romano
relativo al capitole terzo, tuca le circoscrizioni
gl'lldiziarie. Non è ti taso che io metta in luce
la competenza e la profondità con le quali lo
onorevo,le relator{; ha ben ohiarito ed esposto
l'argomento al quale mi riferi3co. In modo pal'~
ticolare desidero sofferm'tnlli a considerare
la legge, che il senat01'8 Rom::tno ha citato, del
27 dicembri-' 1956, n. 1443

ChIedo venia all'onorevole Romano se mi
permetto di osserlargli la non perfettamente
esatta facoltà che eglI attribUIsce alla legge,
limitandola alla soppressione di sedi dI pretu~
re. Più ipropriamente mi pare che l'art. 2, let~
tera B, dica: «limitatamente alle preture, ha
la facoltà della sCtppressione o spostamento d]
sedi di uffici già esistenti ed IshtuzlOn~ di nuo~
vi uffici ».

Quindi, non è che si trattI semplicemente dI
sopprimere, ma anche dI .spo.stare e di istit'Uire
nUOVIuffici. Nella faitislpeCI9 io volevo richla~
mare l'attenzione dell'onorevole Mmistro pre
cisamente su questo particolare: che l'art. 8
del decreto 10 aprile 1935, n. 267, e doè il de.
creto istitutivo della provincia di Asti, mette
in evidenza l'autorIzzazione ,fatta ,al Governo a
procedere alla revisione delle cir.coscrizioni giu~
diziarie e finanziarie ,per vorle in armonia con
quelle della provincia di Alessandria e di AstI.
Senon-cM, dal 1935, quando cioè la provinci.~
di Asti fu istituita staccandola dalla circoscri~
zione di Alessandria, fino ad oggi la pro;vincia
astigiana si trova ancora nella identica situa~
zione cIrcoscrizionale gl'udizlaria neHa quale S1
trovava allora. Quella autorizzazione, a distan~
za dI 25 anni, è ancora oggi pendente, ma ino~
perante. Ritengo che dò non sia molto produ~

.

,cente per quella ch", è la possibilità di azione
dell'autorità giudizial'ia m quella circcscri~
zione.

Ed ecco perchè col mio ordme del gIOrno,
mettendo in evidenza che ben 44 Comuni su
105 della provincia dI Asti appartengono a
circoscrizioni giudiziare ancora clipenJenti da
altre Provinde, mI permetto di richiamare al
Govern0 siffatta eSÌlgenza. Riteng,o che, dopo
25 anni, questa debba essere doverosamente
soddisfatta.

MI risulta che ella, signor Ministro, deva
aver ricevuto, se non erro, in data 14 gennaio
1957, un esposto appunto dal Consiglio deno
ordine degli avvocatI deHa provincia di Asti...

GONELLA, M'inistro di grazia e g1ustizia.
È stata istituita la commissione consultiva..

BOSIA. Precisamente. ,Ma a Iproposito dI
questa Commissione, dice la legge alI'art. 5 che
ad emanare Il decreto è «il Presidente della



Senato della Repubblica ~ 24446 ~

22 OTTOBRE 1957584' SEDUTA (pomeridiana).

Il Legislatura

DISCUSSIONI

Repùbblica, su proposta del Ministro, di _ con~
certo con 'quel'lo del Tesoro ecc., previo parere
di una commissione composta da sei deputati
e sei senatori nominati dai Presidenti delle
rispettive Assemblee ».

MI rIsulta .che la commissione è stata a suo
tempo Istituita. Se non erro ne è stato nomi~
nato Presidente i1 senatore Spallino., il quale
'però oggi è de<;aduto, o almrno dovrebbe esser~
lo, perchè nommato sottosegretario. Quindi bi~
sognerà provvedere a nominare un altro Pre~
sidente oppure avvalersi della <facoltà cile ella,
signol' Ministro., ritpngo f))ossa senz'altro ave~
re in base al secondo comma del detto artkolo
5, là dove dice che, «trascorso inutilmente il
termine predetto, il decreto potrà essere ema~
nato st'nza Il previo parere della Commls~
SlOne ».

Penso che ella, onorevole Ministro, possa
avoc.are a sè stesso questa facoltà di propor~
re al Capo dello Stato la modifica a quella cir..
coscrizione. Comunque, se ciò non è nelle sue
facoltà, la prego dI ad.divenire, nel più breve
tempo possibile, alla nomina del Presidente in
sostituzione dell'onorevole Spallino in modo
che la Commissione possa funzionare e, nel
termine dei 'quattro mesi prescritti dalla legge
dalla data della richiesta, f))OSBaemettere il suo
parere.

Insisto, qumdi, onorevole Ministro, perch<è a
questa modifica alla circoscrizione giudiziaria
della provincia di Asti si addivenga nel più
bre'le tempo possibile perchè Io esigono le mu~
tate situazioni commerciali deIJa società e dei
.centri industriali di nuova origine; sono. in~
fatti sensibilmente mutati i mezzi di comum~
cazione, la cnminalità è 'aumentata.

Accenno. pOI, ad alcuni controsensi: per
esempIO, nella pretura di Nizza, ,che di'Pend~
dal trihunale di Alessandria, .su 14 ,Comuni
della sua 3Ittuale giurisdizione, ben 13 fanno
parte della provmcia di Asti. La pretura di
Acqui del tnbunale di Acq:ui, ha giurisdizioni>
su 39 ,Comuni, dei quali 13 in provincia di Asti.

,La pretura di Moncalvo che dipende dal
tribunale dI Casale Monferrato, su 23 .comu~
ni, ne ha 8 1ll provmcia di Asti. La pretura di
Vignale. su 13, Theha cinque. Quella di ChierI,
AU19, ne ha quattro in provirnda di Asti. Po~

tre; citare altre preture ancora, che eonfer~
mano. l'anormalità esistente.

Dica lei, onare7ole Mmistro., came .sia pos~
sibile esplicare una CQncreta e producente at~
tività in una situazione di questo. genere!

«)hiarita così molto brevemente il mio or~
dine del giQrno. iprego l'Qnarevole Mmistro di
esaminarla attentamente e di consentire che
questa modifIca regolarizzatrjce si passa fare
nel 'più breve tempo possibile.

PRESIDENTE. Si dIa letrora dell'crdme del
giorno del senatori Russo Salvatore e Gram~
matico..

MOL1NELLI, SeilTetari(ì:

« II Senato,

rItenuto.
1) che una considerevQle ca,renza è In

atto. eSIstente nei ruoli del per-sanale della Ma~
gIstr-atura;

2) che nel precedentI concorsi spessa
no.n SQna stati coperti i posti stabIlitI nei re.
lativi bandi;

3) <chenel conCQrso a 138 posti dI udl~
tQre bandIto 11 10 gennaio. 1956, in CQrso di
eSJple-tamento, moltI candidati che hanno con~
seguito. l'idoneità non saranno compresi tra i
<vmcltari;

invita il Governo a predIspo.rre un prov~
vedlmento ,che tenda ad aumentare il numera
del 'posti fissati nel hando del 1956 allo scopa
dI Immettere nella grad'Uatoria gli idonei tutti
o almeno quelli che hanno. conseguito un ,pun~
teggio piuttosto elevata ».

PRESIDENTE. Il senatore Russo Salvata~
re ha facoltà di svolgere questo ordine d('1
giorno.

RUSSO SALVATORE. SignQr Presidente,
signor Ministro, onQre7oh colleghI. non avreI
presentato quest'ordme del giorno., se il suo.
Mmistero avesse rISposto ad una mia inter~
ro.gazione presentata questa estate co.n la qua~
le chiedevo quello che chiedo adesso nen'or~
dine dE'l giorno~ Ho sentito in tutte le discus~
siom dei bilanci ,di 'GiustIzia lamentare la ca~
renza di personale. (11maglstratl e ricordo an.
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rara che più dI un Ministro. ha risposto che
non trov,a nel concorsi elemeTI.ti idonei e ch?
molte volte non si arriva ad esa'lrire la gra~
cluatorioa.

Dato {;he ho ,satputo che in questo concorso
gli idonei sono di pIÙ dei posti messi a ,con~
corso ~ qualcuno potrebbe domandarrni co~
me lo so se non è stato ancora espletato; ri~
cordo che le votazioni sono pubbliche -e ci
sono elementi che hanno un alto punteggio
che rImarranno fuorI, perohè non si ce:tca di
utWzzare questI elementi anzichè costringe-rli
a presentarsi ,ad un altro concorso, come si è
fatto per ,glI idonei d] concorsi di altro genere?

N on ho altro da dire. Signor Ministro, le
chiedo una rIsposta.

PRESIDENTE. Si di,a lettura dell'ordine
del gi,orno del senatore Petti.

MOLINELLI, Seg1'etar£o:

«Il Senato, ritenuto che l'attribuzione del
Tribunale di Sala ,Consilina al distretto della
Corte di ap,pelio di Potenza, come l'attribu~
ZIOne del mandamento di Sapri alla circoscri~
zwne del tribunale dì Lagonegro ('che a sua
volta tl10vasì a far parte del medesimo dI~
stretto ,della ,corte di awello di Potenza) co~
shtuiscono una grave vIOlazione all'ordina~
mento regionale, per Il q'ila1e non è ammissi-
bIle, n'è concepIbHe, che le popolazioni di una
determin.ata Provmcia e Regione po,ssano es-
sere distolte dai loro giudici naturali che so~
no queUi della loro Provincia e della loro Re~
gione;

Iritenuto altresÌ che le circoscrizioni gill.l~
rlizlarie debbano trovare esatta nspondenza
territonale nella dislocazione di quegli UffiCI
statali da consIderarsi complementari alla fun~
zlonahtà dell' Arnà:nimstrazione glUclIzIarIa e
cIOè: ConservatorÌa registri immobiliari, ,Po~
hZIa, LegIone carabmierI, UffiCI trlbuta.ri, ecc.;

rItenuto che sussistono anche importantI
motivi di orrline pratico dI non trascurabi!2
importanza, come ad esempio il più facIle ac~
cesso delle popOlaZIOnI mteressate ai ,centri
'giudlziari della propri,a Provincia e ,della pro~
pria Regione, ai ,qualI dett'e popoLazioni sono'

collegate da numerOSI rapidI e diretti mezzi
di trasporto;

invita il Governo a p.rovvedere can decre~
to, avente valore di leg,ge ordmaria ai sensi
dell'articolo 1 della legge dì delega n. 1443 del
1956, a riportare la prebura dI SaprI nella 'giu~
risdizione del trIrbunal-e di Sala Consllina e
questo tribunale nella giurIS,dIZl'Onedel di.stret~
to della Corte di ap'pello di N apoU ».

,P.RESIDENTE. 11 senatore Petti ha facoltà
di svolgere questo ordme del giorno.

PETTI. Onorevale Ministro, onorevoli eol~
leghi, ho presentato questo or,dine del giorno
dopo che in sede di dIScussione della legge
1537 del 1936 sulle circoscrizioni giudIziarie
e'bbi a presentare altro ordine del giorno, o
meglio alcuni emendamentI ~er risolvere la
situazione assolutamente intollera,bile che si
lamenta nella provinc~a dI Salerno d,ove, come
ella sa, vi sona tre tribunali: quella di Saler~
no, quello di Vallo delLa Lucania e quello di
Sala Consilina. Senonc.hè quest'ultimo, che
prima faceva 'parte del distretto della Car~
te di appello di Napoli, fu poi assegnato alla
sezi,one della Corte di appello di Potenza. Al~
lara questo provvedimento poteva anche esse~
re gl'listo poichè quella sezione di Corte di ap~
pella fa{;eva parte del distretto della Corte di
appella di Napoli. Ma m prasieguo, allorchè
la sezione di Potenza non faceva 'più parte del
distretto della Corte dI,appena di Napoli, per~
chè costitmtasi in ufficio gi.udiziario autono~
ma della Lucani.a, non poteva ;più avere giuri~
.sdlzIOne sul tribunale ,di Sala Consilina, ch~
doveva continuare a far ,parte del distretto
della Corte di appena di Napoli.

Inoltre, a prescindere dagli altri moltepli~
ci inconvenienti di indole 'Pratica puntualiz~
zati nel mio ordine del gIOrno, è da rilevare
che la questiane presenta soprattutto un'aspet~
to di indole costit-uzlOnale. Infatti per la no-
stra Co'stituzione non è possibile privare i
cittadini del loro giudice naturale. Ora il glU~
dice naturale dei cittadmi del circondario di
Sala Consilina è del mandamento di Sapri è
quello degli arganI glUdiziari eSIstenti nella
ambito della Regione.
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È per questi motivi ohe insisto nell'ordine
del giorno. Mi rendo conto della eccezione che
l'onorevole Ministro POChImmuti fa ha mos~
so al collega Bosia e non posso fare altro che
rIconoscerne la fondatezza, essendo chiaro che
(C00rre sentire il parere della Commissione,
ma ciò non toglie che Il problema debba es~
seI' (posto e che sia sorretto dal voto del Se~
nato.

~

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
. del ~iorno del senatore Alberti.

MOLINELLI, Segretario:

« Il Senato, consIderate le condiziQni di gra~
ve difficoltà in cui si svolge l'opera dei me~
dici delle carceri;

tenuto conto degli esigui onorari, degli
orari -e della qualità deLla prestazione profes~
sionale, del carico che si fa ai medici in caso
di loro sostituzione per ferIe e per malattIa;

invita il Governo a riesaminare il tratta~
mento loro riservato e non ultima questione
quella del mezzo di trasporto quando gli sta~
bilimenti carcerari si trovino lontani dagli abi~
tati ».

PRESIDENTE. Il senatore Alberti ha fa~
c:oltà di svolgere questo ordme del giorno.

ALBERTI. Onorevole signor Ministro, ella
che è cultore di buone lettere non vorrà, -cre~
do, gravare la mano di critico su questo stile
parlamentare che si avvia a diventare mono~
tono, uno stIle che assembra in sè tante lamen~
taziop.i. Se poteva essere tacciato altra volta
di tono lamentoso il nostro stile parlamentare,
oggi ha un attenuante nella Costituzione. La
CostItuzione, nell'articolo 3 e nell'articolo 32;
nel primo articolo consiglia, anzi esorta a ri~
muovere le dlspa-rità di trattamento tra le di..
verse categorie dei cittadini; all'articolo 32
assIcura .cure Igr-atuite agli indigenti. Ora l'ìn~
dIgente per ,definizione è il carcerato e lo stru~
mento che dovrebbe portargli la cura gratuita
deve esser tale che non vi appaia divario di
fronte alle cure prestate ad altre lootegorie di
cittadini. È povero il medico deUe carceri, di~
menticato. 'rugli ultimi gradini, quasi che segua

anche egli le sorti dE'l cittadini affidati alle sue
cure. Eppure egli r.dem,ie ad una funzionf'
difficile. Anzitutto e6'h ha a che fare spesso
<con un simulato re, potenzialE' o attuale, e,
salvo i casi in CUI la me.dicina legale gli con~
sente diagnosi specIfIche, eglI subis.ce un con~
tinuo conflitto tra la sua coscienza di appor~
tatore dI soccorso e ,di giudioe prima del
tempo.

Questi <poveri medIci delle carceri sono trat~

.tati direi quasi eome le nostre domestiche. Se'
.sI fa il ealcolo delle domestiche pagate ad
ora, si giunge, in centrI come Torino o' Mi~
lano, a 150~250 lire l'o.l'a per l lavori 'pIÙ pe~
santi. Il medico ddie car,ceri -credo Che non
totalizzi. aHa fjne dell'anno, che un massimo
di 300~320 mila lire per prestazIoni, dI gi,or~
no e di notte, che non possono mai essere in~
feriori aHe 3~4 ore giornalIere. Egli infine,
a dispetto di questa mira equiparatriee del1a
CostituzlOne, non ha dll'ltto a ferie. Quando va
m ferie volontarie o forzòse, per malattia, ad
esempIO, come è acc,ad:lto in questi giorni per
l'epidemIa dI influenza aSIatica, deve pagare
il suo sostituto.

Ho finito, Signal' Ministro. La invito a pub~
hlIcare nella sua bellissIma rivista, concettosa
e concettuale, « Società nuova », titolo che può
essere lun programma, e precisamente nella
parte storica (Ghe € un florilegio -che molte
volte risente della mano ,del maestro nella
scelta e nella sequenza dei pezzi, come si dice
in linguaggio giornalistico) -qualohe -considera.
zione di un grande italhmo, Luigi Garlo Fari~
ni, il quale fu primo direttore di sanità e del~
le carceri nel 1849 a Roma, e non si può tac~
dare certo di settaris.mo. Ella sa come, nella
storia -del Risorgimento ItalIano, oggi lo si
possa giudicare un bonus Vlr al quale la poli~
tica tolse la - facile gloria :c.el campo della me--
dicina sociale, in cui poteva assiderai davvero
facile pnnceps. -Da mclte delle sue scritture,
in parte inedite, si evince il suo stato d'ani~
mo, anche a favore di quei ìpove1'i cittadini che
sono carcerati, e che tra:ggono con sè, nelle
loro miserie, i loro curatori naturali, solleva~
tori dene loro condizicni di corpo -quando non
di spirIto: i poven medici delle carceri. (Ap.
plaus£ (lalla sinist-ra).
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BRESIDENTE. Si dia lett.ura dell'ordine del
giorno del senatore Ragno.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

1'Il Senato, ntenuto che l'attuale sistema
per le prOmOZIOnIa ma'gi3trati d'appello e di
Cassazione è imperfetto, tanto che ha dato
luogo a seri inconvementi suscitando malcon~
tento tra i magistrati,

invita il Governo ad abolire il sistema vi~
gente sostituendo lo con altro più perfetto ed
efficace ».

PRESIDENTE. Il senatore Ragno ha Ifacol~
tà di svolgere questo ordine del giorno.

RAGNO. Onorevole signor Presidente, ono~
revole Mmistro, onorevoli colleghI, desidero e--
Slprlm0re, con la breVItà che la tarda ora con~
sIglia, il mio pensiero su uno spinoso proble~
ma, cioè l'attuale sistEma di promozione a ma~
gistrato dI appello e a magistrato di Cassa~
zione; non solo per mettere in rIlievo i gravi
mconvenienti cui questo sistema ha dato luo~
go, che d'~ltra ~arte sono .stati ac-certati nella
relazione brillante che l'onorevole Romano ha
fatto a questo bilancio, ma Iper cercare di
proporre qualche rimedio.

-Quale è l'attuale meccanismo? Con l'attuale
sistema i posti annuE.lmente disponibili per le
.promozioni a consigliere di corte di appello
'vengono meSSI, per metà ,a ,concorso per ti~
toli, pe-r metà a serutinio, a turno di anzianità
congiunto col merito semplIce o distinto; le
promozioni a consIglIere di Cassazione, per ,due
terzI a concorso per tItolI, per un terzo a scru~
tinio di anzianità congIUnto al merito distinto.

Come si svolge il concorso? I magistrati che
hanno raggiunto i prescritti limiti di anziani~
tà e che mtendono partecipare al concorso, han~
no l'obbligo dI presentare dieci sentenze rica~
denti in un pcricd0 mdlcato nel bando di con~
corso, periodo ,C'hegeneralmente si fa coinci~
dere con il mese dI maggio e giugno dell'anno
precedente; possono 'presèntare inoltre altre
dieci sentenze a loro scelta ricadentI in qual~
siasi periodo. L'esame di questi titoli viene
fatto da due commissioni, una per il concor.
so a magistrato cl'Appello, che si compone di

cinque magistrati di 'Gassazione, un'altm per
l magistrati di Cassazione che SI compone di
sette magistrati con funzioni dlrettive .s'llpe~
dori.

Che cosa ac,;ade? Accade ehe in &ostanza
queste <colTrn:nissiomde,bbono, in hrevlsslmo tem~
po, esaminare i titoli di un numero cospicuo di
magistrati che si presentano al 'concorso. Che
titoli sono? TItoli Iproparati esclusivamente ai
,fini del c,oncorso. C'è gente che rende poco, ma
che riesce Ipoi ad elaborare delle sentenze, il
più ,delle volte con l'aiuto di altn, che debbono
servire per il concorso. I magIstrati che deb~
bono giudicare, dB'bbono lImItarsi ad esaml~
nare semplicemente questI tItolI ed i rapporti
informativi dei presidenti di corte. Ma evi~
dentemente non conoscono i soggetti, non pos~
sono apprezzarli, non possono III nessuna ma~
niera valutarli. Accade allora che si a'1Vantag~
giano ,coloro i 'q'Uali hanno la fortuna dI esser\"
conosciuti 'personalmente dai ccmponenti la
commissione giudIcatrice o che rieseono a tro~
va re la via per arrivare a 'queste persone. E
purtroppo questa è una ('osa veramente degra~
dante, perch>è molti magistrati vanno all'ar~
rembagglO della raccomandazione e Il 'più del~
le volte si denigrano tra dI loro, facendo per~
venire lettere anonime o ,altri scritti per met~
te re in l'llievo ed e'lidenza dDfetti che taluno ha
rispetto 3Igli altri. Tutto questo ha portato a
,gravissimi inconvenienti. NOI che esercitiamo
la professione e .che SIamo in conrUzioni di po~
tel' ,conoscere, valutare elà aprprezzare vera~
mente il valore di certI magistratI, SIamo ri~
masti meravigliati quando atbbiamo visto esser
promossi uomini non pr€~arati, mentre magi~
strati che godono veramente ,la stima di t'Utti
per la loro Ipreparazione, per la loro rettitudi~
ne e per la loro indipendenza, vengono scar~
tati.

A tutto questo bisogna porre un rimedio,
peroM il malcontento che senpeggia nella Ma~
gistratura mi pare sia stato già messo in evi~
denza nei vari cOfilgreSSIche si sono svolti. Go~
me SI potrebbe rimedIare? Io sono dell'avviso
che bisogna mantenere il sistema del concorso
c' dello 'scrutinio, ma il concorso si deTle svol~
~ere per eS3JmiscrittI €d orali. Eventualment,~,
,sICcome tutto questo importerebbe una mag~
gi>Oreperdita di tempo e Ida parte dei magi~
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strati la distrazione del lavoro ordinario, per
cui ne verrebbero b'3neficiati 'Coloro i quali si
trovano in sedi dove non c'è mo,lto lavoro, si
potrebbe arrivare ad un esame cile ,abbia un
tenore pratico, in mamera che il magistroato
gi:u.dicante, sentendo il magistrato esprimere
con la viva voce determinati argomenti, possa
formarsi una più completa ,opinione. Viceversa
si potrebbe ricorrel'le ad un altro accorgimen~
to; mantenere cioè il concorS{) per tItoli, inte~
grato con un esame SCrItto .che verta sulla
materia penale o sulla materia civile, esame
che deve poi concorrere alla determinazione
del 'punteggio dei c.andidati.

le. ,penso che 3'gendo in questa maniera si
ipotrehbero rimuovere i gravi inconvenienti ehe
in atto si verificano.

. Ma vorrei raccomandare all'onorevole Mi~
nistro un altro Iproblema che riguarda gli udj~
tori giudiziari. Questi giovani che vincono il
concorso vengono distribuiti nel vari tribu~
nali, ma non hanno nessuna direttiva. Uno
viene assegnato all'uffido di istruzione, un al..
tra alla procura della Repubblica, un altro an~
cora alle sezioni del tribunale, ma non 'c'è nes~
suno che in sostanza ,si curi di loro. Stanno
così sei mesi, non so che cosa possano ap:pren~
dere in .siffatte condizIOni, e dopo assumono la
gravissima responsabIlità di dirIgere una pJ:'ie~
tura. Questo è veramente grave. Io ,penso .che
sarebbe opportuno ripristinare una vecchia
ì'lorma: si scelga in ogni distretto di corte di
appello un magigtrato di corte d'appello, dI
Dartico].are 'preparazione e ,competenza, che
istruisca questi giovani uditori facendo a.p~
prendere loro i servizi delle cancellerie, [a'cen~
doli partecJpare a camere di consiglio, 'affJJdan~
do loro redazioni di sentenze in maniera da
poter poi esprimere con serio giudizio sulla lo~

l'O 'preparazione.
Sipero .che l'onorevole Ministro voglia aeco~

gliere queste richieste.

,PRESIDENT,E. Si dia lettura dell'ordine
del giorno del senatore Cemmi.

MERLIN ANGE:LIN A. Segretaria:

«Il Senato invita il Governo a predisporre
con sollecitudine gli strumenti idonei a disci~
plinare adeguatamente alla situazione e alle

esige:p.ze attuali, i protesti cambiari, sentiti
il Consiglio nazionale del notariato e i rap~
presentanti delle altre categorie interessate ».

PRESIDENTE. Il senatore CemmI ha facol~
tà di svolgere questo ordine del giorno.

CEMMI. L'argomento del mio ordine del
giorno è di tale palpitante attualità, interes~
sando una vastissima zona dell'economia na~
zIOnale, ed è stato talmente d1battuto dalla
stampa di informazlOne e teCnIca e, soprat~
tutto, è ,stato oggetto di tant,o attenti studI da
parte del.consllglio nazionale del notariato (che
ha formulato U1Idisegno di legge in proposito,
,come ha voluto ricordare anche Il relatore),
che riterrcI dI far co;;;a scorretta se facessi
perdere 'al Senato dell'altro tempo iu una su~
pedIua Illusb.'laziont' mI un'ora così tarda.

Solo mi permetto di ringraziare il relatore
per l'attenzione intelligente e lo spazio che ha
voluto dare nel suo lavoro ai problemi del no~
tariato e non solo al settore dei protesti cam~
biari.

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno dei senatori Cerabona, Russo Sal~
vRtore, Petti, PlcC'hlUttl e Agostino.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, invita il Governo per una più
elevata amministrazione della Giustizia:

l) a voler promuovere gli opportuni prov~
vedimenti acciocchè tutti gli uffici giudiziari
e specialmente le Preture siano degni dell'alta
funzione della Giustizia;

2) ad aboln'e 1 concorsi per titoli neUe
promozioni a magistrato di Appello e di Cas~
sazione;

3) a voler predisporre un provvedimento
perchè sia assicurata una efficiente difesa, nel
campo civile e in quello penale, ai non ab~
bienti, non essendo sufficiente l'attuale legge
sul gratuito patrocinio ».

PRESIDENTE. Il senatore Cerabona ha fa~
colta di svolgere questo ordine del giorno.

CERA-BONA. RinunzlO a svclgerlo.
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PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine del
giorno del senatore 'Gavina.

MERLIN ANGELINA, Seg1etaria:

« Il Senato., cansiderata che da troppa tem~
po. si è in attesa di pravvedimenti che valga~
no. a riparare al permanente disservizio. che
grava sul buon funzionamento. dell'amministra~
zio.ne giudiziaria per carenza di perso.nale, sia
di amministrazione che giudicante;

invita il Go.verno. a vo.ler predisparre e
presentare al più presto. all'esame del Parla~
mento. la legge suJ1'o.rdinamento giudiziario. ».

PRESIDENTE. Il senato.re Gavina ha fa~
co.ltà di svo.lgerl' questo o.rdine del giorno..

GAVINA Onorevale Presidente, ono.revo.le
Ministro, o.norevo.li co.lleghi, il mio ordine del
gio.rno è chiaro 'Per sè stesso. ed entra nel me~
rito. dE'lle argo.mentazio.ni già sviluppate dal
senatare Palermo.: ciò mi dispensa dal ripe~
terIe.

Richiamando. peraltro. detto. o.rdine del gio.rno.
e le argamentazio.ni già sVo.lte dal co.llega Pa~
lermo., io ha la possibilità di pro.spettare a lei,
ono.revole Ministro., delle impellenti necessità
particolari, in relazi011e aUa carenza di f,un~
zionalità giudiziaria delle quali avrei patuta
o.ccuparmi in sede di interpellanza a di interro~'
gazione, ma che prefel'isco svo.lgere in questa
sede can maggio.re consapevol8Zza e respo.nsa~
bilità per chi espo.ne e per chi deve rispon~
dere.

CIÒ premesso., no.n è difficIle affermare chI"
la funzionalità dei tribunali e delle preture di~
venta dE'ficitaria in quanto vi è carenza delle
so.luzio.ni attese co.ll'approvazio.ne dei provve~
rlimenti richiesti con la legge sull'o.rdinamento.
g-iudiziario.: alla stato attuale delle cose il
male è genericamente comune a quasi tutte le
g'l'uhsdir.ioni giudiziaric:, nè io mI o.ccuperò dt'~
gli innumeri aqwmenti sVo.lti dagli altri o.ra~
to.ri, citando. lo.calità che no.n co.nosco. Mi ri~
chiamo. invece specificamente alla mia lo.calità,
alla pro.vinC'Ìa di Pavia, che è co.mpo.sta di tre
zone co.mpletamente diverse, il Pavese, tribu~
naIe di Pavia, la Lomellina, tribunale di Vi~
gevano., l'Oltre Po. PaveRe, tribunale di Vo~
~hera.

I due tribunali di V1gevano. e di Voghera era~
no stati soppressi dai pro.vvedimenti fascisti
del 1923: sono stati rimessi in efficienza subi~
to do.po 111945, anche perchè SI è riconosciuto
::he esiste una diversa necessità funzio.nale per
le popolazioni che compongono. le tre zo.ne della
no.stra pro.vincia; so.no tre zone demo.grafica~
mente, econo.micamente diverse, che sono. state
raggruppate per co.stituire a'Illministrativamen~
te la provincia stessa all'atto della co.stituzio~
ne dell'unità d'Italia. Oggi che si è riparato
al torto. fatto alle popo.lazio.ni dai provvedime:Q~
ti fascisti, vo.gliamo. poi lasciare la funziona~
lità dei tribunali e delle preture sulla carta od
intendiamo. farli realmente funzionare? II tri~
bunale di Vo.ghera raggruppa una to.talità di
170.000 abitanti, che dane prime propaggini
delle co.lline, dalla sponda destra del Po nella
pianura padana, vanno verso. 1'Appennino e
<;algono verso. i Mo.nti Penice, Lesina e Giarolo.
raggiungendo. altitudini di 1.600~1.700 metri.
Orbene, per il tribunale di Voghera, da una
relazio.ne del suo presidente scritta in risposta
a precisa richiesta fatta dal Primo. Presidente
1eJla Co.rte d'appeno. di Milano, si ri1eva ehe
I::t,sua funzio.nalità non po.teva ess,ere garantita
per il numero esiguo dei giudici assegnati al
tr1hunale stess(), qUlttho oltre il presidente; s;
proponeva di j)ortarh a sei. M,a il risultato
pratico è stato che da quattro, detti giudici, SI
sono l'irlo.tti a due, ed .oggI 'SI dIce che uno ciei
(lue ,gIUdicI voglia f>,sSéretrastfprito. Rimarrà
quindi il PresIdentp con un solo 'gi:udIce, al pc~
stc del sei richIesti dal primo Presidente deUa
Corte d'appello di Milano.. Ora data questa
situazIOne di fatto.' è ledtll è gJUsto J.ascIare chI'
il tribunale non funzioni oppure, è bene, n(>~
cessario. impellpnte, pro.vvedere? Da due le~
gislature appartengo alla 2a C'Ommis'Sione (giu~
stizia), ed ho. sempre sentito dire, attraverso
Il susseguirsi del diversi Mmistri al Dicastero
di grazia e giustizIa. che non SI potev,a prov~
vedere per la mancanza in organi,eo di giudici'
;',1 parlava aHor;: delb carenz,a dei posti dI
pretore, 111num0.ro di novecento. CIrca. Il rela-
tore onorevo.le Romane, che come me ha as.sI~
stIto. ,alle diseui>SlO111m 'Com'missIOne, sa che
Il Mmistero SI era assunto l'imp€lgno dI ban-
dire 1 concorsi p':!f ovviare alla l,amentata Cf;.'

renza dI grudICI, ma purtroppo i concorSI non
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hanno mal avuto P-SItOpositIvo, non si è ma:
pot!uto nè SI possono cop-rire l posti vae'antI.

Altra nota stonata nella funzionalità della
gI:UrlsdizlOne del tr~bunale di Voghera: la pIÙ
che cromca v.acanza dpl posto dI pretore per la
Pretura di Varzi.

Vooa, onorevole Ministro, da Voghera a
Vani corrono 34 chilometri, da Varz'Ì al passo
del Brallo altri 20 chilometri, sempre di mon~
ta'gna ed m gr,an parte zona depress'a; dal
Brallo a Ponte Organasco ve ne sono altri 17.
80no così in tutto 71 chilometri che i poveri
montanari de,vono ~rc(jrrere, in gran parte a
piedi, per Vèmre al trIbunale di Vogher.a
quando vi J:!ono chiamati. Onorevole Ministro,
mettiamoci nei loro panni; ,alle preture isolate
specie se in ,montagna dat,:: i pretori: a Vani
da -cinque o sei .anni .siamo senza pretore.

Se noi deduciamo dai 71 chilometri i 20
circa assorbiti daHa giurisdizione della pretura
di Voghera, resta sempre uno spazio vuoto di
50 chilometri circa, dove l'autorità ,giudiziaria
non esiste che di nome; a Varzi, capoluogo del
mandamento giudiziario omonimo, sede di pre~
tura da tempo immemorabiIe che è a metà
'Stl"ada fra Voghera e gli estremi limiti mon-
tani della provincia stessa come sopra ho 'detto.
occorre inviare il pretore.

'È giusto e dovero<;o da p,qrte del rappresen~
tante della zona denunciare queste cose perchè
siano richiamate, onorevole Ministro, aHa vo~
stl"a attenzione. Tuttu ciò precis.ato, passo ra~
pidamente aHa conclusione.

Accenno ad altro argomento pure pertinen-
te e del quale mi hamlO dat6' 10 spunto i col~
leghi onorevoh Petti c Bosia, 1 quali hann.,
parlato della funzionalità che dovrebbe avere
secondo loro, la commissione nommata per af-
fiancare il Ministro nel compito di predisporre
una revisIOne delle giiuri.sdiziom dI .alcune pr"-
ture; il collega Bosia ha presentato addinttura
un ordine del giorno per chiedere al Ministro.
di provvedere sic et simpliciter a spostamenti
dI gIUrIsdizioni dI preture nelle provincie di
Asti ed Alessandria. La Commissione è cam~
pasta di 18 membri, sei senatari, sei magistra~
ti, sei deputati. Appartengo anch'io. alla Com~
missione: la Cammissione non si è mai riuni~
ta; nan è stata mai neanche richiesta di un
parere. È stato bensì nominato c'Ùme presi~
dente il senatore Spallino che non pow p'Ùi

esercItare le sup funzianI per mcompatibIlità,
essendo stato nominato Sott'ÙsegretarIO ,alla
Presidenza. BIsognerà provvedere quindi a no-
minare un Presidente e poi passare alla rI-
chIesta rIiunione; la CommIssIOne nan può es~
sere 5cavalcat.a: l quattro meSI da lei invocati,
onorevole Bosla, decorn~rannf) però dal giorno.
deHa rIchiesta e natur,f11mente s~ non sarà f1~
chiesto il parere" noc"lpotranno. mai decorrere
i termInI.

BOSIA. Il parere mi pare che sia il Ministro
a doverlo dare.

'GAVIINA. No, onon'vok BOSIa. 11 Mmistra
deve interessarsi di richiederlo prima di fare
Il provvedimento, prima che il PreSIdente della
Repubblica possa emanare il decreto! Ma, se
non la richiede, i quattro mesi non decorreran~
no mai. Ed allora deve essere ben chiara che
è prematuro praporre in Aula qualsiasi ma~
dificazione.

E chiudo su questo ,;tr.gomento, per nan te~
diare il Senato, affermando ,che l'opinione de]
senatare BOSIanan è ,del tutto da scartarsi; anzi
vorreI precisare che è arrivata voce anche a
colleghi della Presidenza della seconda Com~
mIssi<me ~ il senatòre Magliano, che <l1lIascol~
t,a, ml può dalE' atta dI quello che sto dicendo.

~ e parecchi colleghi prapria oggi si sana
preaccupati di ,que.sta voce, che cioè il Mini~
ste,ro, od almeno. gli ol'lgani funzionantI del
Ministero, ,stiano già disponendo quel lavoTa

C'ui ha accennato l'anarevole Bosia, senza PrI-
ma ,aver interpeUata la ICommissiane.

Io nan faccio torto a lei, anorevole Mini~
stro, però, quando nai della Commissione do~
vessimo arrivare ad esaminare un piano già
predispòsto, farse molta di questo lavoro do-
vrebbe essere riveduto e ciò potrebbe pregiu.
dicare le saluzioni oggettive. Raccomanda dup-
que anch'io di voler sollecitare la riuniane della
Commissione; e spera poi che tutti insieme
p,otremo provvedere onestwmente 13,quelle va~
danti di giurisdizione, secondo i dati che sa~
l'anno oggettivamente risultati

Onorevole Ministro.. io ha fimto. La prassi
del Gruppo comunista negli interventi sUI bi~
lanci è di fare una critica costruttiva: l'ordi~
ne del giorno presentato 'a nome del Gruppo,
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sulle premesse delle argomentazioni del senato~
re Palermo, vuole ess'ere una rlaffel"mazlOne
della necessità non più di affrontare ma di
risolvere il problema della funzionalità della
Magistratura; in questo quadro, il poco che 10
ho aggiunto ad illustrare l'ordine del giorno
mI lusingo possa maggiormente stImolare Il
Governo ad accogliere le risultanze, perchè ri~
solvete quanco dI partic.olare € dato alla sua
diligenza di poter f'are. vorrà ovviamente dIre
Rnche prpndere Ìmp<:>gnCiper la soluzwne del
problt'ma mtegrale.

Ecco perchè io mi permetto di raccomandarle
l'accettazione d(:] ilostro ordine del giorno,
nella certezza che e.ss.o voglia eSS21'c accolto
anrhe dalla maggIOranza del colleghi.

PRESIDENTE. Si dia lettura den'ordine
del giorno del senatore Cerutti.

MIDRLIN ANGEiLI~A, Segretru1a:

«Il Senato, invita il Governo a dare solle~
cita ap'plicazione alla legge 27 dicembre 1956,
n. 1443, " Delega al GOIVernoper l'emanazione
di norme relative alle circoscrizioni territoriali
e 1J,lle 'piante organi<Che degli /Uffici glUdlziarJ ".
sottoponendo al più presto studi e proposte alla
Commissione parlamE:ntare consultiva nomina~
ta 8111dal 12 fe,bbraio 1957 e che finora non
ha mai potuto funzionare />.

PRESIDENTE Il senatore Cerutti ha fa~
coltà di svolgere questo ordine del giorno.

CERUTTI. Signor Pr':Sl ,l
':'ntr , OT1orevolp

M1l1jstro. l'ogg2tto del m,o r,l1dinf' del giorno
SI rH..oJIega nel modo 'PIÙ espJiclh a quanto ha
dette .precf'dentemente il C'allega Busla, a 'quan~
:0 ha accenn[;,to Il collega Petti, a quanto pIÙ
::<mplamente ha eletto J1 collega Ga:vimt. Io ave~
V,) m animo dI sOttOPOlT€ a lei, S'6'nor Mim~

stro. una sItuazione loca1p del collegIO che 10
he l'onore di rappresentare qUI in Senato. il
CU! comune capoluogo non è nemmeno sede d!
pretnra, perchè la pretura di Mirano fu sop-
pressa fin dall'epoca fascista. nonostante che l]
mandamento di Mirano comprenda 7 Comum

'con 70 mHa e più a,ibitantI e nonostante che
facci.a capo ad un centro notev01e per numero
(11 abitanti (> per attivItà commerciale, che

avesse una bellissIma sede. tuttom dispomblh::,
che e,:;,Ì.stanoIn !()(:otuttI glI uffici mandamen~
erulidelle altre ammmistrazwnÌ d€llo Stato.

La pretura dI MIrano è stata aggregata a
(l"Jella di 'Mestre, gIà aber.ata dI lavoro. Ora
la zona che fa capo alla pretura dI Mestre ha
delle carattN'Istiche tutte sue, perchè. .comE'
voi sapete benissimo, qaesta Mestre, che una
vcJta era un pIccolo. paesE', Og,glè un quartie:re
urbano ed industri,ale della cIttà dI Venezia
eri ha una caratterIstIca urbana che n.ulla ha
a che vedere con la zona agricola che costitm
sce il mand,amento dI,MiranO'.

Questo era CIÒ,che avrvo III ammo di sotto.
porre aHa attenzione df'll'onoréVale Mmistro;
ma, paichè vi è una dIspo,sÌzione di legge la
quale dà [acoltà al Governo dJ modificare le
circoscriziani giudiziarie ricostituendo, come
qui sarebbe nel 'caso, le preture sappresse, io
penso .che la VIa pJÙ corl"e,tta SIa quella dI se.-
gUI.re l'iter del ,parere deHa Ccrnmissione e del
pr,avvedlmento delegato da parte del Governo.
Senonchè 'q'!1esta Cammlssione finora non ha
funzionato; è statD, n 'Jminata fin dal febbraIo
scorso, ma non è mai stata convocata.

Noi <Citraviamo dI fronte a q.uesta sltuazIO'
ne: da un lato Il timore che quetita mancata
convocazione deJla CommISsione signifIchI la
cattIva volontà dI dare corso a tutta questa Sl~
stemazione: dall'altra, l] tImore ehe si vogh<t
da parte degli orgam rbul"ocratid esautarare
la Commissione. MI .sta a euo're e vedo Im~
portante la ricashtuziane della pretura di .Mi~
l'ano; ma certamente nel nostro P.aese VI so~
no molte altre slstemaZlOl1l e ricostituziol1J
forse molta più importanti dI q~Jella che io SP~
gnaIo. Questo vaglIo difficilmente possiamo
fada in Aula, dave ognuno dI noi :ha Il suo
plCCO[Oproblema. non dirò campamhstÌ<~o, m,]
locale Tutto CIÒm una commISSIOne di studio
può essere seriamsnte vaghato, acc.ettato o no;
ma che avviene se non si convoca la Gommig~
sione ? Vedremo allora ripetersi (pello ,che è
snccesso tante v)lte, che glI ongam mmistt'
nali prepaoono tutto un plana a11'm'sap'uta del
Parlamento e siccome un bel gIOrno bIsogna
pure adEmpiere fl)rmalmente aHa dISposizIO-
ne rii legge. verrà convocata la CommIssione, le
'leaà sottoposb 11piano t'd t-'&sanon avrà ch('
da metteré lo spolvero.
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N al crediamo che questa commlssio.ne ab~ia
una funzione concreta di collaborazione, per
v'8ghare 'quelli che sono i moltI desiderI, di cui:
,a.lciumevidentemente dovranno es.sere scartatI,
e per dare Il suo ap,poggio determmante ai po~
chi o molti desIderi che c0rrlspondono vera
mente alla obiettiva necessità dell'ammini.stra~
zione del1a giustizia. Per 'questo, per non dare
Il carattere di sola dIfesa di un mtE'reBSe lo{'a~
:le, non ho nemmeno accennato nel mIO o~dine
del 'gIOrno al problema ,della pretmra di :Mlra~
no, che pur sta molto a cuore a 'quelle popola~
zioni. DI questo parlerò ai mE'mbri della Com ~

missione quando essa s'arà ,convocata. Con lo
ordine del giorno presentato, he chIesto solo
che la Commissione ~bbia a funzionare e SIa
convocata al 'più presto possihile, e che ad essa
siano sottopostI i problemi che SIa glI uffici mi-
nisteriali, che i singoli parlam!:'ntarI credp~
l'anno di sott~orle.

PlRESI\D<ENTE. Comunico che è stato pre~
sentato un ordine del gIOrno da parte dei se-
natori De MarsIco, Condorelli e Ragno. Sf' ne
dia lettura.

MERLIN ANGIDLINA. Sfgrptaria:

(t Il Senato. 'prendendo atto della linnunCla-
ta preparazione dI una rIforma del regola
mento ,pemtenziario, impegna ]1 Mmistro della
giustizia a condlzionarla ad un cnmpleto, tem~
pestivo studio nun solo della personalità del
detenuto ma di quella dell'Imputato, rIvolto
'quindI non solo a determinarE' il trattamento
del condannato ed a rendere possibIle il suo re~
cupero sodale, ma a <fare della stessa senten~
za 'penale un momento i~rescindibIle della
diagnosi e della prognosi blO~soclale del sog~
getto ;

ricordando la responsalbihtà che lo SV!
l'Uppo della cnminologia Impone sopra tutto
all'Italia, lo Impegna ad eVItare che la rifor~
ma sia elaborata nt'll'ambito chiuso e per gli
s.cO'piesclusivi della fase esecutIva delle misure
penali o dI 'sicurezza ed a coordinarla invece
con altre del 'Processo penale, ,avvIando, sia
pure con la gradualità necessana in ogni pae~
se, l'organizzazwne di istitutI e strumenti atti
a far servire lo studio della personalità del~

l'a'l1tore dI reato al trIplIce scopo deUa a:ppli~
cazione della legge ,penale. del trattamento del
detenuto e della sua neducazlOne alla vita col~
lettIva lì.

BRESltDENTtE. Tale ol'dme del giorno è
stato svolto dal senatore De MarsI'co m sede
dI dIScusSIOne generale.

Lo svolgimento degli ordini del gIOrno è
esaurIto RmvlO Il sf'guito della dIscussIOne aiÙ
altra seduta.

Annunzio di interpellanza.

PRESIDEN'rE. Si dia lettura della inter~
j)elJanza pf:'fVenuta alla PresIdenza.

MEiRLIN ANGELINA, Segretaria:

Al Mimstro dei lavori pubblIcI per sapere se
è a sua conoscenza che l'Ente Porto dI 8a~
lerno .ha preso l'miziativa, p'Ure essendo sfor~
nito del necessari capItali, di portare a ter~
mine le opere illlzi'ate dal Ministero dei la~
vO'rI pubblicI nell'aprile 194'8 per la ,co.stru~
zione dI un nuovo bacino portuale a ndosso d!
quello esi,stente e con 'questo ,eomumcante, ope~
re ,succe~ivamente abbandonate malgrado la
spesa €!rogata dI circa 650.000.000 di lire;

che a tale scopo il detto Ente ba escogitato
un piano tecnico~finanzial'Ìo che prevede da una
parte il totale colmamento dell'attuale bacino
portuale o la destinazione dei suoli di risulta
alla edificazione di un quartiere residenziale,
dall'altra la cessione ad esso Ente dei fondi
eventualmente ritraibili dalla alienazione del~
l'a~ea edificatoria così ottenuta, fondi che do~
vrebbero permettergli di portare a termine la
costruzione del nuovo bacino per il quale pre~
ventiva -la spesa di cinque miliardi e trecento
milioni:

che la « Commissione per lo studio, la rela~
zione e l'aggiornamento dei piani regolatori
dei porti marittimi» nella seduta del 15 giu~
g-no 1955, prese in esame tale proposta, corre~
data di un piano studiato dall'ingegnere Ianni~
celli e dall'architetto Scalpelli, nel quale è in~
dicata in forma di massima la sistemazione
urbanistica nelle nuove aree edificatorie e sono
indicate' le modifiche da introdurre nel piano
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regolatore portuale per renderlo aderente alla
nuova sistemazione;

che, in proposito, detta Commissione, ClOpO
aver rilevato che non era di sua competenza
entrare nel merito dei criteri urbanistici che
dovrebbero guidare la edificazione del nuovo
quartiere e della attendibilità della somma che
si potrebbe ricavare dalla alienazione dei pl'e~
sunti 140.000 metri quadrati di area edifica~
bile, precisava in almeno 6.500.000.000 di lire
l'importo delle opere da attuare per il comple~
tamento del nuovo porto, mettendo in giusto
rilievo la impossibilità di dare inizio al colma~
mento dell'attuale bacino. nOllichèquella di aJhe~
nare la spiaggia S. Teresa, fino a quando non
siano portate a termine le opere foranee e non
sia sufficientemente avanzata l'attuazione delle
opere interne (scavi, banchine, binari, strade)
con una spesa di circa quattro quinti dell'intera
previsione, occorrendo, perciò, che l'Ente fi~
nanziatore si impegnasse ad anticipare tutta la
somma occorrente alla esecuzione di tali opere,
prima di dare inizio al colmamento dell'attuale
bacino;

che a sua volta il Ministro delle finanze,
con nota del 3 ottobre 1957, divisione IV,
n. 134974, diretta al Minigtel'O dei lavori pub~
blici, al Ministero della marina mercantile ed
all'Ente porto di Salerno, pure esprimendo, in
linea di massima e per quanto di sua compe~
tema, parere favorevole alla richiesta del detto
Ente, tuttavia, trattandosi di cessione a tratta~
Uva privata di immobili di rilevante valore,
faceva presente la necessità di promuovere un
apposito provvedimento legislativo di autoriz~
zazione, nel quale dovrà espressamente eBsere
previsto che lo Stato si impegna a cedere le aree
quando verranno trasferIte al suo tpatnmoll1Ù
dov€'ndosl perCIò addlVell1re, innanzJ tutto, aHa
stipulazione di una convenzione tra l'Ente Por~
to e l'Amminis.trazl.}ne dello Stato 'con la Iqua~
le questa si impegna.sse a Ice>de.reall"Enie.

previa declassrfica. le aree demamaJi della
spIaggIa S. Tel'(-sa. l10nchè quelle da ricavare

dall'interramento dell'attuale bacino, menlre
l'Ente dovevasl Illlll}egnare a cootrUJre e ce~
dere allo Stato glI immobIlI (moli, banchme,
ecc.) del nuovo porto;

che, malgrado le chiwi'c e tassatIve condi~
zioni poste dall'lanzidetta CommissIOne di stu~

,dio e gili avvertliffienti di cui alla nota dei
Mmistro .delle finanze, l'Ente ,Porto, 111.luogo
di da-rsi d,a fare per rac,cogl1ere l fondi nec€'s~
san alla costruzIOne dei 4/5 delle opere, per
potere ottenere l'autorIzzazIOne ad 111izl'arf'
l'mterramento dan'attuale bacino e stipulare la
relatIva convenZIOne con lo Stato, ha frettolo~
samente deciso di dare inizio alla costruzione
di mI. 450 del molo dI sopravvento e del pro~
lungamento del molo sottovento i)er altrI 150
mI. negoziando all'uopo un mutuo di un mi~
11m'docon n.N.p.S. e l'I.N.A.I.L. al tasso del 7
per cento pIÙ l'l per cento di conmllssione, am~
mortizz.ablle in venÌ! anTI!, 'garantito dal eo~
mune dI Salerno, Il qual t', però, dovendo rila~
sciare delegazIOni sulla Imposta dI consumo e
sulla sovrarmposta fa'bibrllcatl, l"iù che garante.
diventa Il vero debItore; che, purtroppo, il Con~
sllglio comunale dI Salerno, nella seduta dal 14
ottO/bre 1957 ha dehbel'ato a maglglOranza .d!
assumere detta gravosa obbligazlOne a carico
di un bIlancio deficitano, senza, quello che è
peggIo, consIderare che Il Comune non potrà
mal ottener€' la restItuzione delle somme ch€
andrà a pagare, le quah, tifa capItale, interessi
ed altro si taggirano sul mi1iardo e 600 miliom,
essendo, inf'atti, chIaro che l'Ente Porto dopo
a vere esa'Urlto ilamlIardo per la costruzIOne di
300 e 400 mI. di molo nOonavrà, ,pOI,dove pren~
dere l necessarI iond,i per prosegmre le ()p€.~
re fino all'lmpOlrto del 4/5 della spesa preve\l1~
tivata, onde le opere stesse saranno necessa~
namente abbandonate, rmnovando così, 111for~
ma pIÙ clamorosa, glI mfaustr eventi della ml~
ZIatlva governatrva del 1948, con l'aggravante
che questa volta S'aranno i contribuenti saler~
nitaai a pagarne 10 scotto;

ch£:'d'altra 'parte il nuovo porto, 'Se.costrul~
to nella località prescelta, non avrà, nè ora nè
mal, una appll'opnata funzionalItà che ne pos~
sa gIUstifIcare la eSIstenza, essendo detta lo~
cal1tà priva dI Idonee .strad" di accesso, dlstan~
te dalla zona mdustrJale (ubwata a levante),
llonchè limitata le'contenuta ad est dalla previ~
sta costruzJOne del q'ilartIere residenziale (che
comporta anZI la soppreSSlOne deUa zona pe~
hall ed Il trasferimento delle piccole industrie
navalI E'sistentJ nell'interno dell'attuale Porto
e sulla spIaggia S. Teresa) ed a nord dallo spe~
rone della sopll'astante collina;
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che, inoltre, Il centro' urbano di Salerno
sarebbe irrimediabilmente danneggiato dal po~
tenziamento del raccordo ferroviario e dalle l'e~
lative opere dI protezIOne, come non sarebbe
più possibile la costruzIOne del1a lItoranea che
dovrebbe congmngetre la marina dI Salerno a
quella dI Vietl'l sul mare, opera ind'ispens,a;bi!1.'\
all'incremento turistico delle due località;

se, per l'eccezionale Importanza e gravità
dI quanto sopra €S,posto, non crede, il Mini~
'stro, che sia non solo mdispensabIle, quan~
to dI somma urgenza eseg'Uire un sopraluogo
per rendersI personalmente conto dello stato
delle ,oose e per esaminare in una confe.renza,
cui dovrebbero partecipare le locali autorItà
'ammmistratIve, l parJamentan della PrOVInCIa
ed i rappresentanti dell'Ente Porto, la possi~
bilità di costruire il nuovo porto a levante m
prossimità della zona mdustriale, ove coofiui~
SiCono,oltre la ,statale Napoh~Re'gglO (e nel
prossimo avvenire confiuitrà l'autostrada per
Bari), le altre artene stradali prO'Venienti ,daJ~
l'Immediato vasto retroterra, abbandonando
così l'attuale progetto di ImpossIbIle rea1izza~
zione, fermo restando, però, il piano di finan-
ziamento proposto dall'Ente Po.rto, cui ,g.petta la
realizzazione dell'opera. e che certamente si
porrà in ,grado dI assicurarne il pIeno suce€Sso
(278).

PETTI.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. SI dIa lettura dell'interro~
gazioni pervenute alla PresIdenza.

ME.RLIN ANGELINA, Segretana:

Al ,Ministro della pubbhca istruzIOne, per
conoscere:

1) quali sono stab ì motiiVì che hanllo lll~
dotto, repentin3lmente, la D1rezione generale
IstruzIOne tecmoo, uffIcio nuove istituZIOnI

"soppressioni, con teleg:oomma del 4 ottobre
1957, a sopprImere la scuolet dI aVViamento a
Ìlpo agrarIo, istitUIta in PletI.'iagal1a (provincLt
di Potenza) sin dall'anno scolastioo 1938~1939,..
Jl C'UInumero. di alu.nm era sestuplicato;

2) qualI sono statI l criteri che hanno l'n~
dotto la citata DirezlOne generale a sostItdire

la sClUoladi avviamento ,a tip'o agrarlO oon la
scuola di avviamento a tj,po Industriale;

3) quali decislOlll mtende adottare Il Mi~
nistro, essendo state violate le norme di legge
in materia, 'Contenute nella cIrcolare n. 12 dei
5 marzo 1948, sopmttutto per il fatto che Il
parere del COl1sorzlO provinciale per l'Istru~
ZlOne tecniea fu negativo, tanto che il P,rov~
veditore agli studi di Potenza non lo trasmise
neppure al Ministero;

4) infine, se non creda opportuno dI ,rl~
30lvere la grave situazIOne, istituendo pure la
scuola di avvIamento a tipo industnale e dispo-
nendo ,p'erchè SIa adeguatamente attrezzata,
ma nello stesso tempo .rip,ristinando la scuola
a tipo .agrarlO che, oltre disporre di una per~
fetta e adeguata attrezzatura, è Il tipo di scuo~
la che esi1ge Pietragalla e i Comuni vieiniorl
i ,quali tutti hanno una ed umca economia,
quella agricola (1225).

MANCINO.

Al Mmistro dell'interno, per sapere se sIa
a sua CQnoscenza ohe in una ,pubbJ.i.ca,vistosa
tabella applicata alI bal'Cone dI un ,ediJfido, che
guarda sul corso di Soverato (Catanzaro), ed
(]Ve ha sede la locale sezione del MorvÌInento
sociale italIano (M.S.,I.), è scritto a~caratteri
di scatola che detta sezione è intItolata al nome
di Benito Mussolini.

'È strano -come le autorità ,di pubblhca sicu~
rezza non abbiamo preso -gli opportuni proV'Ve~
dimenti, tanto più cile nel fatto sO'no ,ravvi~
sabili gli estremi del delitto di pubblIca mani..
festazlOne di ,carattere faScIsta (artIcolo 7, leg~
ge 3 dicembre 1947, n. 1546, e articolo 4, leg~
ge 20 giugno 1952, n. 645), ed è atto a susdta~
re gravI disordilll d'indole pollbca (1226).

AGOSTINO.

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta.

Al Mimstro di grazIa e gmstizla, premesso
che Il Mmistro ,dell'8.lgricoltura ha assicura tu
che sono state 'presentate all' AutorItà gi.udi~
zia.l'ia numero 30 IImla denunce di sofistiea~
ZlOne e frodi nel vino, si cl1i'ede di sapere qu,a:n~
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te dI esse SOThOstate fino ad ora giudicati'
e quante hanno portato alla condanna dei col
pevoli (3268).

lVIENGHI.

Al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, per conoscere se non crede che sia tanto
necessario quanto urgente adeguare alla nor~
ma !Costituzionale ed alle disposizioni dI Icg~
ge in materia di lavoro, il trattamento econo~
mico ed ognI altra conseguente prestaziOlIP
dei supplentI postali dichiaratI idouei nel con~
corso handito con il decreto 1 marzo 1955, ('tI
assunti in servizIO con la qualifica di «giol'~
naliero », qualifica che se può attrlbuirsl ;;.1
salariato oocasionale, non è confacente alJo
impiegato di concetto, specIalmente se pr~s:a
la sua opera alla dIpendenza di organI stata~
II (3269).

PETTI.

Al Ministro dell'industria e del commercIO,
per conoscere se intend,a intervenIre, come .cl:
s'ua competenza, nel ,riguardi della gr.ave sHm:t~
zione che si è deteI'lIllmata a T.recate (Nova~
l'a) 1n ,conse'guenza della ann,unclata prOSSIma
chiusura dello stabilimento «CotonificIO Vall0
Ticino» e ciò con Il ,preciso intendimento:

1) che, 111vIsta dell'Immediata dlsoccupa~
zione dI circa 450 .operai tessilI propriO aUe
soglie ,dell'inverno. ed in lo.cal1tà che non pre-
sta altre posslhilItà di lavoro, SI.a fatto quanto
possibile perch€> il provvedimento di chiusul'.!
(lello stabilimento sia eVItato;

2) che in ognI caso tale depiJ:'ecato prov.
vedimento sia rlta.rdat0 f\l massimo onde su~ I

perail'e il periodo inrvernale e ,permettere £,1
dIsoccupati di trov<are nuova oc.cupazlOne;

3) che sia provveduto con ogni utile ac~
eorglmento e con :.le più opportune sonecita~
zioni a.d altre unità 'produttIve perchè SI ,ren~
da agevole illrlRssorbimento della mano d'ope~

l'a disoccup'ata (3270).
BussI.

Al Mimstri delle finanze e dell'agricoltura
e delle fo.reste, ognuno per la iparte di pro~
prla competenza, per sapere se è stato prolV~

VAduto ana istruttoria d€lle pratlche necessa~
l'ie per l'ap.plicazione della leg,ge 4 dicemhrc.
1956, n. 1377, dal titolo ,<sostituzione den'ar~
hcolo 52 del testo unico 11 dIcembre 1933,
n. 1775, delle leggI sulle acque e suglI implant]
elettrIcI », e, 'PIÙparticolarmente, se collo gen~
nalO 1958 ver,ranno emessi i decreti a favore
del Comum rivieraschi e delle ris.pettive p,ro"
vince.

L'interrogante si permette far rilevarl:; co~
me ogni ntardo riuscirebbe estremamente rlan~
noso agli enti interessati i quali hanno gIà con~
siderato in bilancio le entrate previste dalla
su richiamata legge (3271).

SPEZZANO.

Al Ministro !dell'interno, pc:r sape.re se SIa
a conoscenza .che la CommIssIOne per l'esame
del ricorsi in materIa dI trIbuti locali del co~
mune di Aversa è irritualmente composta, fa~
'::elldo parte di essa due assesson in carIca
(inco.mpatIbilità affemmata .dalla giurisp,ru.den~
za della CommissIOne centrale imposte dirett...
~ Sezione speciale tributI localI ~ per tutte,
vedI ,deciS!Olll n. 34943 del 2 aprIle 1952) :'
ben nove contri.buentl ,che hanno mterposto
ricorso contro l'accertamento al fini dell'Im~
posta di famiglia (ineleggibilità prevIsta dal
qumto comma dell',artic.olo 47 della legge 2 lu~
gHo 1952, n. 703),

e qumdi ,per sapelre in relazione al fatto,
sopra dr:>l1ullclatocosa il MinIstro mtenda fare
per riportare al più presto la situazione nelJa
legalItà onde limItare il danno che derIva <dI
Comune dal fatto che tutte le decisIOni ado~~
tate dalla predetta Commissione s.ono nulle cll
pieno diritto (3272).

SPEZZANO.

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere i motivi per cui non si è ancora
proceduto alla nomina dei candidati idonei
del concorso direttiva B~4, compresi nella gra~
cluatoria ad esaurimento (legge 6 luglIo 1956,
n. 705).

Il ritardo preoecupa i circa 110 interessati,
i quali non chiedono favori, ma reclamano giu~
stizia e contano sulla serena applicazione delle
leggi (3273).

AGOSTINO.
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Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 23 ottobre 1957.

PRESIDENTE. Il 'senato tornerà a ri'UnirsI
domanI, mercoledì 23 ottobre, in due .seduL€
pubbliche, la pnma alle ore 11 e la seconda
alle ort' 16.30 con Il seguente ordine del
gIOrno:

DlsC'uSSIOne del dIsegni ,dI legge:

1. Rab,fi'ca ed esecuzione ,deJla Convenzio~
ne d'estradlzlOne e di assIstenza giudi'ZI~rIa
l'n maleTia penale fra l'ItalIa e 10 S~ato dI
Israele, conclusa In Roma Il 24 fehbraIO
1956 (1860).

2. RalIfica ed pseCUZlOne del seguenti Atti
~nternazlOnal1 firmatI a New York Il 4 gl'l~
gno ] 954: 1) ConvenzlOnp doganale relatIva
ana ImportazIOne temporanea dei veicoli
stradalI Iprivati; 2) Convenzione sullof' fac'~
ht,aZlOnI doganali in favo,re del tUil'ismo;
3) Protocollo addizionale alla Convenzione
sulle f.acilItazioni doganalI in :Davore' del tu~
rlsmo, relativo aU' importazione dI do,ru~
mentI e di materIale di ,propa'ganda tUrl~
sbca (1872) (Approvato daUa C.amera riPI
dpp,utati).

3 Stato dI,prevIsione della spes>a del Ml~
nistero degJi aff,a,n esteri per l'eserclzlO fi~
nanziario dal r luglio 1957 al 30 giugno
1958 (2190) (Approvato dalla Camera d.el
dpputaN).

Il. Seguito della dIScussione del dIsegno di
leg,ge :

Stato dI prevIsione della spesa del Mini~
stero dI grazia e giustIzia pe,r l'esercizIO fi~
nanzÌario dallo luglio 1957 al 30 giugno
1958 (2177) (Ap1Jft'o1)(UOdalla Campra dei
deputati).

111. Dis1cussione del disegnI ,di legge:

1. Deput'ab BONOMI ed altri, DI VITTORIO
ed altri, LONGO ~d altri, GUI, ZACCAGNINI \;

'PASTORE ed altrI. ~ EstensIOne dell'a.ssicu~

l'aZI'One per invahdltà e vecchiaIa ai colti~

vatOil'idIretti, mezzadri e colonI (2109) (Ap~
provato dalla CChmera dei d.erputati).

2. Conversione in legge, con modlficazlO~
lll, del decreto~legge 14 settembre 1957,
n. 812, concernente agevolazlOlll tempora~
nee eccezionalI per lo .spirlto e l'acquavite
del VInO; esenZIOne dall'imposta generale
sull'entil'ata ,per la vendita del vino al 'Pub~
hlico da parte del 'produttorI; nuova dIS'CI~
plina della esenzione d,alla Imposta >comu~
naIe di consumo .a favore dei produttori di
vmo; concessione di u.n éont.rlbuto negli in~
tere.SSI SUl mutui contrattI daglI Enti ge~
sturI deglI ammassI 'Volont>arIdi uva attuatt
per la campagna vmicola 1957 (2178) (Ap~
pr01JatO dalla CoJm('ra dei deprutatl).

3. Attrlbuziolll deglI orgallI del Governo
della Repuhblica t' ordmamento della Pre~
sidenza del ConsI,gho ideI mmIstrI e del Mi-
nisteri (1688).

4. Du,rata del brevetti per invenzioni lJ.1~

dustriali (1654).

5. DIsposizlO'ni sulla produzione ed Il com~
merclO ,delle sostanze medlcl'llah e dei pre~
sldI medico~chirurgid (324).

6. Tlrattamento degJi ImpIegati deHo Sta~
to e degli EntI ,pubblicI, elettI a canche
presso RegIOni ed Enti localI (141).

7. Tutela delle denol1l1l1aziolll dI Orlglll"
o provenienza dei vmi (166).

8 Modlfi,cazio.ne all'artIcolo 238 del Co~
dke di 'pro.cedura penale (1870) (ApprovatI)
dalla Camera dei derputati).

9. Lussu ed altrI. ~ NOil'me per la in~
clusio'ne del comu'll] di Trieste, D'Ulno~Aurl'
s.ina, Monrupino, Muggia, San DorHgo della
Valle e rS'goni<co,nella regione Friuli~Vén{'~
zia Giulia, per la elezione del Senato della
RepubblIca (1479).

ModificaziollI alla le~ge 6 febbraIO 1948.
n. 29, .per la elezione del Se.nato deUa Re~
pubbHca (1952~Urgenza).

10. STURZO ~ ,Mooi:fiche .alla Jeg"ge6 fe\J::J..

bralO 1948, n. 29, «Norme per la elezionI:
del Senato della Repu.bblIca» (125).
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TERRACINI. ~ RIlascio dei passaporti
(37).

11. Sui passapor.b (45).

8" Elenco dI petlzioni (Doc. CXXXIl).

12. TERRACINI ed altrI. ~ P.ubblicazion(!

mtegrale dell!':' liste cosidette dell'O.V R.A

(81O~U1'genza).

13. BaossI ed altr] ~ Integ,razlOne sa~
larIale eccezionale p.er i lavoratorI dlpen~
denti dane imprese edI]] e affim (1379).

SPALLINO. ~ Interpretazione a.u~

tentica del decreto del Presidente
della Repubblica 19 dicembre 1953"

(1'093).

6° Elenco di petiziom (Doc. CXXV).

15. MERLIN Afiigelma ~ Norme in mate~
ria dI sfrattI (7).

16. MONTAGNANIed altri. ~ Dimmuzione
,dei. fitti e regolame'l1tazione degh sfrattI
(1232).

17. Deputato 'MORO. Proroga fino a]
75° anno dei limiti dI età ,per i professori
uni\versltari perse.gultati per motivi polIticI
p decorrenza dal 75" anno del quinquennIO
della 'posizione dI fuori ruolo. .per i profes~
sori universitari perseguitatI per ragIOni
razzIali o politIche (142) (AppvrovO,to dalla

6a C01nmiòswne pel'rmanente della Camera
de1' deputati).

18. Deputato LA MALFA. p.roroga del
limiti di età per i profe8'8ori delle Accade~
mie di belle arti perseguitatI per ragiol1l
politiche o razziali (1772) (Approvato dalla
(j' Comm1ssionp permanente riellr.t Carner(/,

clP? deputati)

IV. Seguito della discusslOne del dlsegm elI
lpgge :

PICCHIOTTI. ~ Abrogazione e modilfiche
dI a1cune dlsPQsizl>om del testo unico delJ€
leggi di pubblica sicurezza,' approvato con
regio decreto 18 gmgno 1931. n 773, e del
relatIvo regolamento (3'5).

ModIfiche alle disposiziom del testo umco
<lelle leggi di pubblIca sicurezza, approvato
con re.gio deoreto 18 giugno 1931. n. 773, e
del relabvQ regolamento (254).

TE~RACINIed altn. Adeguamento de:.
testo unico delle )eg,gi di pubblJca sicurezza,
approvato con regIO decreto 18 gIUgno 1931,
n 773. alle n@me della Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20.5.0).

Dott. ALBERTO AI~BERTI

Dll'ettore dell'UfficlO dei Resoconù


